
SCOCCIMARRO INDICA LE PROSPETTIVE POLITICHE DOPO LA FINE DEL CENTRISMO 


Un governo dèlie mosse lavoratrici 
il monopolio clerico - remio nnrio 

Grande festa dell’Unità a Bologna - Sereni esalta la funzione della nostra stampa nella lotta 
per il socialismo - Pieno successo della festa di Palestrina nonostante un intervento del Vescovo 


(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA, 1 — Giorna¬ 
ta culminante quella di 
oggi al Festival provincia¬ 
le dell’Unità, che fin dalle 
prime ore del potnergeio 
ha radunato nel v ninno 
della Montagnola decine c 
decine di migliaia ih bo¬ 
lognesi, di tutte le età e 
di ogni condizione Maiale, 
i quali hanno all'olla'o mo¬ 
stre. villaggi, stan Is e caf¬ 
fè all’aperto in attera de! 
comizio d e 1 compagno 
Scoccimarro, vice presi¬ 
dente del Senato. 

Nel clima di festosità 
della magnifica giornata, 
la notizia che la polizia 
aveva proibito lo svolger¬ 
si della tradizionale ed at¬ 
tesissima parata degli «A- 
mici dell’Ùaifà» aveva de¬ 
stato a tutta prima un sen¬ 
so di incredulità, tanto e- 
norme è sembrato alla gen¬ 
te il veto poliziesco emes¬ 
so contro una manifesta¬ 
zione che si è tenuta tutti 
gli anni ininterrottamente 
fino dalla Liberazione e 
che aveva richiamato ogni 
volta folle di popolo sem¬ 
pre più grandi senza mai 
dar luogo ad inconvenienti 
di nessun genere. 

Alle 18 una immensa fol¬ 
la si è raccolta nella piaz¬ 
za 8 Agosto per ascoltare 
il discorso del compagno 
Scoccimarro. p r e sidente 
della Commissione centra¬ 
le di controllo del nostro 


popolo la possibilità di vi¬ 
vere del suo lavoro. Anche 
la promessa di una moia- 
lizzazione della vita pub¬ 
blica si e risolta nel dila¬ 
gare della collazione, di 
scandali die si ripetono, e 
della confusione fra alia¬ 
mmo e politica come nei 
peggiori tempi del fasci¬ 
smo. E sul piano intema¬ 
zionale, invece di una po¬ 
litica di pace si ha l’asser- 
vimento alla politica dei 
circoli più bellicisti del¬ 
l’imperialismo americano. 

Scartato il centrismo, si 
presentano oggi due pro¬ 
spettive: quella del mono¬ 
polio politico totale delle 
forze clericali e reaziona¬ 
rie, oppure (niella di uri/ 
governo che abbia l’appog¬ 
gio e la fiducia delle mas¬ 
se lavoratrici. La prima 


prospettiva è quella of¬ 
ferta dal piano politico 
della Democrazia cristiana 
con la minaccia della cle- 
ricalizzazione dello Stato: 
questa non e una illusio¬ 
ne, ma una realtà che ha 
già incominciato ad attuar¬ 
si, e che se si svilupperà 
fino in fondo porterà il 
Paese ad una crisi costi¬ 
tuzionale. Si tratta della 
pressione e penetrazione 
massiccia delle gerarchie 
ecclesiastiche in tutti i 
campi della vita pubblica e 
privata: nella scuola, nella 
assistenza, negli istituti 
pubblici e privati, nelle at¬ 
tività culturali, nella stam¬ 
pa, nella vita economica e 
finanziaria, nella ammini¬ 
strazione dello Stato. E* co¬ 
me una forza occulta che 
penetra con i suoi tenta¬ 


coli in tutta l’organizzazio¬ 
ne politica economica e so¬ 
ciale del Paese; e piega 
alla sua volontà incon¬ 
trollabile ogni manifesta¬ 
zione ed attività della vita 
nazionale. La soviamtà 


Sereni a Ferrara 

FERRARA. 1 Pai Lindo 

ad una immensa foli i conve¬ 
nuta al Festival de • Fruita¬ 
ti compagno Sereni ti i sotto¬ 
lineato oggi che la I unzione 


popolale, le libertà civili della stampa comunista deve 
„ a. : i- .un esseie instancabilmente racco- 


e politiche, i diritti costi¬ 
tuzionali del cittadino fini¬ 


scono col divellile delle quista ai grandi ideali del so- 
formule vuote di senso. In cialismo e del comuniSmo non 


mandata soprattutto .die gal¬ 
vani generazioni, poiché la con¬ 
quista ai grandi ideali del =o- 


tale legime solo le forze 
più reazionarie e conser¬ 
vatrici troveranno le con¬ 
dizioni ad esse più favo¬ 
revoli per far prevalere i 


loro privilegi ed arrestare dei lavoratori, letta, diffusa, pa¬ 
li moto progressivo popo- gata dai lavoratoli 


lare. 

Alla clericalizzazione si 
accompagna un vasto pro¬ 
cesso di corruzione basato 

(Continua In 8. pai;. 8. col) 


Folla entusiasta ad Ancona 
atto rno al P.C.L e all’U nità 

Lajolo esalta il coraggio delle migliaia di giovani che, dopo aver compreso la vera 
realtà del fascismo, sono venuti al Partito nel fuoco della lotta di liberazione 


(Dalla nostra redazione) 
ANCONA, 1. — Una gran- 


gcre un coi V o m nostro pur- Terracini a Palestrina 

Ricollegandosi a questa PALKSTRIXaT 1 - I.a festa 


il/ * vomì oiiw i*i-i nv'-“ » ' , . , nivoiii iiiiuuoei w imi v otti l 4 /\ I ,r I K \ A I _ I *i Il'sl: 

Partito il quale ha preso de entusiasmante, inani fé- manifestazione di inciviltà dell'Unità di Palestrina ha re 

la parola dopo i discorsi sformile di stinta e di affetto ( j (I partc dei nostri avversari gistrato oggi un grande sue 

di saluto pronunciati dal nl ,,ost ™ partito cu al coni- t , ( [ (( j CO)lìmnS so attaccameli- cesso, a scorno del vescovo Se 


di saluto pronunciati dal _ -.-... -..- , . * 

segretario della Federazio- vagno Um ide Lajolo. contro to a i pei dei compagni e del- veri autore di una notifica- ha prosegui*" Foratore tra i !» 

ne bolognese del PCI. Cel- il quale si era scatenata nei j a popolazione democratica ziom - , ni fcdcli diffusa come ,. onSl ., ls i della folla — noi ne S 

so-Ghini. c* dal segretario giorni scarsi la furia odiosa di Ancona^ ■ Davide Lajolo. volantina con la quale si in- r j corf jianio la funzione soprat-jf 

della Federazione sociali- dell’avversario, ha caratte- accolto da una prolungata d j na" ° a n o n parto chiare alla tu,t0 noi nion»«>nti difficili. 3 

sta. Silvano Armaroli. rizzato, questo pomeriggio , ovazione, ha sottolineato an- f( , s .‘ a . 1 ‘ *' ‘ traendo la conclusione che so-£ 

Dopo aver rilevato Firn- la seconda ed ultima giorna- zitutto che nessun partito in j‘‘, laboriosa e onesta gente 1<* un tale tipo di stampa è ij 


gota (Lai lavoratoli r 

Non c’è speranza per i la- Il 
voratori se es-o non posseg- R 
gonn questo strumento - atti"- i 
verso ••l’Unità-, il l’C'I ha» 
realizzato una salda organiz- f 
/azione nazionale e uno stret- j 
to legame con il movimento 8 
comunista di tutto il mondo || 
La funzione insostituibile de jj 
- l'Unità - -- ha continuato Se- jj 
reni -- è appaisa elu.ua nei fi 
momenti più difficili e piu de- g 
risivi dell'ultimo anno - nei ino- f 
menti della crisi del poteie pò- 3 
polare in Ungheria e in Po- K 
ionia, il nostro giornale ha in- h 
fatti avuto comi* prima preoc- 
eupazione quella di non per- E 
dere la visuale nella tempe- fi 
sta In tale modo la bussola ^ 
non è stata fatta perdere a K 
tutto il Paitito. ai lavoratoli" 
italiani Se la stampa comuni- » 
sta. quando tutte le forze si | 
ciano coalizzate pei dividerei.! 
non avesse contribuito in modo jj 
così decisivo a tenne unito »1 jj 
Partito nella valutazione giu- 1 
sta dei fatti c degli avvimi- ^ 
menti, cosa avremmo oggi? ì 
Quando esprimiamo gratitu- jj 
dine alla stampa comunista — J 
ha prosegui*" Foratore tra i ì| 

Iconsensi della folla —- noi ne Jj 


sta. Silvano Armaroli. 
Dopo aver rilevato l’im¬ 


portanza 


queste manifestazioni per del 
la stampa comunista. Scoc- — 
cimarro passa al fesa me 
dell’attuale situazione po¬ 
litica e delle prospettive 
che essa presenta. 

« La caratteristica di 
questa situazione — dice 
Scoccimarro — consiste 
nel fatto che è crollato lo - 
schieramento quadripartì- / 
to. senza che fossero con¬ 
temporaneamente matura¬ 
te le condizioni di un nuo- » 

vo raggruppamento di 
forze politiche e sociali ca¬ 
pace di dare un nuovo in- m 
dirizzo alla direzione poli- J 

tica ed economica del Pae- J 

se. ed una nuova prospet- 9 
tiva al popolo italiano, « 
Perciò si e creata una si- H 
tuazione di grande confu- 9 
sione, incertezza e per- E 
plessità ». B 

La prima questione che 9 
si pone è di sapere che co- B 
s'è il centrismo, quali so¬ 
no stati i suoi risultati. 
perche è fallito e che cosa 
significherebbe la sua ri- 
nascita. Il centrismo e una H 
politica nella quale le pa- B 
role non corrispondono a: R 
fatti, le promesse non i a 
vengono mantenute. le d< 
previsioni non sono rea- ta 
lizzate. E* una politica rr 
conservatrice, mascherata 
dì demagogia sociale: la 
sua base è Fanticomuni- r>l . 
smo. E’ una politica vizia- l ’ i: 
ta da una profonda con- c 
traddizione che le impe- 1 
disce di risolvere i prò- nrr \ 
blemi di fondo del Paese de 
E" la politica dei continui 1° 
rinvìi, delle questioni so- nn 
spese, delle leggi insab- st 
biate. E* la politica degli de 
espedienti, (lei guadagna- de 
re tempo, e della continua 
attesa. II fallimento della P r 
politica centrista è prova- Gl 
to dai fatti: la mancata Pf 
realizzazione della Costi- cu 
tuzione: il permanere di gn 
2 milioni di disoccupati e ris 
di 2 milioni d: sottoccupa- stt 
ti: la ricostruzione com- rni 


dell'Unita, iniziatosi ieri se -1 cogliere tanto popolo in una‘ivi guardato 



Krr.Tà- v ;; ** 


simp,eia alla (lei movimento, resistere ni più « 

-'(lori attacchi dclFavversnrio e .] 

| passare al contrattacco E* (pici- 


V/-4 


si ottiene spont.ine .mente ina 
de- e e-seie educata da una £ 
stampa che si impili term i- à 
mente a quegli ideali, che di- E 
fenda gli interessi dei lavo- H 
nitori, sostenuta con i denari y 
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assumono fa del Festival anconetano {Italia è mai riuscito a me- di Palestrina. invece, min solo in grado di mantenere l'unità ^ 
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LÀ DOMENICA SPORTIVA I ccnlauri italiani T.ir<|iiiiiin Provini c Libero Liberati si sono laureati a Mon/a campioni 

del inondo rispcttii.unente nella e.Uegoria FZ5 ee. e àliti i r. I.e gare per il G.P. delle Nazioni 
siimi state appannaggio di ('Iridali (I2.*i) Provini (250) Me Intyre (350) e Liberati (500). A Diiisburg F- otto - della Moto 
Guzzi si è laurealo campione d’Iàiropa ( > nel rielisnio si f avuta la sorpreso di Aurelio Ostar! giunto solo al traguardo 




NECCHI 

macchino por cucire 





ii.i.**>diu «il t tiiiiiriiuii t n r< «ilici** i iti « » .... .... . 

lo che abbiamo fatto in questi ’J V, » V « dt.uropa e nel ri. lis,,,,, si <• avuta la sorpreso di Aurelio Cestari giunto solo al traguar 

mesi e possiamo essere fieri ^ ,, ' ,n,, ‘ s, ‘*rlni" nel Giro delFAppennino. I.'ultima giornata di collaudo per il campionato di calcio Ila ratto registra 

della nostra stampa ndditan- f ^ ra “*** a * ,rì ris,, *iati piu o meno clamorosi la secca sconfitta della Fiorcntiii.i ad opera dello Sparlak per lai. Sopra ne 


dola all'ammirazione dei com- § 
pugni, degli amici e anche de- 5 
gli avversari. ij. 


telefoto II ternano I.IIlKItO LIBERATI taglia vittorioso il traguardo iridato; (sotto) Fazione di uno del due goal segnati 
da lll'.MBERTO TOZZI nella partita Juventus - Lazio vinta dai torinesi per 1-2 


fcA’ét. I 

mi 
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u° Rassegna den-AVtTglLnTtm “ AnSl "'V siali'Vìb»Jata^elTimménsò'salone na l intvri sse deiropinione prosegue il g.orn.ile^- «le- e dell'.utero campo sociali- asserendo che quella soc a-j mostrano .1 rapido aumento 
dell'ex sferisterio ed ha registrato un ulteriore aumento degli espositori tra I quali impor- pubblica mondiale. 1 annun- 'e essere iiMilta. il raggimi- sta. ma anche un tremendo lista non sarebbe una socie- della pi oduttiv ita del l:i\o- 

tanti aziende come la Necrhi c la Ducati. Il grande cartellone appeso al centro dei salone ciò relativo al missile in- gmicnto di questo obiettivo colpo ai fautori della guerra, ta «naturalo», ma Un siste- ro nell ITLSS. che fra il 1951 

rrra scritto: . questi i responsabili deeli alti prezzi e dei bassi salari: monopolio del ere- tercontmentaie sovietico e sarebbe grandemente facili- In altra parte del gior- ma artificiale non basato c il 1955 e stato del 7.6 per 

dito, delle fonti energetiche e delle materie prime - I a conclusione (iella prima tato da un'aperta discussili- naie, la Pravda pubblica un sulle leggi economiche m!- cento contro il 3 per cento 

-—--—------7“—~~ ' ' ~ ‘ *. fase dei lavori della sotto- ne ilin.iti/i alle Nazioni Uni- Iung»i articolo sotto il titolo cettive. e incapace di a-si- negli Stati Uniti. Mettendo 

ra con una sene di riuscite manifestazione clic celebri m..:..fesi.,zuiuy organizz.,*.» dii con ; c.rssione dell'ONU per tc, c«>n la partecipazione •« Falsificatori della verità», curare In sviluppo della prò- pò; a mnfionto I> sviluppo 
iniziative sportive, ricreative un organo di stampa, ^ i] disarmo. Riguardo a que- »f*u delle < -'«>le cinque r<°- ! nel quale risponde ad aldi- dultività del lavoro. Tutto delFcconoinia sovietica e di 

e culturali «L’Unita — ha detto Ulisse d;:mis*r.o'.o i dmu'gene- st’ultimo problema la Prav- ten/e. ma di tutti gli Stati; ne calunniose affermazioni ciò — scrive la Vrarda — (niella americana. la Pravda 

Il teatro della festa — lo 7— ha fatto questo miracolo: offerti dai:-. ~gr ,-. da. nel suo editoriale, sug- che siati'• veramente iute-1 che si fanno in occidente e privo di fondamento da afferma che uno sviluppo 

ampio c sunncstivn quartiere >i partito comunista, anche p.-,--,. commerci.aiti e ne-igerisce di restituire la que- ressati alla soluzione cicli circa il sistema di proda- c una a fondo, e deforma pianificato dell'economia 


Lo Pravda propone che la questione del disonno 
sia sot toposto nll’Assembleo generale d ell’ONii 

L’organo del PCUS polemizza con le affermazioni occidentali sulla produttività del lavoro nell’UKSS 
| La centrale atomica gigante sovietica produrrà energia allo stesso costo delle centrali ordinarie 

(Nostro serv izio particolare) gendo. ora. 1 compiti at- stampa dei paesi socialisti pubblica dei mezzi di prò- aver affermato che la storia 
1 MOSCA. 1. — La stampa tribuitde. Questo <• ormai consideri questo nuovo sue- dazione, un'altra non lesina non ha mai conosciuto un 
sovietica dedica questa mat- chiaio a tutti, anche .1 co- cesso della scienza e della gli sforzi per provare che sistema politico veramente 
i tina minici osi commenti Imo che lappi esentano le tecnica sovietiche, non sul- il sistema socialista e in- dcnioci atico come quello 
ni due principali avveni- potenze occidentali partorì- tanto un grande contributo compatibile con la democia- istauia'.o nelI’UHSS e negli 
I menti che hanno richiama- ponti alla coiif«-rcnza La al rafforzamento «lei po- zia. la terza, infine, inveii- litri paesi socialisti, il gior- 
j to. in qucst'ultima settima- questione del disacnio — tenzi.ale difensivo deUT HSS ta storielle sul sociali-ano. naie i ita alcuni dati che di- 


cfafÌL’c sportive, ricreative un organo di stampa. ™il dih.irmo. Hmuardo a qi 

culturali « L'Unita - ha detto Ulisse •« i ^ sfultimo problema la Pr, 

,'l teatro della festa — lo 7— ha fatto questo miracolo: ro -- i;nf . r - t . offerti dai;-, ^r,-. da. nel suo editoriale, si.^. . -. ; - -. —.. ..- ,.... ... 

ampio c suggestivo quartiere d partito comunista . anche p .-,--,. conimerci.iati e ae-jgeri^ce di restituire la que-1 ressa ti alla soluzione del circa il sistema di proda- cuna a fondo, e deforma pianificato dell’economia 
del Mnndràcchin — ove. ira m questo campo, ha Invo- ^oz. ,n:: p desT.r.e^iL or.cie p- r- stione del disarmo alla com-Jproblema del disarmo ». /.ione socialista. grossolanamente le leggi può essere raggiunto soltan¬ 
to acque del porto di Anco- rato nel Paese per la clcia- mc:«re .i suo fe.ice svo»gi-ip 0 t en/a (Udl'Assemblca I. a Prardn quindi, facen- «Tale campagna — ai- oggettive che guidano lo tu c<«l socialismo. l*i:o degli 

na c quelle del mare aperto zinne d^l popolo ». nu n.o ^ jnerale delle Nazioni Unite. I do una rassegna delle prin- ferma l'organo centrale del svdupp.i sociale ». indici delle sproporzioni 

si ergono i grandi edific: Rivolgendosi agli avversari IJ;,L .r.n rvir.to de. pr, .«:o. [, a sottmommissione del- cip.il: opinioni espresse nel PCUS — si sviluppa ora Dopo aver dimostrato, a*-{nello sviluppo dell’economia 

della Fiera internazionale cosiddetti democratici elicsi ni . h , nr ^i;J err j , ™. : 'ì'^ - '' per il disarmo — mondo sul lancio del missile lungo tre linee: una parte | traverso una ricca serie di 5 capitalista e il sistematico 

della pesca, era gremito Uno erano confusi ai fascisti nel- ?. h^nre-o ’é rro^-'e \'M st rive *«>rgano centrale del balistic,, intercontinentale dei sociologi borghesi cerca'esempi, le «delizie» della ! aumento delle giacenze di 


di fondamento da afferma che uno sviluppo 
fondo, e deforma pianificato dell’economia 
intente le leggi può essere raggiunto solfan¬ 
elli: guidano fi» tu col socialismo. Uno degli 
sociale »- indici delle sproporzioni 


attesa. II fallimento della prime ore del pnmcripa.o. cona. Lajolo ha quindi ri- rili Vilo ; {, r chini're- 

politica centrista è prova- Olire venti inda cittadini, cordato che sono proprio co- occh. • ,1 ,■ que;*;,- il n.o*..- 

to dai fatti: la mancata provenienti anche dalla prò- loro i quali hanno sempre meato c<m. - ..r.i~:.« .tlLirg., s/.m- 

reahzzazione della Costi- cincin, arcuano invaso 1 ma- cestito la gabbana del privi- prò à: p ù i * .' i. mfluenzr.< i ; 

tuzione: il permanere di gniiici viali del quartiere fic- legio c sono stati dalla parte *' ' \ ~ r ‘'che’ f- o* 0 '1 

2 milioni di disoccupati e ristico per festeggiare c so- dèi ricchi contro i lavoratori.'.^ .A -VidV-.co *E' li¬ 

di 2 milioni d: sottoccupa- stcncrc il giornale dei laro - c f ÌC or cu sano ancora oggi » ; movimentoc«ir.qu;s\, : ore ci:* 
ti: la ricostruzione com- raion e del popolo italiano.) piovani di aver cambiato', sorzo per 1 circa acci s.-im ri..-; 
piuta a beneficio delle c per salutare un combatter- strada perche hanno lascia- .0 coadizion: in cui vers. Fi¬ 
dassi privilegiate e a te contro il quale d.c.. social- to il fascismo per servire la tn*;o s,>c.o:à: una soeie:a .a*.es- 

spese delle masse lavora- democratici, repubblicani c causa della classe operaia. d: -® r / e: i?; e : m,St ^ : 5' d: pr ?.' 


spese delle masse lavora¬ 
trici. Non si ha vera rico¬ 
struzione se non si rico¬ 
struiscono le condizioni 


economiche che danno al i festival dell'Unità c di inflig- 

ALL’AEROPORTO DI CALCUTTA 

Collisione tra due aerei 
con tre morti e un ferito 


CALCUTTA. 1. — Un 11 « Dakota > e rimasto 

aereo di linea britannico di completamente distrutto e i 
tijx> « Hermes ». che stava 3 membri del suo equipaggio 


t/ìcicf, un,f in uro ~ - “ V 1 . fonde ing.ustizie. ima socie'a 

. / « Questi giovani ha prò- c f, e e non può non cani-] 

campagna infame, nell muti- SC g Ulto Ulisse — hanno scoi- h.are. dalia quaie sorgerà u.-.Vra! 

le tentativo di ostacolare il ff} p rn pria strada nel mo- nuova, d: cui : 000.110:=:. sor.oj 

deh l nita c di mfhg- mrnfo più difficile, quando 1 Ph» P»*- sir.cer. ed or.est: 

-- mie va dire ri - inr,;Jnc ’ , ori Ch: nc4r* * 

o I T Oi'rnr 1 schiare la vita. E la classe abera'.r.ee de. an.v.mento 

CAIXL ITA operaia non patera offrire comuni-,, vuo:e mantenere la 

— loro neppure un fucile per socicid nelle ingiustizie che co- 

. combattere. cosicché essi fingono alia sofferenza mi- 

ri II A hanno dovuto strapparlo al c d ‘ uommn 

“ Ue dCrCI nemico creandosi cosi «diSSte 
f « fuoco della luffa, una nuota ne j slJO rcccn . c djjooj-so 

11 8^ •£*S coscienza, non quella del gioventù operaia cristiana. 

0 0 I»* ■ guerriero ma quella del pa- abbia fatto un quadro dei mali 

_ triota che combatte col po- profondi che travagliano Puma- 

nolo per il suo Paese, per la nità Se sì ammette che questa 
* Dakota » e rimasto jjbcrccione, per la fine della società è sorretta da ord.na- 
olamente distrutto e 1 fjjjj-rn ». menti ir.giust. bisogna essere 

2?" f V e L ?" compagno Lajolo ha poi conseguenti ed operare contro 


* f ' « j 

L?* i : 







.. 11 /':-,, 


^ *4 . 




atterrando all aeroporto d: sono morti sul colpo, nmn- rienrdat ^ t J occanti cpiso di di > che detengono il po- 

Calcutta con a bordo 58 pas- tre una « hostess » e rimasta rjffl pnrtiqiaTiat mettendo in xere. 

seggeri, e venuto a celli- gravemente ferita. Dei P* s - risalto còme fossero stati II compagno Terracini ha poi 
sione con un « Dakota > della seg-eri dell apparecchio bn- - Q j vecchi compaqni a lungo illustrato la funzione 

« Indian Air Lines », che tannnico, invece, uno solo e ^ * _ ' della stampa comunista e le 

stava per decollare. rimasto ferito. (Continua in g, pag. a. col) finalità deile feste dell'Unità. 
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come laidi denigrare la proprietà! democrazia americana, ed I magazzino, che negli Stati 

_Uniti vengono valutate in 

88 miliardi di dollari. 

tlTT 7 » » » » 7 »* Un vivo interesse hanno 

Abbattuto dai partigiani algerini 

* ^ nuovi successi della scienza 

^ ** e della tecnica sovietiche. 

jjOk ^ il primo è stato dato da ra- 

- **•*>'' . dio Mosca e dice che la cen- 

A. Jt trale atomica gigante, at- 

tualmente (la 

• potenza 

^due • pro- 

, ^stesso co- 

€|a sto ottenuta dalle 

'centrali term(>elettriche or- 

- . di eguale potenza. 

e prevista per 1960. 

y*. * . c L'altro • annuncio viene 

A' ’ V. dato dal giornale Stella 

^ Rossa, il quale riferisce che 

'• ^ aeroplani con speciali at- 

n.r ì '-« g trezzature vengono attual- 

L \ /}. jv mente impiegati nell’UHSS 

( :>•' ' Al '"KV— come ripetitori per le tra- 

r ìJz, Br srrussiom televisive. Esperi* 

|Q>k menti coronati da successo 

erano per 

collegare e 

BFkt'jranBBO^HMBBVB occasione recente 

tinto nella zona mineraria di Lotrenza dal partigiani algerini. Dietro I va l della gioventù, 
uto (Telefoto) GIUSEPPE GARKITANO 


«►* ^ '<*%> 

- fisi 




»^%1\ 

, * Lìgia 

__ 


ALGERIA — I resti di un aereo francese abbattuto nella zona mineraria di Loirenza dai partigiani algerini. Dietro I 
resti dell’aereo 1 partigiani che Io hanno abbattuto (Telefoto) 
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V UNITA' DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 


ronaca 



{orna 


ri 

ri 


Telef. 200.351 - 200451 
num. interni 221 ■ 231 - 242 


Le voci lidio città 


L’agitazione dei tranvieri 
e i disagi dei cittadini 


Esami di riparazione 






«Cara Unità, son o un lavorìi- 
tore c come tale ho risentito 
dello sciopero che i tranvieri 
hanno fatto recentemente, cio¬ 
nonostante non 7iii sento l'ani¬ 
mo di imprecare contro ili loro, 
come purtroppo ho sentito 'are 
da qualche persona la quale, 
forse, credeva davvero a Ila 
apiatecca dei tranvieri shuntile 
rata più e più volte sulla stam¬ 
pa. Ti confesserò che se c'è un 
sentimento che mi ha ispirato 
questa categoria è di ammira¬ 
zione, per il modo con cui han¬ 
no affrontato i loro problemi, 
al di sopra di ogni persomili- 
smo e al di là di ogni apparte¬ 
nenza ai sindacati. Militari riu¬ 
scissimo tatti, noi che viriamo 
del nostro lavoro, a trovarci 
sempre — quando sorge la ne¬ 
cessità — cosi uniti; purtroppo 
a volte si va alla ricereii di 
una soluzione personale ehe, 
in definitiva, non risolve nulla. 
Via anzi, atitirnru In situazione 
perchè oltre alle ristrettezze 
economiche, uno direnili anche 
schiaro delle jiromesse che non 
si realizzano mai e che hanno 
soltanto In scopo di "tenerti 
buono" di "sopportare" tutto, 
anche il salario che diventa 
sempre più insufficiente ili fron¬ 
te all'aumento del costo della 
vita che è stato ed è inurgti- 
bilmcntc presente mese per me¬ 
se. Ad esempio, ora ci sarà 
quello della tassa per la N.li¬ 
ma quanti ce ne sono stali nel 
corso di qucxi'iinno? 1 fitti, per 
esempio, c così via. Come fac¬ 
cio allora a biasimare i tran¬ 
vieri anche se con la loro azio¬ 
ne sindacale «li portano un in¬ 
dubbio liuuuo? Sorto forse re¬ 
sponsabili dell'aumento del co¬ 
sto della vita, o «/ci crescenti bi¬ 
sogni che la vita moderna pone 
di fronte a tulli, anche ai la¬ 
voratori? Certamente, se io pen¬ 
sassi esclusivamente al disagio 
che mi deriva dupli scioperi 
tranviari, cominci-rei ad im¬ 
precare c smetteri soltanto tra 
un mese, ma dovrei forse anda¬ 
re a prendere di petto it.fatto¬ 
rino dell" AT AC clic abita'.al 


mono gradevoli: dal pavimento esempio. In tranquillità di cvr- 
stradale si levano riverberi che li luiiuo-Tevere, il senso « 1 ** 11 ;, 
li tternlniente impediscono di stoiia che vi segue. Fiume si- 
vedere a distanza di pochi me- fiui/ioso il vecchio fiume di 
tri Mi è capitato ri vederi* una Roma, eppure eloquente per 
persona che attraveisav.i la ogni anima sensibile, 
strada o la pin/./.a davanti alla Sa ehe cosa manca, e tutti gli 
mia macchina (piando ormai ero stranieri, soprattutto francesi, 
a pochissimi metri da lei. Tilt- lo notano? Mancano dei veri 
ti i miei conoscenti ehe cono- lungo-fiume: cioè delle hanchi- 
seono la pia/./.a sono del imo no sntto Forgine, vicino all’ac- 
paren* guidare di notte. I), è quii, non coinè quelle che già 
piuttosto inquietante Non so se esistono, ma tali che vi si po.-sa 
parli in me lo seiupolo di un .'indille fi passeggiare, con illu- 
aulomohiiista ehe non ha inai mina/.ione serale perche non di- 



' >' .XI 


PER TRE ORE IERI POMERIGGIO IN VIA DEL TRITONE 

• . 


Abiti e tessuti per venti milioni 

distrutti in un incendio da “Marengo„ 

Le fiamme si sono sviluppate nel magazzino — La laboriosa opera di spegni¬ 
mento — Un vigile del fuoco è rimasto infortunato — Le merci erano assicurate 


•ss 




Un incendio di vaste prò- sivainente aumentando dietro ì gnor Libero Zannoni. abitante in via Lucerà 57. ed il secondo 

porzioni è divampato alle 14 di cordoni di agenti. in via Lucilio 57. Nell'incidente al vicolo Moroni 11. Entrambi 

ieri nel magazzino dei Cen- Allorché i vigili sono entrati i passeggeri della vettura sono ne avranno per 5 giorni. 

tintissimo negozio di abbiglia- nel magazzino, sfondando la rimasti feriti e, all'ospedale del ___ _ 

mento maschile e femminile porta d'ingresso, si sono tro- Policlinico, sono stati giudicati ili J 

•• Marengo sito in via dei Tri- vati dinanzi ad una distesa di guaribili in pochi giorni: si AfTOStdia UH3 0011113 

tono 47. Nel rogo, durato tre damme già minacciose e ad Una tratta del sessnntuncnne Alberto armala «li coltallo 

oie. sono andati distrutti ve- cortina di fumo densissimo e natacela da Palermo, della ino- dimoio 01 CUIIullU 


siiti, stoffe, cornicio, capì di soffocante. 


avuto itii incidente stradale e 
inni voriehhe. corna facendo e 


ventino sedi equivoche o pe¬ 
ricoloso, con parapetti per evi- 


ìell.t permettendo, averne mai. tare incidenti, con sedil 


Ritengo tuttavia 


Ichine, come si trovali 


i e pan- 
i Pangi, 


gnnln/ione. anche brevissima e lungo la Senna, sotto i ponti, 
del tutto marginale, nelle •■ vo- quasi a livello del fiume 
ci della citta che il giornale Non su se citi sui dovuto alla 
cortesemente ospita ogni lunedì natura del 'J’eveie, fiume che 
Lettera firmata. spesso si gonfia e sale perico¬ 
losamente. Mj sembra però ehe 
INA C *1 problema, si* fosse opportu- 

inft-Lasa immolile studiato, potrebbe ;,u- 

problema del giorno < ‘ ,1< ‘ essere risolto, e date a -Ro¬ 

ma mi atti attiva in pm. 

Un lettore ehe •< si firmerà ili . , . . 

un'altra circostanza ci inviti Armami I.ojot 

una (('Itera che eiintemnnrr.u.c- f angl 


INA-Casa 

problema dei giorno 

Un lettore elle •■ si firmerà ili 
|un'altra circostanza •• ci invia 
lima lettera eh»* contemporanea¬ 
mente indirizza anelli* al « Po¬ 
polo ~. sul problema (lell'lna- 
Casa. 

I/unonimo lettore, dopo es¬ 
sersi copiaciuto del fatto che la 
questione dell'INA-Casu sia sta¬ 
ta portata all'attenzione della 
opinione pubblica, afferma che 
si è (liuocilti) fin troppo sui sa¬ 
crifici e le ristrettezze della 
pente che vive del proprio la¬ 
voro e che questo - pinoco - de¬ 
ve aver fine. Inanonimo lettore, 
proseguendo nella sua leltcra 
ci rivela - almeno ri pare — 
la sua posizione sociale, filan¬ 
do il cu so ili - ano che si è ar¬ 
ruolalo nell'Amia dei Carabi¬ 
nieri nel 192.5 - e che, ila quan¬ 
do è stato costituito l'Ente — 
cioè l’INA-Casa — c fin o al col¬ 
locamento a riposo, dopo 2.5-10 



. biancheria «• di maglieria per 
un valore di 20 milioni di lire. 


Durante il lavoro per estui- 
mere il fuoco uno dei vigili. 



Il lavoro dei vigili è stato fa- Renzo Lucidi di 52 anni icsi- 
tleoso <• febbrile per salvare dente ad Aeilta. <* rimasto m- 


almeno una parte delle merci 
ccntcnute nel vasto locale. 


fortunato l'n suo collega che 
reggeva unti -• lancia •*, dalla 


glie Rosaria di 51 anni e della 
ti’ figlia Elena di 13 
1 ■ In seguito ad una brusca fre- 
, '" 1 " nata operata in piazza dei Cin- 
quccento dall'autista del pulì - j 
intuì (teliti Stefer a bordo del 


Ieri, alcuni agenti del com¬ 
missariato di P.S di Monte- 
virde hanno arrestato la ven¬ 
ditrice ambulante Italia Negri, 
abitante in via Porttiense 219: 
costei, infatti, o stata sorpresa 


f primi ad accorge!si dello quale usciva l'acqua a pressici- 
incendio sono stati gli inquilini ne. e caduto e gli ha mvo- 
dcllo stallile segnato eoi nume- lontanamente rivolto contro il 
io 40 nel cui coitile si trova violento getto, raggiungendolo 
appunto il magazzino. Essi litui- iJl'oechio destro II Lucidi è 
no notato che dalle finestie stato scaiaveutato a terra ed 


appunto il magazzino. Essi litui- ìll'occhio destro 11 Lucidi è ri t S V. ' . 
Ilo notato ehe dalle (ine»tie stato sctuaventato a terra ed “ Muaic.u 
del deporto filtrava del Unno ha dovuto farsi medicaio allo 1 * l ° IU * 
ed h.timo pereto dato Fallami»' o'-fiedale di San ({incorno dove Alti» ori 


quale si trovavano i coniugi j,, s tato di ubriachezza ed ar 
Bruno e Caterina Damiani e la lutata di un coltelli), 
loro figliolotta Paola di sei me- 

si sono rimasti leggermente f 7 ^.", X 
contusi: al Policlinico sono sta- I LOIlVOCaZlOni 1 

ti giudicati guaribili in pochi 


13,45 di ieri, stilla 


tdla caserma di via Genova 
Pochi iimi'iii più tardi sono guaribile in quattro giorni. a bordo due giovani si è rovo- 
arrivati sul posto quindici vi- Alle 17 l'incendio era com- sciata al suolo dopo aver p.tu- 
gdi guidati dall ing Del Piti- pletamente domato e i rappro- natamente sbandato. I feriti sii¬ 
ti» e tre autobotti I,'ululato del- ieri tanti (iella Società Marcii- no stati trasportati all'ospedale 
le sileno ha fatto raccogliere go •• hanno potuto procedere ad di San Giovanni: si tratta di 
sulla strada centinaia di per- un pruno e sommario inventa- Marino e Salvatore Abiti di 23 
sono che sono andate suecos- rio delle merci perdute. Con- e 31 anni, abitanti il primo 


medici lo hanno giudicato] via Preiiostina. una moto con 


a bordo due giovani si è rove¬ 
sciata al suolo dopo aver p.ui- 


Stanuiiii- III ItilU- le scuole di secondo grado avi inno Inizio, 
con la prova scritta d'italiano, gli esami di riparazione. Per 
migliaia di giovani saranno giorni di batticuore. Auguri 


le silene ha fatto ra 
sulla strada centinaia 
som* che sono andati 


sent ititi della Società Marcii- no stati trasportati all'ospedale 
go •• hanno po'uto procedere ad di San Giovanni: si tratta di 


Marino e Salvatore Alati di 


PROSEGUONO LE INDAGINI SUL GRAVE EPISODIO DI BORGATA GORDIANI 

Furono due membri della “gang della 1900„ 
ad aggredire il funzionario della Mobile 

Senza esito una vasta battuta della polizia nella zona - Ancora latitante il feritore 
del giovane manovale - La drammatica rissa nella casetta conclusa da dieci coltellate 


Pioscguendo nelle indagini ne divenne subito violenta e.una decina di scalmanati 


I suite popolari. 


luogo un 


«rini di scrrteto. ha versato /[sul sanguinoso episodio acca-Zad essa parteciparono, oltre amanti e in attenui.anelito mi-1convegno cittadino dei Comitati 


contributi . come risulta dui /o-lduto la scorsa notte a Boi Ra- (quattro 


anche il pn-marnoso. 


IL COMUNE RISPONDE 
per la polvere a via Enea 

zi proposito della lettera 
da noi pubblicata sulla ru¬ 
brica «Le noci della città» 
. J commercianti di San Gio¬ 
vanni protestano per le stra¬ 
de polverose il Comune ci 
ha incinto la settuente ri¬ 
sposta: - la relazione alla se¬ 
gnalazione apparsa su code¬ 
sto quotidiano in data 29 
luglio us. nella rubrica "Le 
noci della città" relativa alla 
sistemazione delle rie Co- 
riolario ed Luca, si comunica 
clic per quanto riguarda In 
strada privata Concinno. In 
sistcmngionc stessa deve es¬ 
sere fatta a cura c spese de; 
proprietari frontisti, mentre 
In via Enea è stata già si¬ 
stemata. meno l'ultimo tratto 
di circa 50 metri, ore occor¬ 
rerebbe demolire un fabbri¬ 
calo abitalo da numerose 
famiglie che questa Ammini¬ 
strazione, almeno per il mo¬ 
mento. non ha modo di si¬ 
stemare ». 


(ilio iitiga. senza ottenere un ni- ta Gordiani, la polizia lui ac- tirino e la madre dot Loria: ad Circa mezz'ora dopo a Bor- 
ioggio.-jionostmitc fosse nulla- eertato ehe gli aggressori del un certo momento, anzi, questo nata Gordiani giunsero ingenti 
tenenfe e aveva una numerosa dottor D’Alessandro e dei suoi ultimo si scagliò contro il ma- forze di polizia, clic commcia- 
famiglia a carico Ne risulta, uomini erano due membri del- novale (* con un coltello da cu- rotto a batteic la zona alla ri- 
afferma il nostro lettore, che il la «gang della 1900''. la banda cimi cominciò a tempestarlo cerca sia del Loria sia dei due 
suo sucri fido è stato del tutto di ladri elle per alcuni mesi di colpì al petto ferendolo .svaligiatori di negozi, 
inutile poiché i suoi contributi tl: ‘ continuato indisturbata o per fortuna soltanto lieve- , j,. f | al , ini M sono pro- 
nmi glieli rimborserà più n es- quasi a svaligiare negozi e ma- mente tratte anche per tutta la gioì- 


| tKiraeca ti e sfrattarteli del li* bor- 
gate e dei - Larghetti •• di Roma 


i sunti e nemmeno ha la possibi- gazz.ini. utilizzando appunto iti Stefano Rancò si presentò al 
libi di ottenere uri alloggio, e “«‘u ••colpo - una potente Alfa etili, minuti dopo al pronto sor 
si domanda: - E' giusto ciò ? ». Romeo, capace (h gareggiare della Croce rossa di 

« Come la persona da me citala *{> n v , C ‘^'V' 1 »°" .òohil «aghetto Alessandrino; ai si, 

»i trovano aliti migliaia e-ini- ' J 1 * 1 > l ^ ' C tkl mtari ehe lo medicavano diss 

pinna di lavoratori. C.«ra,l/rij<«W ,r ‘ ,,to "'Urvenlo ,jj t . ;iclllto (i; dla mot 

C caro - Popolo'*. — ctmclntlc la Come si ricorderà, l'auto re- . .. , ..... ...... 

lettera vi guurduno. ,o fida - «luci» da un nuovo furto, andò . rie..rda\ a il nome dui 

dosi sperano milioni di'perso- » fracassarsi alcune settimane [‘.n l. laWa 

nc die hanno compialo sempre *',iw contro un tur., delle ferite, che e,ano sta 

.1 loro dovere -. , '! ;!'m' S | . “ n , r , ìl, ‘ li' senza dubbio p.odotte d 

Per quanto riguarda il nostro ! ‘ vt 1 1V| Mtl 1,1 ( . Ia ..|„, e.mvm 

••inrti'ile ti.it imw!ii.ui ivren.lere ahhaiidoiiaroiio trascinando.^ un arnia (la ia^u >. non 

pioinait noi possiamo immuri i |( ,|. , refurtiva ed un loro s, ''o i medici. 1 «piali informa- alla forza pubblica, 
l'impegno, con il nostro ano- muniva tu un turo de'l' iccaduto 1 

mino 1 -ttore e con quanti altri «""ipagi". ferito; la macel.uia rom» |., polizia I. .1 aduni. 

\oghaiio vedere sviscerato a f" .vaia la mattina dopo Dal Sai, \ itale parti mime 
t k . . . . > kiDt m a (buia polizia mpvrta di mav- diataincntf una m.n rhma cm 

imo il | o euia (ltll JNA-Ca- ( j, s;mi . n ,. Appunto in se- a bordo i| dottor D'Alessandro 

ffirs ts , 1 Jtìwfa -s 1 ,-■ .r—'v'v*■*?•:*?—> i - .ri:-;? v..t: 


1,1 Stefano Rancò si presentò al- nata di ieri, non hanno avuto 
llf:i clini minuti dopo al pronto soc- esito positivo ed i tre ricercati 
corso della Croci* rossa del sono ancora latitanti: il fen¬ 
dei i'nrèhetto Alessandrino; ai sa- loie è stato tuttavia domili,-ut¬ 
ilitari che lo medicavano disse t<> all'Autorità giudiziaria per 
di essere caduto dalla moto , iss i e lesioni, i due malvivcn- 


ata Gordiani giunsero ingenti p convegno esaminerà le con¬ 
forze di polizia, che conimela- ( j 4 / j„ni del movimento sorto in 
rono a battei,* la zona alla ri- , 

crea sia del lama sia de, due l V u> P‘‘ r 1 ■'• > 1 > 1 >^-' 

vahgiatori di negozi. /lonc ‘ ^*Ra legge contro le ahi- 

I.e indagini, che Si sono prò- 
ratte anche per tutta la gior- ' "" 

SU, "a", l» Roma-Fiuggì in galleria 

r ^ dal Prenejlinoj Termini 

i all/Autorità giudiziaria per p Ministero dei lnvori pub- 
:ss i e lesioni. 1 due nialviven- |,p e j comunica che l’assemblea 


temporaneamente funzionari di 
polizia hanno iniziato l'inchie¬ 
sta per accertare le caoso del 
sinistro. 

Altri incendi si sono verifi¬ 
cati nella giornata festiva e 
nella notte. 

Nella tenuta del signor Pa¬ 
squale Consalvi. al ventesimo 
chilometro della via Cassia, il 
fuoco ha distrutto fiat) quintali 
di fieno alle ore 1 della notte. 
I danni ammontano a un mi - j 
lume di lire. j 

Centinaia di balle di fieno, 
per un valore imprecisato, sono 
andate in fiamme alle 11 nella 
‘entità Tranquilli in via T. r Tre 
teste 152. 

Una vasta distesa di sterpa¬ 
glie ha bruciato per un'ora, dal¬ 
le 13.15. in via Trionfale alla 
altezza del numero 35H. 

c.i.i iNc.tnt.NTt m:i.i.\ strada 

Due fratelli in moto 
investiti da un’auto 


anni, abitanti il prim'»|'>ri 


Parlilo 

Organizzativi: gli org m zzativi ilei - 
li ../'imi -ano cirnvii'iti per state¬ 
ri, |line 11 .lite (ire 19 alla sezione 
'■Vaiti 

SRI - \C, A: i ininp.igni ilei corni- 
l.iti iti Cillula. delti Conmns-'one in¬ 
terni <• di i Omni Ho sind leale, sono 
v< ni .ih .i*t pi r il' inani, martedì, alle 


Intervento della C.d.L. 

in favore della STANDARD 

La fabbrica minacciava di smobilitare - Po¬ 
sitivo interessamento dell'IN PS e del l'IMI 


La segreteria della Camera certo senso, contribuire a faci- 
dei Lavoro, è intervenuta pres- litare la ripresa della azienda 
so l'Istituto Mobiliare Italiano in parola ed evitare la temuta 
e l'Istituto nazionale della Pre- cessazione d. ll'attività produt- 
videnza Sociale*, per sollecitare tiva 

provvedimenti e agevolazioni — —-- 

atti a far uscire la ditta Stari- N 0 Z Z 6 

«fard dalla situazione estrema - - - 

mente precaria in cui versava c* Stamane alle 10. in Campido- 
ancora versa, per mancanza d. glio. i compagni Bruna Cicchetti 


mezzi adeguati allo sviluppo 
della sua attività zUte richie¬ 
ste della segreteria della Ca¬ 
mera del Lavoro è stato rispo- 


o Luigi Artizzu saranno uniti 
in matrimonio dal compagno 
Mario Mammucan 

Agli sposi giungano gli atigu- 


I fratelli Felice e Francesco 1 P S e che accoglie le pro- 
Cordola di 30 e 2H anni, resi- P ni;:o tivunziiXe dalla segreteria 
doriti «i Cosano di noni;*, sono dolia Cab: .... 

stati ieri mattina investiti e spa- “ Egregio dottore, mi riferì- 
raventati al suolo da un'auto sco ^’ 1:l 11 • 

mentre in motocicletta percor- con * a < f u:, * c mi vengono rivol- 
revano la via Braeeianese. premure al fine di ottenere 


sto con la seguente lettera in- ri affettuosi della sezione Cam- 
viata dalla presidenza dello pi foli i t* nostri 


Piccola 

cronaca 


compagno ferito; I., macchina 
fu ritrovata la mattina dopo 
dalla polizia coperta di mac- 


1 rotio la polizia dell'.iccadut»». 

Dal San Vitale partì imme¬ 
diatamente una macchina con 


chic di sangue. Appunto iti se- a bordo i| dottor D'Alessandro, 
guitn a questo incidente. le i marescialli Nereo e l'aii/.iroiu 
indagini suhiiono una svolta <• alcuni agenti. Il funzionano 


I I , ....... .»...« <*«1.1 .’VI'IIO «■ iindlll dolili. Il INI» 

condurre la eampaun.a di stani- decisiva t* portarono in rapo riuscì m breve tempi 


che pini contribuire a rag- ;l g,onu all' arresto di tut- 


pnuDitea. STKFKR per la penetrazione 

-- in galleria della Ferrovia Ro- 

I comitali dei barattali iVil.o'S 1 s51io‘.«' n'!nSr°' 
questa sera a convegno ri c °\V',iiS/i" v p“il‘S: 

spirato alleggerimento del traf- 
Qucst.i seri, lunedì, alle ore fico lungo la via Giolitti ed al- 


progeuo «ii n ,'»**>»> .!•* «a»». *•* *-■•»•• j a SpA. Stantfarci. impianti n GIORNO 

sentalo dalla Giacomo, dove e stato medicato c industriali, Roma _ o^i. lumili .* settembre (g-15- 

penetrazione e Siu<lieato guarii»ii«* in ‘ir,-a nella stessa k*tt«*ra la i-'i»), s. L'Ipniio. Il sole sorge alle 

'errovia Ro- 11,1 mese, il secondo alla clinica y sollecita la concessione, a "i** . 4 * * e tramonta alle 13,59. 

ovia Rrene- San Dietro sulla via Cassia, do- ravoro d,.u a ; iz ic nt in in que- «•»«•'» l’iena il giorno nove. 

Termini. ve « s,: * u » ricoverato in osser- slionf> . f ii facilitazioni per il BOLLETTINI 

viste si ver- vazione. nagaiiieilto del debito contribu- - Meiennihigico: Temperatura ili 

--- - -- — ... - zen: numi-,a 11.2 - massima 29.7. 

VI SEGNALIAMO 

— Ciurma: •<. Il pollo pubblico 


ve è stato ricoverato iti osser- elione, di facilitazioni per i! 
vazione. pagamento del debito contribu- 

Alle ore 11.25. all'incrocio del tivo maturato nei confronti di 
raccordo anulare con via della questo Istituto. 

Bufalotta. una FIAT 1100 tar- Per quanto riguarda la prima 


giungete questo lini* dici resto jj , componenti della banda- novale era rimasto ferito e fé- 231 del Centri» cittadino con-|t;i Bibiana col viale Manzoni.|trata con l'auto guidata dal si- posso che dare assicurazione che 

non «• da pochi giorni che ci oc- ( |,„. «oli riuscirono a sfuggir»' .... irruzione nella baracca del __ in seno al Consiglio di ammi- 

ctipianio «leJl'iNA-Casa). Ci a u* alla riti* loro t«*sa dagli ag«'ii- f.. r! » oro . Valentino lori - si eri - = - 5 - = = "—' nist raziono d«*llT M I. sarà e.”i- 

gn riamo che altrettanto faccia- ti. appunto quelli che Fabio ‘..i ic . s ,t„ ‘Andato a a m minata la questione con la illus¬ 
ilo i collt-ghi del Popolo , nel- u*ri mip«*gn:irono una violenta . . . .. . •• jajhahAai a sima obiettività al molili e**» in 

la speranza rii»* ù segretario colluttazione c ... 1 .1 fù,.zm„ar»;.r ,i, :!° qms'o lentntivo.. poli- i .07721 Min I «lllTfl f!ATITFA Ufi IrHTnlAn cui u consiglio st«*ss 0 s. ir à d,:à- 


inio sfesso piano c che. con la 
moglie r due figli a carico, ri¬ 
scuote 55 mila lì re mensili. 25 
delle quali gli inquino imme¬ 
diatamente assorbite (ini fitto 
Egli difetti riuscirà a guatili- 
priore 70(100 lire mensili sol¬ 
tanto quando faceva inorimi- 
mente degli straordinari, poi. a 
lungo andare, questo fattorino 'i 
è ammalato c ora il medico gli 
ha proibito tassaticnmente ili 
riprendere il precedente sforzo 
Chiunque si può immaginare 
che cosa accade a questa fin*ii- 
glia senza che aggiunga altro 
Per tutte le ragioni che ti ho 
esposto, e per altre ehe sorvolo 
per brevità, io ritengo che 
tranvieri abbiano uni: sol a col¬ 
pa, che poi abbiamo in fanr:' 
quella di vivere in unii società 
dove, in generale, dii fai',ira; 
non riceverà ma: una giu 'ai 
retribuzione se non troverà, m-l 
sieme agli altri, la forza per 
strapparla a chi invece la >‘i.o- 
le continuare u negare li;.ti¬ 
gnerebbe andare a cedere <:iia- 
l'c il tenore ih vita coloro ; 
che si sono rifiutati di avviare Ir 
trattative, c forse allora si ca¬ 
pirebbe meglio, alla luce della 
enorme sperequazione esisten¬ 
te perche, ad esempio, si esor¬ 
tano i tranvieri ad .;!••• mi» r« 
fiduciosi. 

Dante Fu'.ppesrhl 

Alla pacata lettera «hi : o-:r<< 
lettore non able.au o i lente ■) t 
aggiungere. i.<*. ci ['.are. dii 

obiettare Caso mai d.t a_’Ui-| 

gore avranno qti.ilco-« n 

sindacati clic questa n...“.:i ■ si 
riuniscono, presso la ••«aie prò- j 
vincale della CISI-. per es-mu I 
narc la situazione I.‘appello j 
lanciato da Tu-nm sabato scor¬ 
so non ha certamente aperto 
nuove prospettive per ni.a <a> 
luzione pacifica della \«-rt«:-.zi 

Piazza Esedra di notte 

Egregio signor direttore, non 
so se le rapiti mai di gir-re Ro-j 
ma in macchi, a di notte, o 
quanto meno nelle ore serali, 
quando la visibilità è tutta af¬ 
fidata all’illuminazione strada¬ 
le. Vorrei segnalarle la difficol¬ 
tà di guidare nelle ore notturne 
in piazza Efedra La piazza e 
illuminata m modo suggestivo, 
ma quanto mai contrario alle 
esigenze della e»reo!azione au¬ 
tomobilistica. e qu Ulto mai pe- 1 
ncoloso: Iun fort.es. me proma¬ 
nano dai portici che c.reumi ■ 
no la piazza, sposandosi al | 
centro con !«• Itici che. zam-j 
pillando dalla fontana con Ja 
acqua, chiamano frotte di tu¬ 
risti a bearsi dei loro etletti 
Nello spazio riservato al mo¬ 
vimento delle macchine, però, 
lo sposalizio di quei due elTetti 
luminoti ha conseguenze assai 


«Iella DC. «ni Fanfam. non vo¬ 
glia loro porre un veto. «> co¬ 
munque «lei limiti alla tratta¬ 
zione «l«*l problema, il «piale non 

può essere soltanto agitato 
quando si comincia a parlar,* ,ii 
elezioni, ina .UTroiit.ito peitna- 
nenti intuite nella sua sostanza 
perche d i un i ^u i migliore «obi 
zumi* dipendono le sorti di mi¬ 


gli ua di famiglie di lavoratori, 
costrette a vivere in ambienti 
mais.,n, e «ovralloll.iti nono¬ 
stante che ,in .unii paghino i 
contributi INA Casa 


della mobile e finendolo riu¬ 
scirono a sfuggire ancora una 
volta all’arresto. 

Sull'episodio si sono appresi 
intanto limivi particolari, che 
ci permettono di rettificare al¬ 
cune delle frammentane infor¬ 
mazioni fornite in'II'eccitazionc 
ilei momento alla stampa dalla 
questura, quando ancora tutta 


••voratori, h-, \ menda noti era 


/.lotti coimiiciaioiio a battere 
la zona e nella via centrale 
«iella Borgata Gordiani, videro 
due ricercati che passeggiava¬ 
no tranquillamente davanti ad 
un bar. erano appunto i «lue 
membri della •• gang della 
1900» non ancora caduti nelle 
inani «Iella polizia: il vonti- 
Ire,'ime Fianco Giuliani ed un 
altro pregiudicato del ,piale la 


l'incrocio «lei sottovia di San- gala Palermo 42431 si è scon- delle due suddette richiesto, non Vi r ,ò • < i'Viit^m''.rluisó » u" 

ta Bibiana col viale Manzoni Unita con l'auto guidata dal si- posso che dare assicurazione che ia,,,,*,',,. ' Aveniim'. * Dei Vascello' 

______________ in seno al Consiglio di animi- v,,,.,, ,, j. ;i finestra sul I.una - 

•il »»'•"('t '( ! s,i r-, «ic-i. i*.,rk -i ,ill’.\risimi. Paris. Esedra. 

M e (I e r il e. Moderno - S.detta: 
( L uomo elle Vide il suo cada¬ 
vere i .d l’ro.idw.iy. Esperia. 
Atlantic. '( Sentieri selvaggi » ni 
Taranto; «Dottore a spasso » al 
Capitol. f: I gangster?: u at Cali- 
forinn, Flaminio « Il corsaro del¬ 
l'isola verde »i alI'Espero. a Forza 
Imita « al (iuad.dupc. t D.ivy 


ambienti ipiadrata nella sua giusta Ilici * ,i “ 11 l' ;i voluto ielide- 


Cozza con l’auto contro un camion 
mentre insegue due ladri in moto 

Il carabiniere è rimasto ferito - Borseggiato de! portafogli in un ufficio 
postale - Interrotta per un furto di filo la linea telefonica Roma-Pescara 


e gli accertamenti erano appe¬ 
na iniziati 

Verso le ore 20.30 di sabati». 


re noto il non»,*, ina clic si sup¬ 
pone sia il ladro rimasto ferito 
«piando l’auto ti«*lI i banda si 


maio a decidere in merito alla vV.V.mm;- « Dottor" ,ri» S ai 
richiesta di finanziamento della Copimi. « I gangster* » :d Cali- 
ditta Standard. ferma. Flaminie « Il corsaro del- 

Pcr ciò che concerne la con- l'isola verde », all'Espcro. « Forza 
cessione di facilitazioni di pa- l ’ lll,: l ■'* t'UodaUipe. i D.iv.v 
gamento all'azienda in parola. ‘ ,t »- al Li-ovine 

da parte di questo Istituto, mi GITA ENAL A PARIGI 
è gradito comunicare che. sin ^òV.V' I ,r "'furiale (irg.iri^z- 

fj-il * agosto ti « «onti stato ( - 1 11 ol 13 setti mbre 19."»,. 

dai 3 ‘O ! IS : ?, ‘* u un interessante viaggi,, a Pari- 

mipartitc ìstruziom all,, compì*- riservato eselusiv.unente agli 
lente sede di Roma, affinché Io mentii all ENAL La quota di 
proposte avanzate al riguardo parti-cip izione (Issata in L. 39.600 
dalla azienda medesima fossero m.i in contanti che rateali-, com- 


I manovale Stefano Rauco <b fr.i«'.,ssò contro il muro 


Un eurnhiniere è rimastovi?- si ora interrotta molto proba- vinciale delì'EXAL di Roma integralmente accolte 
Lina ieri pomeriggio d: un ine:- burnente per un furto di filo comunica che tutti gli associa- Iri conseguenza, debbo r.te- 

*. r iti __ a . miro ehi» l«i PAriPPCClBTlP ni»l P 


sono i Lungotevere? 27 anni, abitante in via Piglio Alla vista «logli agenti, i due boni.» di 

24. si presentò immcimc con le malviventi m «fiuterò alla fu- inseguivo 


tracia meni 


militi hanno accertato 


anni, l'altra maggiore di «piai-[sei tuttavia ad afferrarne uno sv.ò:gian 


Ge.u.i.. sano ‘‘.gnor direttore. Mie due sorelle «una «li settici g.u il dottor D'Alessandro r,«i- poco prima avev; 
perno tta a un turista fratte# -e anni, l'altra maggiore «li «piai- sci tuttavia ad afferrarne uno svaligiare uu'auti 
(Il lare un tdieio sulle atlri- elle annoi nella baracca di Va- per le tolde della macca -- il I Vi»i-o Po è aec 
zumi dì lem ci. e in particolare fintino Loria, tri via Gragn.i- Giiil.arn — ma fu da questi #• .. -J,, t,/' 

«u una il Ievere II quale non no 105. per chiedere al giovane dall'altro colpito al volto con V1 ’ x ",j privano f òrz 
*' * and (ìi delicate spiegazioni* questi in- alcuni pugni e ferito, presu- , s n- ... 

traffic.» firn.ale. allusali mte fatti era stato per alenili mesi nubilmente con un anello, al . de.i ni-, , 

per motivi tilt,, suoi II Tevere fidanzato ufficialmente con la labbro supcriore Così il furi- ''Cimerò «piando 
b.» in: fascino di tuli altro gè- sua sorella minore e l'aveva zionario dovette lasciare la -''ccotti ncLc lor 
•■ere. i meravigliosi paesaggi poi abti.uuionaf.i preferendole presa, anelli' porche con i suoi costretti a darsi 
Le si godo::,» it.o ponti, per im'altr# ragazza La d:seus*io- uomini era stato attorniato da b<md» di una - V 


un'.itiiv» di pass ,ggio. ignoti malviventi avevano alla mostra nazionale, d: invia- 
«hie l.idnmeob che asportato, in località Marcosi- re entro :i 12 settembre p.v. le 


il dottor IVAless.iiidr,» r#u-fpoco prima avevano tentato dìJmoiic. sette catenarie di filo perfU»ro opere presso il CRALI 


>v.,i:giare u i'auto in sosta E valore eli 130 mila lire. 
L'episodio è .accaduto alle tire --- — 

vani stavano «orzando lo'spor- Si è cosfifuifo l'uomo 

die min acciò l a moglie 

terrntti nelle loro manovre e 

costretti a darsi alla fuga a »« *“ cwiuuit» alla stazione 
bordo di una - Vespa - dal so- ««** Carabinieri .iella Madonna 
.... .... del Hiivoso il vcntisettcnnc Pic- 

praggumgere de. tro Mareuiixu. responsabile vii 

Aquino. 3 :» forza alla stazione niinaccia a mano armata i.u 
■1: San Pietro II carabiniere, a danno della propria moglie Ma- 
questa mossa, ha rene.io fer- r:.« Sotgiu Come si ricorderà 


Mostra d’arte dei sordomuti 


di 130 mila iirc. dell'ACEA via degl: Astalli. 19 

---—. dai-e ore 17 alle 20 per la se- 

r> » ».| ». » iez.one prv»v:nciaIo. 

j| 6 COSilflillO I UOmO I.e opere d. pittura dovranno 

,L. mi.,,,;: I* essere ineonnciate soltanto con 

Cn0 minaccio la mOQIIO semplice listello marginale. 

- senza vetro, e le dimensioni 

costituito .alla stazione dovranno essere proporzional- 
abimeri (iella Madoiina mente non inferiori a metri 
>so il ventisettenne Pie- j 50 x G.rTfT e non superiori a 


dei Carabinieri (iella Madonna mente non interior 
del Riposo il ventisettonne Pie- j 50 x O.òO e non si 


tro Mareoiim. responsabile dij ni . 1 x 1.20 


minaccia a mano armata 1:1 ., jra dovranno essere al mas- 

’-rf «.*•?»• ?» 

il Marcimi nella mattinata »ii P*V: ì ,a!1 ‘ ! non P'»-ra .nv..,ri 


mano armata 


opere d. scul- 






: 

1 


\ ! i 





niando iinViUto di p — d *'*-* ri ’ 

in -000- dell'ingegnere Claudio giovedì 
1 Sauna — e gettandosi nlF:n>e- ' 

guimento dei ladri ] 


p.ù d. 
«ez.iitio 
Per 


giovedì si-ors,». ,itte>e la con- F* u * rt ' opere per c.a'Cuna 
s-»rte. dall# «piale viveva divi- 'CZ.onc 

Si», in piazza Leonina e dopo Per ulter.ori Informazioni 
‘isciissioi-.e estrasse rivoìgers. òl'I'ffìcio arte e cul- 


I.a vettura ba percorso pero dalla tasca un.» pistola La don- tura deE'ENAL. via P.emonte 


soltanto poche centinaia di me-lna. con prontezza di >pir:to ina-|n 


tri perehè un c;»mio:i deli.. Ma- spettata ingaggiò col marito. 

rina mi.ilare le è p.ombuto c ^v‘ orn !* ; i -*vv’V.! perso ;i con- 

»», .. f . .. ‘rollo dei propri nervi, mia 

' ' y ' " "V violcnt i colluttazione, nia «icu- 

1 incidente. 1 Aquino l« npor- avrebbe avuto !.. pec- 

ato *:ev : contusioni » he j.;,, j; trentenne Giovanni 

* o.-pra.»*t' (fidoonìd Bv'nirtCCs't no:'. :nti'r\onuTo 

[•.«'no s-a-e giudicate gii intuii disumando Fenergumer.o Nel 
jin pochi g.omi. Le indagini per trambusto che segui il M.irco- 


fiS. dalie ore 9 aiie 13 e dai- 
17.30 aiie 19.30 


identificare i due - topi d'auto - lini riuscì a darsi alla fuga, 
proseguono mentre la donna fu ricoverata 

• * « alFospedale di S Spirito in pro¬ 

li «ienor Giovanni Sancer- da ad un violemo choc nervoso 


GÒà V 


proseguono 

• • • 

li signor Giovanni Sangcr- 
. t mano è stato alleggerito dei 
\ * portafogli mentre stava faecn- 
do un vaglia nell'ufficio posta- 
pL le di Borgo, ci ha rimesso, oi- 
Js tre ai documenti. 23 mila lire 
• • • 

^ I ladri sono penetrati nel po- 
meriggio neii’.abiiazione del si- 
gnor Giulio Venditti. in via 
Teodosio Macropio. 24. e si « 0 - 
KE no impossessati di un borse!- 


DURANTE LA DRAMMATICA C OLLUTTAZIONE 

Rimase gravemente ustionato 

/ 

il rapinatore della tabaccaia 


integralmente accolte prem 1 »- lasciapassare, viaggio 

Ir» conseguenza debito rito- R”m.»-I iirigt e ritorno in II clas» 

•• . -.. » ™ . Ji ' “ri, ’ I *■*' cen pesti» riservalo: soggiorno 

desiderano partecipare nc ^ che la concessione delle a p <ir j S i j n .uiv-rgo rat. «lue stcl- 

suddettc facilitazioni da parto | t ., ,,.-,11., jj ,,.|., z ,one del 12 alla 
di questo IsUtuto possa, in un n colazione del 17 selt. 1957. in 

stanze per due persone, pasti nel 
ristorante dell'albergo. Transfert, 
giro di Parigi ed escursione a 
Versailles in nutopullmann con 
guida in italiano: visite di Ver¬ 
sailles e «lei Musco del Louvre; 
cestino via viaggio in scatola du¬ 
rante il viaggi!" di ritorno: tasse 
e percentuali «li servizio: assj- 
stei’7.» di un funzionari!» specia¬ 
lizzalo. trasporto bagagli alla 
stazione di Parigi all'arrivo e 
I art, 1 : 7.1 (una valigia a gitante). 
Le prenotazioni s, ricevono pres¬ 
si* runici.» ,lirismo (fi-ll'ENAL. via 
Pi, monte. »Vt - tei. l'iO fi »5. 

PUBBLICAZIONI 

I:' uscii,» il n. 7 (li 1 Rassegna 
d* 1 Lazo t rivista c lita dalla 
Amministrazione Provinciale di 
Roma, che reca il seguente som¬ 
mano* ». Economia del La 2 io e 
r, cior.o » ili Fernando Vasetti: 
r I pian» dei comuni litoranei e 
il piano regionale del Lazio » di 
I) tv id Garzaci. «Problemi rìol- 
FAcncoItura e ordinamento re- 
ge»n ile » «li Marie I.ispi* « L'at- 
tività delITNA-Ca'a nella pro- 
vi.:,- » di R.ma*» di Mario Mani- 

iTICA COLLUTTAZIONE 

farlo Mareucci: s D'Azegllo scn. 
I re 1 Castelli R. m.,ni » di Mano 

lente ustionato 


Stasera il convegno 
dei diffusori 
di « Vie Nuove » 

Stasera alle ore 19 avrà luo¬ 
go il Convegno del diffusori 
di «Vie Nuove» della citta e 
della provincia per il lancio 
della campagna per I 20 Oft<* 
nuovi lettori da connuMare 
al rotocalco della sinistra Ita¬ 
liana. 

Al convegno, che si svolge 
nel Salone del C.D S. Nazio¬ 
nale (via Sicilia. 136» parlerà 
Maria Antonietta Marrlnceht 
direttrice del settimanale So¬ 
no invitati a partecipare i di¬ 
rigenti della propaganda e 
lutti i diffusori di * Vie Nuo¬ 
ve» delle sezioni e delle cel¬ 
lule di strada p di azienda. 


Mostra nazionale d'arte 
organizzata dall'ENAL 


minare a arre LTrdiv.mio. ch.c alle ore 22 ’nu?eer.«io ben presto ad ec!:s- 
i- (Kil'EMAI sabato affrontò in via Marco'sar«: 

IO Ball CRAL Aurelio la tabaccata Gisella P»-l Subito dopo la denuncia spor- 
r-.sim strappandole una bor>o:-';., rf :.-.b:,cCaia e dai due no¬ 
lo Pres.denz: mz.omà** del- romene:.te gioielli per olireivaiu .«1 carabinieri della s:.,z.o- 

.'ENAL ne.Fintento .i; favori-!4 milioni, e rimasto gravemente r.e Palatino, furono inizia*»' le 
re e vaìr.r.zz.ire io sv.ìuppo ustionalo nella drammatica col -1 ^f-.e hanno por‘,.to r,i- 

delle tendenze diluirai, e .n- iuttaz.one che dovette sos'er.e-, y.,;, à ,i .eri al r,travamento 
teilettuaì: de. propri .scr.tt: in- re con 1 due giovani che ave-'.j,.;’; .' n ri.vh::'.., d, U:. qù.,;,' ; 
d : ce un.* mostra naz.on.rie d. vano l'incarico eh difendere la , 

1 T** » fi 2 !1 r ‘ri ' fi' n t ■ ^ V ’n \ «A -a -«X, ». «M.vrx Coi» ». » * l'p.ik. *' 


CINODROMO RONDINELLA 

Oggi alle ore 21 riunione 
Corse di levrieri a parziale be* 
ueficio CRI 

6NS11HCI fONITflRI 


er.,no serviti: 


Ieri il Sindaco ha inauguralo, al Palazzo delle Esposizioni, in via Milano, la mostra 
internazionale d arie dei sordomntl. Come è già sialo reso noto, mercoledì 4, nella sala 
della Promotera de! Campidoglio, avrà luogo la cerimonia inaugurale del Convegno in¬ 
ternazionale di studio sui problemi dei sordomuti. I lavori del Convegno, ehe si eonelu- 
deranno il 6 settembre, si svolgeranno al Palazzo dei Congressi deU'F.l'R. Diversi governi 
hanno dalo la loro adesione ufficiale alla manifestazione. Al Convegno di Studi parteci¬ 
peranno eminenti studiosi di 31 paesi. Tra le altre si annunciano molto importanti le re¬ 
lazioni dei rappresentanli della Jugoslavia e dell'lnghitlerra. In tutto 11 mondo I sordi sono 
36 milioni e I sordomuti eirc.» due milioni e mezzo, 1 problemi ehe li riguardano assu¬ 
mono una vasta portata sortale. Nella foto: Il senatore Tupini. Insieme al segretario gene¬ 
rale della federazione mondiale del «ordì, doti. Cesare Slargarono, all'Inaugurazione 


*»* filili 

Jo •”»■»• 3 co ci- VIA «1 BfRTOx *3 

ESQUILINO — 

«*«-• <*»■*» Disfunzioni » debolezze 

SESSUALI 

SnOmUK v |N6BEE 

- pcst «*7a(«ow4u HCLLC 


uro ir. contanti. 


proni: 


Infine, allo ore 15. il perso- 3 proni.o I. 100 0 
naie deila società Circostai ha nero: 1 = prem.o I 
avvertito la stazione dei cara- proavo !.. 150 00t); 
binleri di Setteeamini che la re 100 000. 


re Tr'H» 000: scultura: ì- prem. o ,1 n,otore sceso Colpito sili [e -ad ossi partec.p.a _ anche il 
I. 3«>«) 00<). 2 premo l. 2«)«) 0«)0.. tes’a e «eririmonte ustionato : video di polizia giudiziaria cu 


100 0t*). b.aneo ,* al volto e alle mani, il ladro sirian Lorenzo in Lucilia; sembra 
1.0 I. 2«)0 000 . 2 abbaile al suolo con un grido. .»r*.zi che l’Orlandi abbia r:eo- 


ANNUNC 1 ECONOMICI 


COMMI-Id i I L 12 
AKTIGIXNI C.-niJ »wr.Jo. 


3 5 premio L- ma fu afferrato da un suo com- nosciulo il rapinatore in una ”®damen« gran’ luoo^ècénnmtef 
pare e issato a forza sulla vei- foto segnaletica eh? 1 carabi- Facllitazlrr.T. Tarsia 31 (dtrtinc*?- 


|:inca telefonica Roma-Pcscara| Pertanto la Direzione pro-ltura, che poi >1 dette alla fuga'nicn gli hanno mostrato. 


Ito Enal> Napoli. 
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L' UNITA’ DEL LUNEDI* 


P«g. 3 - Ludi 2 settembre 1957 




r Unità 


iti IlDtdl 


AVVENIMENTI 



PORTIVI 


■Unità 

del lunedi J 


E LIBERATI CAMPIONE DEL 



Incandescente vigilia del campionato di calcio 







è '4 






TERMINATA A DUISBURG LA RASSEGNA DI CANOTTAGGIO 


Air “otto,, della “Motoguzzi,, 
il titolo di campione d’Europa 


L’azione degli italiani è stata travolgente e niente hanno potuto i sovietici finiti 
secondi - Disco chiuso per noi nel « due con » e nel « doppio » - Alla Germania 3 titoli 
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TARQUINIO PROVINI brillante vincitore della prova nella 250 ec. ha conquistato u titolo mondiale nella catenaria 125 cc. 


(Nostro servizio particolare) 

DUlSBUUt;. 1 — L’« ot¬ 
to » della Moto Cìu/./.ì, co¬ 
me era nelle previsioni, si 
è laureato campione « eu¬ 
ropeo » ili canottaggio, per 
il 1957. Ciìà in batteria ,al- 
loiché l’armo italiano 
« stracciò » addirittura gli 
altri concorrenti, si era 
profilata la sua sicura vit¬ 
toria, ma non in modo cosi 
netto come è avvenuto og¬ 
gi, sullo specchio d’acqua 
del Berta See. 

Infatti il vantaggio è ri¬ 
sultato di due imbarca/.io- 
ni rispetto all’anno del- 
l’UHSS, e di tre nei con¬ 
notiti di quello cecoslo¬ 
vacco. campione uscente 
del 1950. 

Si può attenuare, senza 
tema di sbagliare, che la 
Moto Guzzi, in questi 


campionati non ha avuto 
rivali, e che il nuovo me¬ 
todi! di voga, adottato de¬ 
gli italiani, ha dato i suoi 
(lutti. 

11 tempo ha messo al 
brutto e piove tino, con in¬ 
sistenza. l’erò poco prima 
della partenza la pioggia 
smette, ma il sole non rie¬ 
sce ad averla vinta sulle 
nuvole. Sono presenti ol¬ 
tre 10 mila spettatori. 

La prima finale che si 
disputa è quella del «quat¬ 
tro con» che registra la 
vittoria della Germania, 
seguita dall'UHSS. 

Il « due senza » 6 ap¬ 
pannaggio della Gran Bre¬ 
tagna, davanti ad Austria 
e Romania. 11 «singolo» 
legistra una lotta entusia- 
II.-VKS KRUiF.R 

(('■intimili III I. pne* 8. col.) 


Bastano quattro “ zampate „ 
pei* piegare In Lazio ancora in 


Hanno segnato Nicole (2) Tozzi (2) Charles e Sivori - Svogliati i bianconeri malgrado il vistoso punteggio 


ir-ccry 

v A 


(Dal nostro inviato speciale) 

MnN7A — ...... GLI SCONCLUSIONATI BIANCA? 

MONZA. 1. — L italiano 

Libero Liberati, su Gilera 4 - 

cilindri, è il nuovo campione a 

del mondo della classe 500. H j A- —^ 

Egli ha conquistato l'ambito Si ■ Il II il i| 11 Si 

titolo nell’odierno G.P. dette M' OJ W 1 U. M M. ™ BS ffc V. H d 

Nazioni disputatosi in uno -*■ 

stupendo scenario di folla. • V 

lt ss?.’ nei* nioffarr In 

l’intelligenza di un pilota K ^ B w 

che ha avuto un annata spet- ’ _ 

tacolosa e si è ormai inseri- 

dci'moto&smolnicmSo’! Hanno segnato Nicole (2) Tozzi ( 

naie. Liberati è arrivato al _ .. 

casco iridato attraverso le 

seguenti affermazioni: 1. nel ,, „ „ . , . 

G.P. di Germania. 2. nel G. V ’ ' ’ " ' *' > w - * , ; = . 

P. d'OIanda. 1. nel G.P. del , v \ ’ « - 

Belgio (vittoria non ricono- ’ ' -, .... 

sciuta per cambio di mne- ' - ■ ' S *'v 

china, quindi una squalifica i . jA 

assai discutibile). 1. nel G P US»#®* 

deirUlster. 1. nel G P. delle 1 * ir*-~ 

Nazioni. II giovanotto di Ter- • 

ni si è imposto dunque in tre * ‘ \ / / 

prove su sei e nessuno ave- t 

va più di lui il diritto di con- ‘ à/1 

quistare il titolo mondiale. 

Gli altri caschi iridati la 
cui assegnazione era stata 
decisa nelle prove precedenti 
sono andati a Tarquinio Pro- 

vini (Mondial 125). Cccil ^| 

Sandford (Mondial 250) Keith . v / 1 

Campbell (Guzzi 350), e Hit- ' / 

lebrand (DKW). Due di que- |; 

sti campioni non erano pre- * - 

senti alla premiazione: si trat- -, 

ta dell’australiano Campbell / 

in osservazione all'Istituto - ' / 

Rizzoli di Bologna per le fe- . , - / 

rite riportate in allenamento, . • • * , V 

e del tedesco Hitlebrand. de- • - 

ceduto in corsa la scorsa “ 

settimana, a pochi giorni dal- ■ ■ _ * y 

la sua incoronazione. . ' I / 

Monza ha vissuto oggi una 1/ 

meravigliosa giornata di sport. 1' 

Le cinque gare più o meno - 1 x 

tutte interessanti sono state . I 

vinte da Ubbiali (MV 125». 

Provini (Mondial 250). Mcln- 
tyre (Gilera 350). Albino Mi¬ 
lani (sidecars* e Liberati (Gi¬ 
lera 500). Ancora una volta 
l’industria italiana ha avuto 
una superba giornata: quat¬ 
tro titoli mondiali e la festa 
sarebbe stata completa se il 
sidecar di Albino Milani 
avesse partecipato alle altre 
cinque prove di campionato. 

Nella classe 125 dobbiamo 
registrare il prepotente ri¬ 
torno di Ubbiali dopo la lun¬ 
ga assenza dalle gare dovu¬ 
ta al noto infortunio. Possia¬ 
mo dire che Carletto Ubbiali 
è sempre quell'abilissimo pi¬ 
lota che conosciamo. Un ve¬ 
ro peccato che non abbia po¬ 
tuto difendere i due titoli 
conquistati lo scorso anno. 

Tarquinio Provini, il suo suc¬ 
cessore è tuttavia un degno 
campione del mondo In po¬ 
co tempo questo ragazzo è sa¬ 
lito clamorosamente alla ri¬ 
balta intemazionale ed ora 
è più che mai lanciato verso 
nuovi traguardi 

Con due vittorie.e quattro 
piazzamenti l'inglese Sand¬ 
ford ha meritatamente con¬ 
quistato il titolo mondiale 
della classe 250: più netto an¬ 
cora è poi il successo dello 
australiano Campbell. l'iri¬ 
dato delle 350 

Passiamo alla cronaca delle 
cinque gare che dalle 9.30 del 
mattino alle 17 del pomerig¬ 
gio hanno avvinto la nume- 
GINO SALA 

(Continua In 4. pag. S. col.) JUVENTUS - ‘LAZIO 4-2 — La travena presa da Selmosson 


GLI SCONCLUSIONATI BIANCAZZURRI NON SONO RIUSCITI A IMPEGNARE LA «GRANDE SIGNORA,, (4-2) 


della «Inve 

'Todaario. 


LAZIO: Orlandi (Giannlsl); Molino. Etifcmi; Carradori, 
IMnardl, Lo Buono (Castellaci); Mitrclnclll, Tozzi. Vicolo, 
Burini. (Selmosson). Selmosson (Cliiricullo). 

JUVENTUS: Mattrel; Corradi, Garzella; Kmoli, Ferrarlo, 
Colombo: Nicole. Boniperti, Charles, Sivori, Sii».niello. 

ARBITRO: Bartolomei di Roma. 

RETI: nel primo tempo al 5' Nicolò, al 13’ Tozzi, al 37’ 
Charles, al 41’ Sivori: nella ripresa al 40* Tozzi al 13’ Nicole, 

NOTE: Cielo sereno, tempo hello, terreno in ottime condi¬ 
zioni. Spettatori 50 mila rirea. Nella ripresa la Lazio ha 
sostituito Orlandi con dannisi e Lo Buono con Castella?/!: 
al 25’ poi è liscilo Burini ed è subentralo all’ala Chiricallo 
mentre Selmosson si è spostato ad interno. 



Immaginate un topolino al¬ 
le prese con un grotto gatto 
astuto e sornione: immagina¬ 
te clic il topolino corra in¬ 
torno al felino provocando¬ 
lo. tentando di colpirlo, ar¬ 
rivando anche a graffiarlo, 
magari. 

E immaginate che il gatto¬ 
no stanco di subire, ogni tan¬ 
to alzi una zampa e respin¬ 
ga lontano, quasi svogliata¬ 
mente, il coraggioso ma de¬ 
bole topolino: questo è il 
quadro dell'incontro di ieri 
nel quale la Lazio veloce, 
volenterosa, battagliera, ma 
estremamente imprecisa nel 
quintetto di punta e debole 
nella mediana, ha attaccato a 
lungo ma per finire battuta 
senza remissione. 

Sono bastate appunto quat¬ 
tro zampate atta zebra bian¬ 
conera, quattro zampate che 
portano le firme di Nicolò. 
Charles. Sivori e ancora Ni¬ 
colò. per ripagare con gli in¬ 
teressi il gattino bianco az¬ 
zurro dei graffi siglati am¬ 
bedue le volte da Tozzi: co¬ 
sicché al termine dei 90" !e 
folte rappresentanze dei tifosi 
juventini e l'ancor più nume¬ 
rosa -quinta colonna - giallo- 
rossa hanno potuto esternare 
tutta la loro esultanza per la 
vittoria della squadra di - mi¬ 
ster Fiat -. 

Abbiamo detto vittoria e 
non trionfo come potrebbe 
far pensare un successo 
esterno per 4 a 2. sia fiore 
in amichevole, por il sempli¬ 
ce motivo che la Juve non 
ha interamente soddisfatto: 
proprio come abbiamo detto 
all'inizio la - vera - squadra 
bianconera si è vista solo in 
quattro occasioni, le uniche 
nelle quali si è potuta ammi¬ 
rare la classe e le effettive 
grandissime possibilità di Ni¬ 
colò. Charles e Sivori. 

Per il resto la squadra 
bianconcra si è limitata a 
sonnecchiare, spesso costretta 
alia difensiva dalla tambu¬ 
reggiante offensiva bianco 
azzurra, peraltro facilitata 
dalla scarsa tenuta della me¬ 
diana juventina: e pertanto 
bisogna dire che nemmeno 
sul quadrante dell'Olimpico 
è scoccata l'ora della verità 


per la Juve. anche se si è 
visto chiaramente che la 
squadra in potenza c’ò (Ma 
attento alla mediana mister 
li rocic!). 

Si potrebbe dire al contra¬ 
rio elle l'incontro abbia ri¬ 
servato amarissime delusioni 
per ì tifosi bianco azzurri: ma 
saremmo ingenerosi a voler 
'dare un giudizio sulla Lazio 
basandoci sull'incontro odier¬ 


no. nel quale mancavano an¬ 
cora Moltrasio e Bozzati (il 
nuovo messia Inalici» az¬ 
zurro!). 

E poi Cine ha ancora tem¬ 
po per raggiungete il grado 
migliane di preparazione e 
per risolvete r problemi di 
inquadratura. ì principali dei 
quali come è noto riguarda¬ 
no il quadrilatero ove Burini 
e la mediana non riescono 
ancora ad ingranare Comun¬ 
que fin da ora si può dire 
che l'orizzonte della Lazio 
quest’anno sarà indubbia¬ 
mente più limitato della scor¬ 
sa stagione: pur con tutta la 
buona volontà possibile non 
si vede come l'affannosa di¬ 
fesa laziale imperniata su ter¬ 
zini grezzi e fallosi colite Mo¬ 
lino ed Ktifemi ed un centro- 
mediano privo di scatto co¬ 
me Biliardi, possa reggere al¬ 
l'urto di attacchi del tipo di 


quelli approntati dalla Ju¬ 
ventus. dal Bologna, dal Mi- 
lan e d.ill'lnter. tanto per ci¬ 
tare i quintetti di punta ap¬ 
parsi finora i più prolifici ind¬ 
ie partite amichevoli pur co¬ 
si scarsamente indicative (se 
dovessimo prendere per oro 
colato la sequenza di risul¬ 
tati finora conseguiti dovrem¬ 
mo ammettere che il Bologna 
potrebbe tranquillamente in¬ 
fliggere nove goal ai bianco 
azzurri) Ed anche all’attacco, 
tolto il grande Selmosson e'ò 
poco da stare allegri' Miicci- 
nelli e Vicolo sono volentero¬ 
si quanto volete ma ancora 
in - rodaggio- e Tozzi, per 
conto nostro, ancora deve di¬ 
mostrare di essere un fuori¬ 
classe pur avendo indubbia¬ 
mente un ottimo fiuto nelle 
azioni conclusive (non per 
ROBERTO EROSI 

(Continua lo I. pag. 7. n»l.) 



L*« otto » della Moto Guzzi, campione europeo per H 1957: 
Stefanonl (tini.). SrIicìz, Wimkler. Vanzin, Marcelli, Bor¬ 
anolo, Trincavelll, ('unioni, Ztirrhi 


BRUTTA SORPRESA PER I GIALLOROSSI A SETTE GIORNI DALL’INIZIO DEL CAMPIONATO 

Inconcludente la Roma alla “Favorita,, 
Brilla Gomez e il Palermo vince (2-1) 

La partita nei complesso è stata priva di rimarchevoli motivi tecnici - La segna¬ 
tura aperta da due rigori: uno per parte - Un infortunio ai romano Lojodice 


ROMA: Panelli (Trssarl). Grlflllh. Lofi, Giuliani». Stucchi. Ma¬ 
ri*- Gititela. Pistrin (Mrnrgotll). Scerbi. Costa. I.ojodicc (Plslrin). 

PALERMO: Angelini. Oc tirili*. Sereni. Mala» ari. Renedetti. 
Oppezzo. Vernazza. Gomez, Marchetto. |.un«i ix/z.ill). I onardl 
(Santi ri). » 

Arbitro: Parisi di Messina. 

Marcatori: nrlla ripresa al 9' Vemarza (rigore*, a! I*’ Giuliano 
( rigore i. al 20’ Saint ri. 

Note: Ventimila spettatori circa. Giornata calda e terreno In 
discrete condizioni- Cinque calci d'angolo per il Palermo, tre 
per la Roma. I.ojodiee. colpito da Ve Hellls c»m un calcio al IS\ 
ha giocato tutto il primi» tempo Iti menomate condizioni fisiche. 
Nella ripresa e sfato sostituito da Pistrin. il eoi posto ( stato preso 
da Menegotti. Altre sostituzioni nel secondo tempo: Tessari ai 
posto di Panetti nella Roma; Azzali e Sandn rispettivamente al 
posto di (.unsi e Loti ardi nel Palermo. 


CONCLUSI A MILANO I CAMPIONATI ITALIANI DI NUOTO 


Romani sul filo del record dei 1500 


MILANO. 1. —- I campionati 
italiani di nuoto per le cate¬ 
gorie assoluti e ragazzi sono 
giunti alla fine con le asse¬ 
gnazioni degli ultimi sei ti¬ 
toli. Viva era l'attesa per An¬ 
gelo Romani, che si ripro¬ 
metteva di battere il primato 
dei 1500 metri stile libero 
da lui detenuto, ma tl pesa¬ 
rese è partito troppo forte al¬ 
l'inizio della gara e ai 1000 
metri ogni possibilità era vir¬ 
tualmente sfumata II tempo 
registrato è stato di 19'15" e 
1. Comunque, è rimasta la 
consolazione di vedere un Ro¬ 
mani in ottima forma e che 


presto farà nuovamente par¬ 
lare di se. 

Nella staffetta 4x100 mista 
• assoluti) il C S Fiat di To¬ 
rino ha stabilito il nuovo pri¬ 
mato italiano di società facen¬ 
do registrare il tempo di 
4 40"2 / I0 

In un intervallo della ma¬ 
nifestazione natatoria, il quar¬ 
tetto della Canottieri Mincio 
ha tentato di migliorare il 
primato della staffetta 4 x 50 
mista (ragazzi), ma il tentati¬ 
vo non è riuscito in quanto 
il tempo fatto registrare è 
stato di 2'27”'3/l0. Federico 
Dannerlein st è aggiudicato 


il titolo dei 200 metri stile li¬ 
bero, con il tempo di 2*11" e 7. 
dopo essere stato in svan¬ 
taggio nei primi cento metri 
di un secondo e quattro deci¬ 
mi. con un finale impetuoso 
riusciva però a rimontare lo 
svantaggio e ad aggiudicarsi 
l'ambito titolo 

La staffetta 4 x 50 stile libe¬ 
ro ragazzi è stata vinta dalia 
Triestina che. con il portento¬ 
so Bianchì, è riuscita in un 
finale travolgente a battere 
la squadra della SS. Lazio. 

A Gilberto Elsa, è andato il 
titolo dei 100 metri dorso (as¬ 
soluti). Il tempo segnato è 


stato di 109" e 3 II milanese 
si è imposto nettamente, non 
avendo avversari in questa 
specialità Anche il tempo re¬ 
gistrato si può considerare 
buono, d/itrt la nt-ita superio¬ 
rità dimostrata. 

Ancora una citazione per 
Avallone, il piccolo laziale, 
che ha fatto razzia di primati. 
Impegnato dall'ex detentore 
dei primati dei 50 metri stile 
libero (ragazzi) Soliani. il ro¬ 
mano ha offerto uno spunto 
finale degnissimo tanto da far¬ 
gli conquistare il primato e 
il titolo con il tempo di 28 " 
e 7. 



PALERMO - ROMA 2-1 — I gisllornssi aU’attscco sotto U porta palermitana (Telefoto) 


(Dalla nostra redazione) 

BAI-ERMO. 1. — A sette 
giorni dall'inizio del campio¬ 
nato. la Roma è ancora lonta¬ 
no dall’avere una sua.fisiono¬ 
mia e un suo gioco- questo ha 
detto l'incontro di oggi di¬ 
sputato alla Fax onta e per¬ 
duto dai gialloro-M per 2-1 
Non che si punteggio abbia 
importanza, ma e?<o tuttaxia 
rispecchia l'andamento della 
partita ed ò ind.c.atj\-o dei va¬ 
lori in campo La squadra, 
allenata da Stock, è apparsa 
impacciata nella manovra, 
confusionista, ed ha x-iaggia- 
to. per quasi tutto l'incontro, 
alla ricerca di un po' di ordi¬ 
ne che non è x-enuto nem¬ 
meno quando nella ripresa è 
sceso in campo Menego’ti al 
posto di Bistrin. passato a so¬ 
stituire Lo Jodice rimas’o ne¬ 
gli spogliato. 

La difesa, tranne Panetti (e 
Io stesso Tessan nella ripre¬ 
sa). autore di egregie cose, 
non è apparsa irresisnbile 
• tutt'altro’) e più di una xolta 
ò stata presa di infilata dai 
due sud americani in maglia 
rosa 

Nella mediana ha brillato, 
di una ilice diremo fatua. Ma¬ 
gli. chò. libero da compiti di 
marcatura, si è dato da fare 
per dare ossigeno ad un attac¬ 
co senza registro 

In ombra, e ancora lontano 
dalla sua forma, è infatti Da 
Costa. Nemmeno brillante è 
stato Ghiggia; ben controllato 
Sechi, poco è rimasto del 
quintetto giallorosso. Basterà 
atre che nessun tiro veramen¬ 


te pericoloso e partito allo 
indirizzo della porta di Ange¬ 
lini Quando, nella ripresa. — 
dicevamo — è entrato in cam¬ 
po Menegotti. nonostante il 
suo faticare, le co-e n m sono 
e.inibiate perche troppo d.f- 
ficii** era il con.pito d: rap¬ 
pezzare tanti buchi 

Ber il Palermo v^ fat’o tut- 
t'altr) discorso e per Rava si 
pongono compiti d:\orsi. non 
di struttura, cioè, ma di lat¬ 
tica. perchè la squadra c'è è 
x-itale. ben piantata, con una 
retroguard.a aggressiva, che fa 
perno sulla esperienzi e la 
freddezza di Opezzo Dove bi¬ 
sogna mettere le mani è all'at¬ 
tacco. è qui che si pone il 
problema delia tattica, vale a 
dire della utilizzazione degli 
uomini in funz.one de! gioco 
che si xtjoI fare 

Oggi il Palermo ha giocato 
con tre soli uomini avanzati 
• Vernazza, Gomez e Marchet¬ 
to). con Luosi e Leonardi 
(sostituiti poi da Azzali e 
Sandfi) a metà campo. Ne è 
x-enuto fuori un gioco regi¬ 
strato a metà campo e fram¬ 
mentario nelle azioni di difesa, 
nonostante le prodezze di Go¬ 
mez e ni Vernazza Anali ha 
fatto vedere di che stampo è. 
e la sua permanenza nella 
squadra dovrebbe essere as¬ 
sicurata 

All'estrema sinistra (ma II 
ruolo conta poco se Rava In¬ 
tende adottare la tattica di 
oggi> vedremmo meglio di 
Sandri e Leonardi il coriaceo 
ALDO COSTA 


re che nessun tiro veramen- > (Continua In 4. p*|. f. 



















Ptf. 4 « Lunedi 2 settembre 1957 


» 

ultimo collaudo 


PUNITA’ DEI LUNEDr 


Gl INI 


La sconfitta della Lazio 


NUOVO SMACCO PER I RAGAZZI OI BERNARDINI 


La Fiorentina travolta 

dallo Sparlale per 4 reti a 1 


I calciatori dell’URSS sono stati di una spanna superiori ai 
« viola » che persa la. calma hanno reagito scompostamente 


FIORENTINA: Sarti; Robot!!, Cervato; dtlappella (Scaramuc¬ 
ci), Orzati, Segalo; Bizzarri, Grattoii, Lojartuio, Monluotl, Prilli. 

8PAHTAK: Ivakln; Tlsclienko, paraninnov; Ogiionlkov, Mtt- 
slrnkln. Netto; Tatouscln, Issaev, Sltiionian, Salnlov, Jlljue. 

AIUUTItO: S|g. F.tiiqueinbcrKiic (Franrl.i). 

RETI: Nel 1. tenuto: ul 3' Simonia», ul 4’ Segato e al 40’ Is¬ 
sare (rigore); nel 2. tempo; ni 6’ Salnlkov <• al T Sintonia!». 

Note: In tribuni! 1* ambasciatore dell’ URSS h Roma, Strati 
Plavlovlc Kozyref. I.a Fiorentina scende In rampo In maglia gial¬ 
la e calzoncini bianchi; lo Sparlak In maglia rossa con striscia 
bianca e calzoncini bianchi. Giornata di sole, terreno buono, al 
35’ Chlnppella esce per un colpo alla gamba sinistra cd è sostitui¬ 
to da Scaramucci - SPETTATORI: 45 mila circa. 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 1. — Come erti 
nelle precisioni dello vigiliti, 
la Fiorentino è sluta (intinti! 
dallo Spartak: lo scarto è sta¬ 
to di 3 reti. Infatti il risultato 
finale ha visto la squadra mo¬ 
scovita vincente per 4 a I. 

Il risultato noti fa una grln- 
za... anzi, per la verità, ad un 
certo momento .eravamo al 
16’ della ripresa) i giocatori 
dello Spartak hanno cessalo 
di attaccare per ridicolizzare 
i dici del calcio italiano. 

Esisteva una ragione per 
questo comportamento del 
calciatori sovietici'! SI. La ra¬ 
gione era quella di chi es¬ 
sendo preso a pugni e calci 
(vedi casi di Montuorì c Lo- 
jacono, che uno alla volta 
percuotono il mediano Para- 
manov, reo di essere entrato 
un po’ robustamente), invece 
di rendere pan per focaccia 
umida gii anuersurl facendo 
loro passare continuamente 
la palla di sóttc le gambe. 

Ma intendiamoci; Parama- 
nov non è stato U solo a ri¬ 
cevere dei .calci, ne hanno 
presi un po’ tutti, compresi 
anche i giocatori della Fio¬ 
rentina, non abituati al gioco 
maschio praticato dal mosco¬ 
viti. Sarà bene ricordare che 
in Inghilterra. In Germania, 
in Ungheria, il calcio lo gio¬ 
cano gli nomini e non le si¬ 
gnorine da tre palle un sol¬ 
do. Si sa: un «al vo » quando 
non becca palla diventa cat¬ 
tivo e villano. Il pubblico, 
anche quella parte di pubbli¬ 
co che di solito ha i para¬ 
occhi color viola, ha compre¬ 
so questo ed ha tifato per la 
squadra ospite. 

Comunque, a parte gli in¬ 
cidenti che in una partita 
amichevole non dovrebbero 
verificarsi, la squadra «to¬ 
scanità è sfata di una span¬ 
na superiore alla Fiorentina. 
Il risultato, come abbiamo 
detto, non fa una piega. 

Oggi, sul prato del Comu¬ 
nale. abbiamo assistito a due 
giochi ben diuersi: quello 
viola, imperniato sull'estro di 
uno o due giocatori che con 
il passare dei minuti diven¬ 
tavano delle pere cotte, e 
quello di undici uomini su di 
giri, carichi di oifalifA. in 
possesso di un tocco di pal¬ 
la felice, con le idee molto 
chiare. 

Contro elementi del genere, 
il complesso vieta ha dovuto 
capitolare. Qualcuno dirà che 
la prima rete moscovita• è 
stata seonata da Simonlan 
partito in fuori gioco, che lo 
arbitro ha concesso un cal¬ 
do di rigore, quando la Fio¬ 
rentina era riuscita a portar¬ 
si in parità, mentre ha negata 
una massima punizione in fa¬ 
vore di Montuorì; ma queste 
non sono attenuanti plausi¬ 
bili: i calciatori sovietici in¬ 
fatti hanno dominato il cam¬ 
po dall'inizio alia fine, prò- 

f irio in virtù di una mctico- 
osa preparazione, di doti 
atletiche eccezionali, e di 
uno spirito agonistico insu¬ 
perabile. Ma, al di là di que¬ 
sto. c’era nei moscoviti uno 
schema tattico di prim’ordi- 
ne, che permetteva ai gio- 
catori.di trovarsi sempre in 
posizione di vantaggio rispet¬ 
to agli avversari. 

Basterebbe ricordare il goal 
segnato da Simonian nella 
ripresa. 

Dei viola abbiamo già det¬ 
to che contro una squadra 
del genere non c’era niente 
da fare; e sarà bene che i 
calciatori fiorentini si ricor¬ 
dino che certi gestì in cam- 

f donato vengono puniti con 
'espulsione c con qualche 

giorno di squalifica. 

• • • 

Lo Spartak vince il cim- 
po e gioca con W sole elle 
spalle. Non sono passati eh*' 
pochi secondi e la squadra 
viola si porta sotto la rete 
moscovita. Al 3', Montuorì, 
dopo essersi liberato di un 
paio di avversari manda la 
palla sopra la traversa. Un 
minuto dopo, i sovietici sono 
già in vantaggio: palla da 
Oponkov a Snlmkov. La mez¬ 
z'ala si ferma, poi risto Si¬ 
monian libero al centro de 1 
campo Io lancia alia perfe¬ 
zione. Il crnfroarnnfi scatta. 
si impossessa della sfera, si 
sposta verso destra, attende 
che Sarti esca da: pah e con 
un colpetto t^gna: 1-0 

I viola reclamano il fuo¬ 
rigioco, ma l'arbitro ed i se¬ 
gnalinee non accolgono 1i 1 


protesta dei fiorentini. La rea¬ 
zione è fulminea. Il pubbli¬ 
co non ha ancora cessato di 
battere le mani che i viola 
ristabiliscono le distanze. E’ 
Segato che, palla al piede, si 
porta sotto la rete di Ivakin 
r, una volta giunto in arca 
di rigore, lascia partire urta 
staffilata di destro e man- 
du la palla in rete nel lato 
opposto a quello in cui e 
piazzato Ivakin: 1-1. 

All'II, per poco la Fioren¬ 
tina non cade ancora su un 
errore di Orzati: il centro- 
mediano, nel tentativo di 
passare la palla al proprio 
portiere, manda la sfera a ca¬ 
rambola sulla traversa. Al 13' 
un tiro ili Lo ja co no viene 
bloccato da Ivakin. 

Al 14‘ Bizzarri manda alle 
stelle una palla buona. Su 
azione di contropiede, Tatu- 
scin, tutto solo, sciupa al 
momento buono. Al 26‘, bello 
azione dei sovietici: la palla 
da Jssacv arriva a Simonian 


che centra: Salnlkov iirom 
ve in area e di testa manaa 
la palla a sfiorare la traversa. 

Al 31’ Issaev, dopo essersi 
giocato con facilità tre viola, 
spara alto. Al 32' Montuorì 
dà a Lojacono che manda 
alle stelle. Comunque, Loia- 
cono era fuori gioco. Al 34', 
Chlnppella deve abbandona¬ 
re il campo. Al 30', la palla 
da Issaev arriva a Salni- 
kov. La mezz'ala, il cervel¬ 
lo del complesso moscomtu, 
lancia alla perfezione l'r la 
Ilin. Il biondo attaccante, pal¬ 
la al piede, scatta c st porta 
in area di rigore, tallonato 
da Robotti, ma al nrjvi-nto 
giusto viene falciato, rigore. 
Il tiro dui dischetto viene 
calciato da Issaev, il qnnle 
spiazza Sarti e segna: 2-1, 

Nella ripresa si assiste ni 
dominio dei calciatori mosco¬ 
viti e si registrano oltre re¬ 
ti. Al 6", su uno scambio fra 
Simonian e Sulnikov, t sovie¬ 
tici ottengono la terza rete 
con un tiro astutissimo della 
mezz’ala. 

All'y II terzino Ogonkov 
scende in area viola e giunto 
alla bandierina del calcio di 
angolo, crossa una palla ben 
dosata verbo il limite dell'area 
di rigore. Qui si trova a por¬ 
tala Simonian clic, al volo, 
manda la sfera ad insaccarsi 
con Sarti in tuffo. 
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SPARTAK - ‘FIORENTINA 4-1 — Una azione del sovietici sullo la porta del viola (Telefoto) 


UNA COMPAGI NE CHE NON NASCONDE PROPO SITI AMBIZIOSI 

L’In ter mette in mostra una bella squadra 
e piega la salda difesa dei bolognesi (3-1) 

Angelillo e Skoglund, le punte di diamante dell’attacco neroazzurro, hanno battuto il 
guardiano della porta petroniana nel primo tempo - Nella ripresa un « gol » per parte 


INTER: Ghezzl (Matteticcl); Fongarn, Vincenzi (llrunn/zl); 
Invrrnlzzl, Ilcrnardln, Venturi; Lorenzi (Tlnaz/I), Masst-I, Auge- 
1111». Dorigo, Skoglund. 

BOLOGNA: Santarelli; Greco. Capra; lindi, Mlnlirh. Pllmark 
(Gasprrl); Cervellatl, IMvalrlll, Bollatili. Vukns, Pasriitll. 
ARBITRO: Guarnaschrtll di l'nvin. 

RETI: Angelillo al B’ e Hkngluuil al 12’ ilei primo tempo; 
nella ripresa: Vincenzi (su rigore) all* II* e iMviitcItt al 26\ 
SPETTATORI: 53.000; tempo e terreno linoni. 


MILANO. 1, — I neroaz- 
zurri dell’lnler hanno bat¬ 
tuto il Bologna con un van¬ 
taggio che non ha attenuan¬ 
ti. La squadra milanese, è 
apparsa notevolmente mi¬ 
gliorata dopo la prova va¬ 
resina; il suo gioco più spi¬ 
gliato e incisivo ha permes¬ 
so ai suol attaccanti soste¬ 
nuti ottimamente da Inver- 
nizzl e Venturi di mettere a 
dura prova l’estremo difen¬ 
sore bolognese Santarelli. 
Una squadra, quella mila¬ 
nese, ben registrata già in 
ogni reparto e pronta ad ini¬ 
ziare il campionato con serie 
intenzioni. Il Bologna è ap¬ 
parso molto debole in difesa, 
mentre all’attacco ha pecca¬ 
to in passaggi e quasi mai 


ha messo in pericolo la re¬ 
troguardia ncroazzurra, in 
cui ha primeggiato Bernar¬ 
din. 

La prima rete è stata se¬ 
gnata da Angelillo. che ha 
sfruttato, con perfetta gira¬ 
la di testa un errore di Mi- 
halic. La squadra bolognese 
ha tentato di reagire; il solo 
Vukas lin messo in risalto 
notevoli doti di coordinatore, 
ma ben pochi sono stati i 
tiri a rete. 

A tre minuti dalla fine del 
primo tempo, l’Intcr è pas¬ 
sata nuovamente in vantag¬ 
gio. Skoglund. con azione 
personale, si è incuneato fra 
Greco e Mihalic e battuti i 
due sullo scatto, ha insacca¬ 
to da pochi metri imparabil¬ 


mente alle spalle di Santa¬ 
relli. 

I milanesi nella ripresa, al 
12’. passavano nuovamente 
in vantaggio in seguito ud un 
attcrraggio di Bodt ai danni 
di Skoglund. La massima pu¬ 
nizione era trasformata da 
Vincenzi. Il Bologna riusci¬ 
va a segnare l’unica rete del¬ 
la giornata con Pivateili, che 
da oltre venti metri sor¬ 
prendeva Mattcucci. 

Dopo la solenne batosta su¬ 
bita a Bologna dalla Juven¬ 
tus, che nvéva dispensato 
decine di goal in Svezia, era 
da attendersi dai petroniani 
una prova migliore 

II fatto è che il Bologna si 
è trovato di fronte a una 
squadra veloce, già ben co¬ 
ordinata e con le idee sufli- 
cientetnentc ciliare, alla te¬ 
sta della quale si trovano 
due atleti di classe come 
Angelillo e Skoglund. Contro 
l’Intcr di oggi ogni altra 
compagine del nostro massi¬ 
mo campionato avrebbe avu¬ 
to ben poco da fare. 


UNA PARTITA ALL’INSEGNA DEL GIU OCO PESANTE 

Il Torino batte il Tolosa (2-0) 
dopo aver perso Bacci e Fogli 

I due attaccanti granata seriamente infortunati a causa dello scor¬ 
retto giuoco dei francesi — Due punti di sutura alla testa di Bacci 


TOLOSA: (letama, Wendllng, 
Armanlru; Br>ch. Bruat. Ca- 
huzac: Brattimi, Talllrplrr (Ca¬ 
sanova). Itjekonnern. Srhuttz, 
Borsini. 

TORINO: Ripamonti, Grava, 
Branralrunl. Brano!, Gintrr, 
Bonlfarl. Armano. Fogli, Rlra- 
gnl. Barri (l'rlils). Tacchi 
(Brrtotonl). 

RETI: primo tempo, al 21’ 
Fogli (T.); 45’ Armano (T.) SU 
rigore. 

NOTE: Spettatori 10 mila cir¬ 
ca. Incidenti a Barri che esce 
dal rampo «1 27’ del I. tempo 
dopo essere stato abbondante¬ 
mente fasciato al capo r a Fo¬ 
gli che si t prodotta una di¬ 
storsione al ginocchio sinistro 
al 32' del secondo tempo. 

(Dal nostro cor rispondente) 

TORINO. 1. — Difficile gio¬ 
care belle partite con squa¬ 
dre come il ToJo«a. Nc sanno 
qualcosa i granata che. negli 
spogliatoi, si scrutavano, alla 
ricerca dei numerosi lividi. 
Sicché se di bel gioco se n’è 
visto poco, c'è stato in com¬ 


penso la prima assuefazione I il Tolosa fosse un facile boc- 


alle parlile di campionato, in 
cui si deve entrare decisi, se 
necessario, chiudendo gli oc¬ 
chi c sperando nella buona 
stella, oppure puntare sull'an¬ 
ticipo. 


core. Al secondo minuto i 
granata avevano già raggiun¬ 
to il goal, grazie ad un bel 
passaggio di Grava, raccolto 
da Armano e smistato al cen¬ 
tro dell’area. Qui Bacci da¬ 


ll Torino ha cosi compiuto va prova del suo attuale buon 


un'altra utile sgroppata e un 
collaudo abbastanza serio. 
Grosse novità non ne abbia¬ 
mo notate. Permane un buco 
nella prima linea, e questo 
è dato dalla mancanza di un 
titolare, nel ruolo di mezzala 


rendimento: si alzava la pal¬ 
la, poi la rovesciava con un 
tiro bruciante. Il portiere, 
preso alla sprovvista, respin¬ 
geva a palme aperte: era uno 
scherzo per Fogli, solo da¬ 
vanti alla porta, sospingere il 


destre. Marianovic insiste su I pallone in rete. 


UNA PARTITA ASSAI INDICATIVA 

Gioca bene ma perde 
il Fedii a Bari (3-2) 


FEDIT ROMA (primo tem¬ 
po): Benvenuti, Scamicci, 
GàrzeUi. Di Napoli, Bimbi. 
Basso. Balestra. Genero, Tat- 
dei, Morgia, Nuoto. (Secon¬ 
do tempo): Benvenuti. Sar- 
nicci. Lazzari. Schiavone. 
Bimbi. Beliucci. Taddei. Ba¬ 
lestra. Barbabelia, Morgia, 
Quadrini. 

BARI (primo tempo): Ma¬ 
gnanti, Tarabbia, Romano. 
Seghcdoni. Mupo. Mazzoni, 
Brettl. De Roberti*. Erba, 
Cappa, Farinelli. (Secondo 
tempo): Buttarelli. Tarabbia, 
Romano, Macchi. Scghedoni, 
Mazzoni. Brettl, De Roberti», 
Xrba, Baccalini, Farinelli. 

Arbitro: Caputo, dì Mcl- 

fetta. 


Marcatori: nel primo tempo 
al 26’ Genero; nel secondo 
tempo al 14’ Erba, al 17’ Erba, 
al 21* Baccalini, al 42' Morgia. 

BARI, 1. — I baresi ave¬ 
vano preso alla leggera la 
compagine del Fedit di Ro¬ 
ma. sicuri in partenza di tra¬ 
volgerla sotto una valanga di 
reti. Hanno dovuto ricredersi 
immediatamente. Proprio il 
primo tempo ha messo In lu¬ 
ce un Bari ancora poco af¬ 
fiatato c confuso, soprattut¬ 
to nella prima linea. Solo 
nella ripresa 1 pugliesi si so¬ 
no riavuti, hanno riorganlz- 


Fogli non già per capriccio, 
come abbiamo potuto appu¬ 
rare parlando con lui, ma per¬ 
ché non ha altre soluzioni mi¬ 
gliori. Ha già provato Berto- 
loni con scarsi frutti, e cosi 
dicasi per Bonifaci. Resta da 
vedere, però, se l'esperimen¬ 
to di Fogli, protratto a lungo, 
non comporti grossi rischi. Fo¬ 
gli dopo aver trotterellato su 
e giù per il campo, dopo aver 
subito pesanti scontri, lui cosi 
leggero c gracile com’è, ha 
finito difatti per prodursi una 
distorsione al ginocchio sini¬ 
stro. Che è da sperare non 
sia grave, perché il Torino 
ha proprio bisogno, sin dal¬ 
l’inizio di tutti i suoi uomini 
migliori. 

Venuto • mancare anche 
Bacci (due punti di sutura 
sono stati dati alla testa del 
toscano dopo un brutto scon¬ 
tro con il centromediano del 
Tolosa, Bruat) la prima linea 
granata ha finito per non di¬ 
re più nulla, solo raramente 
cercando la via del goal, e 
intestardendosl Invece in una 
fitta ragnatela di passaggi che 
non cessavano nemmeno in 
area di rigore. Nel secondo 
tempo la prudenziale sostitu¬ 
zione di Tacchi con Bertolo- 
ni. indeboliva ulteriormente 
il reparto avanzato. Ricagni, 
pago di quel che aveva fatto 
in precedenza, si limitava a 
suggerire, mantenendosi pe¬ 
rò lontano dalle pericolose 
gambe dei difensori francesi. 

Le cose migliori il Torino 
le ha latte nel primo quarto 


La facilità con cui era stata 
ottenuta la rete, induceva 1 
granata a non cercare con 
insistenza la via del goal, 
ma a curare maggiormente il 
gioco d’assieme. 

Indubbiamente Marianovic 
ha introdotto nel Torino la 
mentalità del ragionamento 
calcistico. 

GIANNI ROCCA 


BATTUTO IL «MARSIGLIA» 4-0 

Si chiama “abbadite,, 
la malattia del Genoa 

Gran parte del giuoco riversato sul sudamericano 

OLYMPJQUE: Domingo; Gransard (Molla), Palluch; 
Molla (Scotti), Johansson, Mesa»; Jenssen, Chlca, Scotti 
(Andersson), Andersson (Leonetti), Vescovati, 

GENOA: Frane!; Regali!, Beccattini; VicfanI, Carlini, 
Leopardi; Frignani, Leoni, Corso, Abbadie, Barison. 

Arbitro: Bascio di Genova. 

Reti: Frignarti al V, Barison al 12’ del primo tempo; 
Leoni a! 1% Corso al 5’ della ripresa. 

GENOVA. 1. — Quattro reti, due pali a portiere battuto, 
dodici calci d'angolo a favore c solo due contro, sono il 
bilancio della prima esibizione del Genoa doranti al suo 
pubblico, accorso abbastanza numeroso (circa 20.000 spet¬ 
tatori): un bilancio lusinghiero ma che non deve trarre in 
inganno, non deve tasciar credere che il Genoa di quest'an¬ 
no sia una formazione irresistibile, almeno nelle condi¬ 
zioni di forma e di gioco in cui si trova attualmente. 

Pcrchr se è vero che la squadra rossoblu appare lette¬ 
ralmente trasformata rispetto a quella che nello scorso cam¬ 
pionato rischiò, fino all'ultima domenica, la retrocessione, è 
anche vero che molto Incoro rimane da compiere. Uno dei 
difetti della squadra, è quello che si può chiamare * ab¬ 
ballile -, cioè una sorta di malattia che consiste nel river¬ 
sare sa Abbadie ima grossa parte del giuoco. La - abba- 
dife * è una malattia che colpisce tutta la squadra: il ca¬ 
pitano è già in una forma prodigiosa, il suo gioco è allo 
standard più elevato: cd il guaio è che la squadra sembra 
abbacinata da lui; attaccant’ e laterali passano a lui ogni 
pallone, anche quando sarebbe più pratico comportarsi al¬ 
trimenti e, naturalmente, finiscono per costringere a centro 
campo il gioco, che invece dovrebbe andare aperto sulle 
ali per sfruttare la relocità di Frignani e la potenza del 
tiro di Barison. 

La cronaca deH'mcontro è estremamente monotona: per 
cinque minuti il Genoa sembra sconcertato dallo schiera¬ 
mento francese (Scotti gioca dove dovrebbero essere i la¬ 
terali. ma questi non ci sono perchè appaiono sulla stessa 
linea dei terzini, mentre Andersson funge da centravanti): 
appena scoperto il trucco, ecco la serie dei gol. E' il solito 
Abbadie che lancia Barison: cross c Corso che serve Fri¬ 
gnoni. il quale gli restituisce la sfera c si lancia in avanti 
per riceverla nuovamente c scaraventarla in rete da pochi 
passi. Cinque minuti dopo parte ancora Barison. che sca¬ 
raventa un gran tiro in piena corsa, Domingo respinge di 
pugno, Abbadie riprende e semina il panico, Gransard 
mette in angolo. Batte Frignani, il portiere esce a ruolo e 
Barison di testa insacca. 

Inizia il secondo tempo c subito arriva il terzo gol. Batte 
C orso ad Abbadie, che avanza - seminando - tre avversari. 
Scotti Io mette a terra. Abbadie batte la punizione a tre 
quarti di campo e fa filtrare in corridoio un pallone sul 
quale si lancia Leoni, che scavalca anche d portiere in usci¬ 
ta e depone nella porta ruota. Quattro minuti ancora e la 
serie si chirtde: Frignoni fugge lungo la linea laterale e poi 
serve Abbadie, questi finge di tirare c invece fa proseguire 
la sfera rerso Barison. Cannonata dell’ex reneziano che 
il portiere alza a candela di pugno: sulla sfera che ricade, 
si lancia Corso che di testa insacca. Poi il Genoa tira a 
campare e i marsigliesi anche. Fine con ni?«trioni Jd Abbadie. 


BATTUTO L'UNDICI MESSINESE PER 2 A 0 

In vista Gasparini e Di Giacomo 
noll'ultimo collaudo del Napoli 


co II; snortn, rraiKnini, Delirano!: 
firn col». Dt Giacomo, Vinicio, 
Itertocco, NorellL 
MESSINA: Salerno, Beni». Car¬ 


te» maggior combattività l nuo¬ 
vi acquisti tra t quali si sono 


nicio, che ha scartato due av- 


Redaeltl Boico, villani; distinti DI Giacomo e Caspe- versaci, ha passato a Frugola 
. Panlaleonl. Cappi, Bemi- rinl. autore, il primo di behis- che gli ha rimesso un do*» 1 ’*** 


Cerbara, Panlaleonl, Cappi, Berni¬ 
ni, Nlcolettl. 


assumevano II seguente schiera¬ 
mento. 

NAPOLI: Fontane*!. Comaschi. 


soni allunghi ai compagni d'at- simo pallone sut piede. Il ccn* 
tacco ed il secondo di uno spet- travanti con un forte tiro ha 
tacciare gol e di numerose pun- battuto Salerno Sul finire del 
tale a rete. primo tempo gli azzurri hanno 


Nel secondo tempo le squadre tacco ed il secondo di uno spet- 


Greco 11; Mocin, Franchini. Betel- sono distinti il solito Vinicio, 
lo; Brugola, DI Giacomo, Vinicio. Franchini c Betello. mentre No- 
Bertocco, Gasperlnl. velli è apparso ancora a corto 

MESSINA: Zapponi, Kirkmajer, di preparazione. II Messina ha 
Bergamini; Redaelli. Erari, Gelistl, avuto buoni momenti di gioco 
Veltanl; Cerbara. Bellini, Cappi. aU'lntzio della ripresa. Cappi. 
Bltetti. Gelsa. Grisa ed il nuovo Serbara sono 

ARBITRO: Grillo di Afragola. stati quett! che maggiormente 
RETI: al IV Vinicio; nella rlpre- si sono prodigati per mantene¬ 


te a rete. primo tempo gli azzurri hanno 

Accanto ai due ncreaxxurri *i sprecato alcune facili ocea¬ 
no distinti il solito Vinicio, sioni. 


Franchini c Betello. mentre zio- Nella ripresa sono stati an- 
velll è apparso ancora a corto cora cappi. Grisa e Cerbara ad 

a!XTuoni‘°mom" nKl 7lo5o la «jjte» P^enopca 

Gri‘,a l id ilnuovo P S«b»r» C ìS P no Upunt^ó^r mcrtfod^cl- 
S«P^ini “quale già alcuni mi¬ 


nio le file e *ono riusciti d'ore, • ranghi completi. Lo 
a strappare un succemo sten- Inizio fu ceri bruciante da 
tato (3 a 2). dare a tutti la sensazione che 


sa al ZV Gasperlnl. 

napoli, l — Tutto «i * «vol¬ 
to sul binario della normale 
amministrazione con qualche 


I quelli che m.giTo™7n«e *P«inI fi quale già alcuni ri¬ 
sono prodigati per mantene- nuli prima aveva impegnato 

re nel giusti limiti 11 punteggio seriamente 1 portiere messine- 

che rispecchia. In definitiva, lo te - L ala sinistra ha scartato 

effettivo andamento deH’incon- tre avversari ed ha segnato di 

tro. prepotenza con un forte tiro 

Il primo tempo del Napoli è laterale. 


niente 1 tre goal* segnati dal¬ 
la Lazio contro l’Udinese e la 
Juve portano tutti la firma 
del brasiliano). Ma Huinberto 
ci sembra troppo fermo, po¬ 
chissimo utile al gioco col¬ 
lettivo della squadra e per¬ 
sino privo della -carica» di 
energia e di scatto indispen¬ 
sabile ad un certo avanti. Il 
discorso ci ha portati lontani 
e converrà cominciare subito 
la cronaca limitandoci alle 
fasi essenziali' dei resto la 
partita è andata avanti a 
strappi, specie nella ripresa 
eccezionalmente prodiga di 
pause quasi a confermare che 
le squadre ancora non sono 
completamente pronte a di¬ 
sputare tutti i 90’ di g'oco. 

Batte 11 calcio d'inizio la 
Lazio e subito si,riversa nel¬ 
l'area avversaria ma è la Ju¬ 
ventus a segnare per prima 
al 5’, cosi: uno scambio Bo- 
niperti-Charles poi il capita¬ 
no bianconero crossa lungo a 
Nicolè. Sulla palla tenta la 
rovesciata Eufemi ma « li¬ 
scia - e Nicolè piomba sul 
.cuoio come un falchctto. si 
porta sulla linea di fondo e 
con un tiro carico di effetto 
fa scivolare la palla tra il 
palo ed Orlandi in uscita. La 
palla sembra debba attraver¬ 
sare tutta la luce della por¬ 
ta data la direzione del tiro 
ma invece compie una para¬ 
bola come se fosse teleco¬ 
mandata e si insacca all’an- 
gobno opposto. Una cosa in¬ 
credibile! 

Sferzata a sangue la Lazio 
si protende nuovamente allo 
attacco: e prima Selmosson, 
solo davanti' a Mattrel, tira 
alle stelle e poi Vivolo al 
volo spara addosso al portie¬ 
re juventino, inllnc ecco il 
pareggio al 15’. - Raggio di 
luna - apre con l’esterno del 
piede a Vivolo che comple¬ 
tamente smarcato stringe al 
centro, poi spara una fucilata 
che Mattrel respinge a mani 
aperte: è l’occasione attesa 
fin dall’inizio della partita da 
Tozzi che fermo dentro l’area 
riprende cd insacca comoda¬ 
mente. 

Stille ali dell’entusiasmo la 
Lazio continua ad attaccare 
ma senza frutti: sì arriva al 
3(>* quando un tiro di Tozzi 
è deviato fortunosamente da 
un piede di Mattrel proteso 
nella direzione sbagliata ed 
un minuto dopo ecco la se¬ 
conda zampata juventina. E’ 
il biglietto da visita di Char¬ 
les clic scatta sulla sinistra, 
si libera di Molino, cade a 
terra, si rialza, schiva con 
una finta l'entrata di Pinardi 
stringe al centro evitando 
anche l’uscita ili Orlandi e 
poi spara nella porta vuota 
ove Eufemi non riesce ad 
evitare il goal. Chi aveva du¬ 
bitato della classe del centro 
avanti bianconero fino ad al¬ 
lora quasi assente dal gioco è 
bello che servito. Va bene 
per Charles allora: ma quel 
Sivori tanto lodato non sem¬ 
bra effettivamente inferiore 
alla fama da cui era stato 
preceduto? Prudenza nei giu¬ 
dizi. ecco anche Sivori in 
azione: Ptnardi sbaglia un 
passaggio al portiere e il - pe¬ 
risse - impossessatosi della 
palla con un balzo felino, co¬ 
stringe Orlandi ad una uscita 
alla disperata. Ma non c'è il 
tempo di respirare per lo 
scampato pericolo che ecco 
di nuovo Sivori: Colombo 
(instancabile rifornitore del¬ 
l’attacco) alza a Charles che. 
al volo, smista sempre alto 
a Sivori incuneatosi tra Pi- 
nardi ed Eufemi. Orlandi si 
lancia avanti a braccia alzate 
e Sivori con un altro toc- 
chetto. rialza la palla facen¬ 
dola passare sulla testa del 
portiere e finire in rete. 

La ripresa è ancora meno 
prodiga di note: gli uomini 
accusano la mancanza di pre¬ 
parazione a sostenere due 
tempi di 45’ e si va avanti con 
lunghe pause. E* la Lazio co¬ 
munque ad attaccare in pre¬ 
valenza ma senza risultati fi¬ 
no al 40* allorché il solito 
Tozzi si desta dal suo letargo 
por segnare il secondo goal. 
Crossa Chiricallo ed Hum- 
berto aggancia al volo di si¬ 
nistro poi. sempre al volo, 
smorza la palla, se la porta 
sul destro ed insacca fulmi¬ 
neamente. Il pareggio sembra 
a portata di mano, ma la 
Juventus infastidita dagli 
stridii del topolino, si stirac¬ 
chia e lascia andare un'altra 
zampata che coglie nel segno: 
Charles a Sivori. dosatissimo 
lancio a Nicole che. spostato 
al centro, sfugge a Plnardi. 
evita l’uscita di Gianmsi e 
mette dentro in tutta tran¬ 
quillità. E’ finita. 

BATTU TA U ROMA 

Luosi.- Ma lasciamo queste 
preoccupazioni all'allenatore 
e torniamo al Palermo che. 
dicevamo, ha lasciato un’otti¬ 
ma impressione nei 20000 
sportivi accorsi alla Favorita, 
cd ha dimostrato di avere, 
quest'anno, ottimi numeri per 
recitare la parte se non del 
protagonista, certo dei com¬ 
primano del torneo dei ca¬ 
detti 

L’incontro — sia detto con 
sincerità — di ammirevole ha 
avuto poco o niente; le due 
squadre, sempre nei limiti 
della correttezza sportiva, si 
sono date battaglia per tutti 
i 90 minuti con piglio agoni¬ 
stico e il pubblico si è sgolato 
ed ha tifato, ed ha inveito 
contro ii povero arbitro, quasi 
che si trattasse di un Incontro 
di campionato. 

La cronaca merita qualche 
cenno: batte la palla il Paler¬ 
mo e organizza una veloce a- 
zione: Benedetti a Opczzo. a 
Luosi. a Vemazza che dà a 
Gomez al centro campo: ma 
interviene Pistrin e mette in 
angolo. Magli, senza avversa¬ 
ri, spadroneggia a metà 
campo. 

Al 4’. lancia Pistrin che 
mette in moto Da Costa: il 
tiro è parato da Angelini Ec¬ 
co ancora Da Costa in moto, 
dà a Secchi che si destreggia 
c poi passa a Pistrin: questi 
potrebbe tirare a rete ma a 
sua x-olta cede la palla a 
Ghiggia 11 troppo cincischiare 
dei giallorossi agevola la di¬ 
fesa rosanero che interviene e 
spazza Alcuni ti ri-cannonata 
di Vemazza mandano il pallo¬ 
ne a sfiorare il montante della 
porta di Paneitie il pubblico 
è in visibilio 

Al 18', Secchi è solo davanti 
ad Angelini e sciupa un pre¬ 
ciso passaggio di Magli spe¬ 
dendo il pallone alle stelle. 

Due minuti dopo, è ancora 
dì scena Secchi: lancia a Ghig¬ 


gia ma 11 tiro dell’ala destra 
è neutralizzato dal portiere 
siciliano. 

Le azioni frammentarie dei 
giallorossi arrivano fiacche e 
prive di pericolosità nell'area 
rosanero, e solo qualche guiz¬ 
zo di Ghiggia dà un brivido 
ad Angelini, per altro attento 
e pronto su tutti i tiri. 

Il Palermo, dal canto suo. si 
fa vivo con Gomez, Vernazza 
e con Marchetto ma anche 
Panetti fa buona guardia. 

Nella ripresa, la Roma par¬ 
te di scatto: un tiro di Secchi è 
deviato in angolo da Angelini; 
una Biga di Pistrin è inter¬ 
rotta da un'audace uscita del 
portiere rosanero; poi, il Pa¬ 
lermo torna ad attaccare e al 
9* giunge la prima rete: San- 
dri fa per raccogliere un pre¬ 
ciso lancio di Marchetto e, 
solo davanti a Tessnri. si ac¬ 
cinge a calciare, quando Grif- 
flth lo cintura e Io atterra. 
Rigore. Tira Vernazza e Tes¬ 
sali non vede neanche il pal¬ 
lone. 1-0. 

La Roma, un po’ piccata, 
reagisce ma non riesce a pas¬ 
sare. e ci vorrà un altro rigo¬ 
re. Al 17’, infatti, arriva: un 
intervento di Benedetti 1 su 
Secchi è dichiarato falloso 
dall'arbitro che decreta la 
massima punizione. Tira Giu¬ 
liano e il risultato torna In 
parità 

Incitato a gran voce dal 
pubblico. U Palermo scatta 
avanti e tre minuti dopo 
riacctuffa il vantaggio La re¬ 
te nasce da un’azione Mar- 
chetto-Gomez: il sud ameri¬ 
cano lancia di precisione a 
Sandri clic fila verso la rete, 
evita l'uscita di Tessari e 
segna. 2-1. 

La partita va avanti sempre 
accesa, e il Palermo si per¬ 
mette il lusso di fare acca¬ 
demia con Gomez e Vernaz¬ 
za 1 quali si esibiscono in ta¬ 
luni numeri da giocolieri che 
fanno impazzire di gioia il 
pubblico". Fino alla fine non 
succede più niente. 

gliTeuropei » 

DI C ANOTTA GGIO 

smante tra Australia e 
Germania. Il duello è vinto 
dalla prima. 

Nel « due con », gli ita¬ 
liani sono presenti con 
l’armo dell’Armida di To¬ 
rino, la Germania coglie il 
suo secondo successo, men¬ 
tre l’imbarcazione azzurra 


si piazza quinta: potevano 
anche fare meglio, solo che 
avessero adottato una con¬ 
dotta di gara più accorta. 

E’ poi la volta del «quat¬ 
tro senza» dove la Ger¬ 
mania miete la sua terza 
vittoria consecutiva, da¬ 
vanti ad URSS e Romania. 
Nel « doppio » lotta ser¬ 
rata fra URSS e Germa¬ 
nia, poi l’armo tedesco ce¬ 
de e quello sovietico è net¬ 
tamente primo. L’armo ita¬ 
liano termina allo ultimo 
posto, come era nelle pre¬ 
visioni. 

L’ultima finale è quella 
dell'* otto ». Alla partenza 
gli italiani sono calmissi¬ 
mi, sorridenti e ci fanno 
un cenno di assenso: se¬ 
gno evidente che sono si¬ 
curi di v’incere. 

Al via la Cecoslovacchia 
scatta in testa. I suoi vo¬ 
gatori spingono a più non 
posso. Sono i campioni u- 
scenti del ’58 e vogliono 
far onore al loro alloro. 
La loro azione è però 
scomposta. Gli italiani so¬ 
no terzi dietro all’URSS. 

A metà percorso è 
l’URSS che balza di pre¬ 
potenza in prima posizio¬ 
ne, l’azione è potente, 
sciolta, il ritmo è sincro¬ 
no. Ma quando i sovietici 
accarezzano già il loro so¬ 
gno di gloria, arriva con 
azione travolgente, pigian¬ 
do sui remi come dannati, 
l’armo italiano. 

Manca poco all’arrivo. I 
sovietici cercano di resìste¬ 
re, ma non c’è niente da 
fare per loro, gli italiani 
sono addirittura scatenati 
e vincono con due imbar¬ 
cazioni di vantaggio. La 
folla ha seguito in piedi, 
acclamando, l’ultima parte 
della entusiasmante gara. 

Vi è solo un rilievo da 
fare. L’URSS che nei pas¬ 
sati campionati europei a- 
veva fatto registrare tre 
vittorie, si è dovuta, que¬ 
st’anno, accontentare d i 
una sola, mentre la na¬ 
zione che è uscita con 
più numero di allori, tre, 
è la Germania. 


Le gare a Monza 


rosa folla che ha invaso il 
circuito in ogni ordine di po¬ 
sti 

La corsa delle piccole cilin¬ 
drate ci riserva subito, uno 
dopo l'altro due colpi di sce¬ 
na. Al primo giro si ritira in¬ 
fatti Provini, imitato — nella 
seconda tornata — dal com¬ 
pagno di squadra Sandford. 

Scompaiono così dalla lot¬ 
ta due favoriti e la Mondial 
rimane in lizza solo con Mil¬ 
ler e Sala. Cos’è successo al 
tandem Provini-Sandford? 
Niente di speciale; soltanto 
che le macchine dei due cam¬ 
pioni non reggevano al rit¬ 
mo dei mezzi avversari. 

Il ritiro di Provini e Sand¬ 
ford ha naturalmente facili¬ 
tato il successo di Cadetto 
Ubbiali e della M.V- Ubbiali 
è passato in testa al 5. giro 
(nei primi quattro è stato al 
comando Taceri) e tornata 
por tornata ha aumentato il 
suo vantaggio. 

I primi applausi, il primo 
mazzo di fiori della giornata 
è dunque per Cadetto Ub¬ 
biali, che ritorna alle corse 
con una brillante vittoria. 
L’asso della M.V. ha impiega¬ 
to 38’54” a percorrere i 18 
giri pari a Km. 103.500. _E’ di 
Ubbiali anche il giro più ve¬ 
loce (il settimo) in 2'07"2, al¬ 
la media oraria di Km. 162.735. 

Campione del mondo della 
classe 125 viene proclamato 
Tarquinio Provini (Mondial). 
.Per il campionato di marca, 
essendo a parità dt vittorie 
e di piazzamento Mondial e 
MV si dovrà calcolare la som¬ 
ma dei tempi ottenuti dai 
concorrenti nelle diverse pro¬ 
ve di campionato. 

Pochi minuti di sosta ed en¬ 
trano in pista le 350. Il gran¬ 
de assente è il campione del 
mondo Campbell, che dallo 
ospedale (dov’è stato rico¬ 
verato per le ferite riportate 
in allenamento) manda un sa¬ 
luto agli sportivi e un augu¬ 
rio a compagni di squadra e 
avversari. 

In questa gara non dovreb¬ 
bero mancare le emozioni. Al 
via scatta Surtees. inseguito 
da Mclntyre e Bryen. Mon¬ 
tanari. invece parte in ulti¬ 
ma posizione, ma lo stagiona¬ 
to pilota della Guzzi farà mi¬ 
racoli e guadagnerà terreno 
in ogni tornata portandosi 
nelle prime posizioni. 

Nei giri successivi lo spet¬ 
tacoloso Montanari attacca 
Liberati e alla sedicesima tor¬ 
nata passa al secondo pos’o. 

Niente di mutato al 20. giro, 
ma al 25 non passa Montana¬ 
ri: si è fermato per un gua¬ 
sto meccanico e dovrà pur¬ 
troppo ritirarsi. Il magnifi¬ 
co Montanari scompare cosi 
dalla lotta e nei giro succes¬ 
sivo vedremo Colnago supe¬ 
rare Liberati. Tnonfa Bob 
Me Intyre e l'inno inglese ren¬ 
de gli onori allo scozzese vo¬ 
lante. Secondo è Colr.aco. ter¬ 
zo Liberati, quarto Milani, 
quinto :I regolare Mandolini. 

Me Intyre ha stabilito il 
nuovo primato sul percorso 
totale (27 gin Km. 155.250) 
col tempo dt 51'43"9. alla me¬ 
dia di Km. 180,063. Campione 
del mondo della clas^ 350 è 
l'australiano Keit Campbel! 
mentre il campionato di mar¬ 
ca è stato conquistato per la 
prima volta d.a’.In Odora. 

La giornata è piena Tra 
una gara o l'altra non passano 
cinque minuti. Alla corsa del¬ 
le 250 si ha la partecipazione 
più numerosa. 

Si abbassa la bard.rra del 
v.a e Vbb.ali pronde il co¬ 
mando che conduce nel pri¬ 
mo giro davanti a Sandford. 
Lorcnzetti. Mendogm. Cam¬ 
pana. Miller. Provini. Harile 
c Venturi. 

Provini trionfa davanti a 
Venturi. Lorenzetti, Sandford 
e MiUer; 6. è Montanara. 7. 
Heck. 8. Weeler, 8. Beer, 10. 
Mandolini. Solo cinque con¬ 
correnti hanno compiuto l’In¬ 
tero percorso. Sui 22 giri (Km. 


126,500) Provini ha battuto 
anche il record dol porcorso 
totale impiegando 43'05"8. al¬ 
la media di Km. 176.115. 

Per il campionato dol mon¬ 
do la Mondial ha fatto bot¬ 
tino pieno: il casco iridato è 
inratti di Sandford e pure nel 
titolo di marca è prima la 
casa dei fratelli Boselli. 

Il povero Hillebrand. cam¬ 
pione del mondo dei sidecars, 
non potrà avere la gioia di 
portare il casco iridato. E’ 
morto in corsa otto giorni fa 
mentre era lanciato verso il 
successo e i compagni di gara 
e la folla hanno un pensiero 
commosso per il corridore te¬ 
desco. 

Poi anche i sidecars si lan¬ 
ciano. Favorito d’obbligo Al¬ 
bino Milani su Gilera. Il no¬ 
stro rappresentante non smen¬ 
tirà le previsioni: parte in 
testa e giro per giro aumenta 
il vantaggio sino a renderlo 
incolmabile. Nessuno degli av¬ 
versari gii resiste e Milani 
conclude la sua facile galop¬ 
pata con una vittoria schiac¬ 
ciante. E’ primo in 38'56”7 
(media Km. 159,455) dopo 
aver stabilito il record della 
pista in 2'07"9 (media Km. 
161.845) e quello del percor¬ 
so totale. 

Ed eccoci arrivati all'ulti¬ 
ma e alla più attesa gara del¬ 
la giornata. Entrano infatti in 
pista i «cannoni» della 500 
ma poco prima del «via» 
abbiamo una sorpresa e cioè 
la rinuncia di Bob Me Intyre 
per indisposizione. Un males¬ 
sere — stando ai comunicati 
ufficiali — accertato dal me¬ 
dico di servìzio. Peccato per¬ 
chè la corsa era concentrata 
sul duello tra i compagni di 
squadra Liberati-Mc Intyre: 
quest’ultimo in caso di vitto¬ 
ria avrebbe potuto addirittura 
fregiarsi del titolo mondiale. 
Duke. Bandirola e Masetti. 
Sono le tre MV che alla par¬ 
tenza si portano in testa e al 
termine del primo giro si han¬ 
no i seguenti passaggi: Sur¬ 
tees. Masetti. Liberati, Al¬ 
fredo Milani. Duke. Bandiro- 
la e gli altri. Per cinque tor¬ 
nate conduce Surtees con Li¬ 
berati alle calcagna, più indie¬ 
tro Milani e Duke e poi Ma- 
setti e Bandirola. La lotta tra 
Surtees e Liberati appassio¬ 
na la folla: a turno i due si 
danna il cambio nel pastaggm 
davanti alle tribune e »1 10. 
giro è Surtees che precede 
Liberati, mentre le altre po¬ 
sizioni sono immutate. Però 
nel giro seguente Duke Rua- 
dacna il terzo posto a spese 
di Milani e nel 13. passaggio 
prende decisamente il coman¬ 
do spodestando Surtees. 

Il campione della Gilera 
non mollerà piu la testa della 
corsa aumentando di giro in 
giro il suo vantaggio su Sur¬ 
tees e gli altri. Liberati che 
nel r.oro giro ha migliorato 
il iecord del circuito col tem¬ 
po di U48~9 (media Km. i90 
e 82) corre all'impazzata ver¬ 
so la vittoria 


IL CAMPIONE 

Di Questa settimana vj per¬ 
metterà d: conservare le im¬ 
magini pju vive dei nostri cam¬ 
pioni impegnati negli Incentri 
prò campionato, rnt resoconti 
p:u compiei; dei’.e mignon 
firme 

U IL CAMPIONE 

MOTOCICLISMO: infernale ca¬ 
rolilo su'-'.a pista di Monza 
AUTOMOBILISMO: Italia e *n- 
gfulterra at ferri corti 
TENNIS, un niomo sensazio¬ 
nale 

CALCIO: Ja serie B 1957-53 
squadra per squadra 
CICLISMO, il giro dell'Appen- 
nino in un grande fotoservi¬ 
zio. rivincite mondiali al VI- 
gore:ii; il libro d'oro del di¬ 
lettanti 




E' il campionissimo del •etti- 
manali sportivi 
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B’tWfTA' DEL LUNEDI’ 


SENSAZIONE E SORPRESA AL GIRO DELL’APPENNINO, PENULTIMA PROVA DEL CAMPIONATO "ASSOLUTO,, DI CICLISMO SU STRADA 


Aurelio Cesturi solo a Pontedecimo 




HAWO FATTO TUTTI IL GIUOCO DEL CAPOCLASSI FICA (QUASI “TRICOLORE,,) 


e Moser noe avesse attaccato a fondo 
li “assi,, non li avremmo neppure visti 


Ma la risposta di Baldini è stata immediata - Bellissima volata di Astrua che batte il gruppetto degli inse - 
guitori e si piazza al secondo posto ad 1*40** dal vincitore - Costalunga, Monti e Barale alle spalle di Astrua 
Il gruppo battuto in volata da Velucchi è giunto a 2*15** - La classifica generale del campionato pressoché immutata 


(Dal nostro Inviato speciale)! tale a 1 '40”; Monti, Astrua e J il è portato sotto 





- 
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GENOVA. 1 

Otwi è una bella giornata. 
Il sole è caldo ma non brucia. 
E l'aria è fresca deliziosa. 
Andiamo a fare quattro lun¬ 
ghi passi sulle rughosc stra¬ 
de della Liguria. Partiamo 
da Pontedecimo che è alla 
periferia delta città. Seguia¬ 
mo l'avventura bianco rossa 
e verde di WS atleti. E’ una 
interessante avventura ma 
bella non t\ 

Scatta la corsa e il gruppo 
si sgrana. 


Bottecchia a 2’; Pettinati a 
2'20Conterno a 2'25”; Pel¬ 
legrini e Moser a 2'35"; Bal¬ 
dini, Ciollt c Piscagha a 2'5 5". 


Velucchi impone il suo 
sprint su Albani e Sabbadin 
ed è tutto. Tanti discorsi, 
tante storie, tante previsioni: 


Cestari non gioca tutto per alla vigilia gli assi avrebbero 
tutto. La sua discesa ò co- dovuto fare polpette del cnm- 


Sabbadln. Ma lo sapevamo già 
al Giro di Romagna: Baldini 
è tranquillo perchè la mu¬ 
nita bianco rosso c verde 
sarà sua. U giudice dell'ulti¬ 
ma prova delta • corsa na¬ 
zionale • il *Giro del Lucio* 


minique ueloce. Nella (lisce- po. ineeee... Piperò, eccoti I sarà, infatti, l'orolooto. 

e ri fi min il tliiotlo —__ «le . ... «_ _ I v 


sa, invece, continua il duello 
Moser-Baldini che questa 
volta si risolve a vantaggio 
del campione dell’ora. Poi, 
tranquillità. Cestari si lascia 
acchiappare prima da Bui e 


qui. con molte mosche in 
•nano. Baldini ha rintuzzato 
un attacco di Moser e si ac¬ 
contenti chi si ruo'e accon¬ 
tentare. 

Meno male che c'era Ce- 


Scaramucce sulle rampe I di 2'15”. 


dei Giovi; poi, sulle strade 
della Valle Scriviti si lancia¬ 
no Furerò, Messina, Monti, 
Bui, Cestari, Parisi e Rossi, 
Buratti, Fantini, Nascimbcne, 
Barale. L' midio, Ferlenghi e 
Bartalini: l'25" di vantaggio 
a Ronco. La pattuglia di pun¬ 
ta si ingrossa a Novi con 
Gervasoni. Cassano. Brando- 
lini. Dante e Grosso. 


Dante c poi da Astrua, Moti- stari, consoliamoci! Intanto 
fi, Bottecchia e Barale Gli in- / a « corsa nazionale » conti- 
s^tf'iijori accusano un ritardo Jllln j a suu c triste sto- 

p ‘ ii , , ria-' Albani (pur a pezzi 

A Serravalle, la corsa sfa com’era) ha guadagnato due 

no P ♦ » V,* ro In rn ni m n L'nntln . ^ . . . . " 


A Serrava Ile, la corsa sta 


per tirare le somme. Facile punti a Baldini: c un punto 

è il risultato La pattuglia di $u Baldini lo ha guadagnato 

Moser c Baidini rallenta an- 
coni e sempre più si ingrossa; 
arrira Gismond i arriva Sab- 
badin arriva Albani e arri¬ 
vano dozzine e dozzine di al¬ 
tri uomini. Lasciamo pii assi 
che - tirano a canipà • e cor¬ 
riamo nella scia della pattu- 


ATTII.IO CAMOHIANO 


L'ORDINE Di ARRIVO] 


1) Cestari, che copre I 232 
km. ilei percorso In 6,15'; 2) 
Astrua. a IT5"; 3) Costnhm- 
B». s.t.; 4) Monti, s.t.; 3) Bu¬ 
rlile. s.t.; 6) Velucchi. a 2’I5"; 
7) Albani, s.t.; d) Sabbadln, 
s.t.; 0) Falaschi, s.t.; 10) Con¬ 
tenni, s.t.; Il) Baldini, s.t. 



I) francese Roger Rivière ha migliorato okrI li record ciclistico mondiale sul 5 km. in 
pista chiusa, registrando al « Pare des Prlnrcs » di Parliti 11 tempo di 6’8"l/5. Il record 
precedente stabilito da Fausto Coppi duratilo • campionati mondiali del 1917. era di 6‘!R" 
o 1/3. Il vecchio record è stato battuto nuche da un altro francese, Albert Bouvet In 

613"2/3 (nella foto; Rivière) 


Il passo è veloce, clonono- glia di punta per assistere al 
ante dal gruppo si sgan- formidabile e magnifico sag- 


m 

v 


Aurelio Cestari 


stante dal gruppo si sgan¬ 
ciano Laudi. Pettinati, Baffi. 
Fini, Astrua, Contemo. De 
Gaspcri, Gaggero, Bottec¬ 
chia e Costalunga che si por¬ 
tano netta fuga quando la 
corsa inizia la salita della 
Scoffera. 

E il gruppo? 

Il sole è ora a picco e un 
po' soffoca. Il gruppo suda, 
sbuffa c perde tempo: 2'4 5" 
a Montoggio. Dal gruppo tenta 
di fuggire Sabbadin: è Bal¬ 
dini che dice - no - più volte. 

Il gruppo aspetta ancora. 

A rotta di collo nella lun¬ 
ga tortuosa discesa che porta 
a Genova dove Dante, Fer¬ 
lenghi c Costalunga piazza¬ 
no un forte colpo: fuggono e 
pare che vadano alla conqui¬ 
sta del mondo. Finalmente 
ecco le rampe della Bocchet- 


(lassifica 

campionato italiano 


GENOVA. I. — Ecco la 
classifica del campionato 
italiano su strada professio¬ 
nistico dopo la disputa del 
Giro drirApprnnlno, quar¬ 
ta e penultima prova: 

1) BALDINI, punti 23; 

2) Albani 20; 

3) Sabbadln l5’/ 2 ; 

4) Astrua 12*/ 2 ; 5) tinnì 

10Vi; 6) restart 10; 7) Gl- 
smimili 9’. 2 ; 8) linitcecilia 
9; 9) Contorno 9; IO) Ncn- 
rtnl 8: 11) Falaschi 8: 12) 
Velucchi 7* /2 : il) fostalun- 
KU 7; 1-1) Monti 7; 13) Dal¬ 
l'Agata 7; IH) Scudellarn 7: 
17) Barali- e', 2 : !8> Fornara 
5' /2 ; 19) llestetll 3'/ 2 ; 20) 

Zambun 5. 


LA “CLASSICISS IMA,, DI PODISMO A SQUADRE D A GENOVA A PEGLI 

La staffetta del Partizan di Belgrado 
trionfa nella “Coppa d’oro Mairano,, 

Il (l T . Ligure di Genova,, si piazza ai secondo posto - Alla partenza sovietici e norvegesi 


(Dalla nostra redazione) 


Chi è Cestari ? 


fa; continua per un po’ il 

volo di Dante e Costalunga — ; - ; -- 

crolla Ferlenghi si calmano i 9 io di agilità e potenza che 
bollori degli uomini della et offre Cestari sulle ultime 


pattuglia di punta; Vcccczio- 
ne è Cestari che pianta ba- 


rampe dei Giaci. Uno scatto 
si perdono subito Bottecchia, 


rocca e burattini e se ne va’ I Dante e Bui: un altro scatto 


VWWVWWWW 


rfWuWVWVW' 


Intanto, più sotto è scattato 


si smarriscono anche 


(Dal nostro inviato speciale); ciò, un mezzo quaranttotto. 
__T— .. , E’ «comparso _ Albani, è 


Moser; soltanto Baldini gli Astrua. Costalunga. Monti e 


GENOVA, 1. — Il giro del- 
l’Appennino si è risolto con 
un finale a sensazione e a 
sorpresa. Aurelio Cestari ha 
Infatti, guadagnato, in ma¬ 
niera netta e sicura, l’ultimo 
traguardo In linea della 
■ corsa nazionale ». 

Aurelio Cestari? SI, pote¬ 
te pure atorcere la bocca e 
arricciare il naso: l’atleta è 
poco conosciuto; ma che è 
bravo, molto bravo, bravis¬ 
simo, lo ha dimostrato oggi, 
dando una secca e dura ba¬ 
tosta agli « asai » Impegnati 
nel solito giuoco dello scari¬ 
cabarile. Aurelio Cestari non 
si è lasciato abbagliare dalla 
certa luce degli « assi «; è 
partito, gambe in epalla, al¬ 
l'inizio e vial Ma non con la 
presunzione dello spavaldo 
spaccatutto è partito. 

Aurelio Cestari ai è lancia¬ 
to con giudizio. E* stato in 
fuga, ha dato aiuto agli uo¬ 
mini della pattuglia di pun¬ 
ta; non ha però, rincorso 
Dante, Ferlenghi e Costalun¬ 
ga che avevano la pretesa di 
scalare la Rocchetta, lancia 
in resta. Cestari li ha poi in¬ 
seguiti, Il ha acchiappati e li 
ha lasciati, 81 è, quindi, but¬ 
tato nella discesa a rotta di 
collo. Ma il demonio della 
tentazione non lo ha tradito: 
ad un certo punto ha rallen¬ 
tato l’azione, ha mangiato e 
ha bevuto; ha lasciato, in¬ 
somma che gli uomini In 
caccia (Dante, Bui, Astrua, 
Monti, Bottecchia, Barale e 
Costalunga) tornassero tulle 
Sue ruote. Infine Cestari è di 
nuovo scappato. 

Cestari è il nuovo Coppi, 
forse? No, forse no. Comun¬ 
que, la sua azione di oggi su 
tutta la distanza della diffi¬ 
cile e pesante gara è stata 
perfetta per agilità, potenza, 
senso tattico e tecnico. 

E' lecito chiedere: « Chi è 
questo Cestari? ». Rispondo 
subito. 

Aurelio Cestari £ nato a 
Salice di Piave (Treviso) il 
16 giugno del 1934. Ha ve¬ 
stito la maglia azzurra ai 
giuochi d’Olimpia di Mel¬ 
bourne dove ha fatto II gre¬ 
gario s Baldini. La sua vit¬ 
toria più importante l’ha 
conquistata nel ’56: ha trion¬ 
fato nei giro della Cecoslo¬ 
vacchia. Ancora nel '56 £ ri¬ 
sultato piazzato nella « Cor¬ 
sa della pace » da Varsavia 
s Praga. Cestari £ un atleta 
che Proietti il suo » mae¬ 
stro » definisce passista-sca- 
latore. 

E quest’anno? Soltanto 7 
giorni fa nella gare del tro¬ 
feo dell'UVI di Como, l’atle¬ 
ta ha messo II naso alla fi¬ 
nestra. Dice Cestari: «Chis¬ 
sà che cosa avevo addosso, 
prima! Per mesi e mesi ho 
cercato, invano, di venir fuo¬ 
ri dal mucchio. In prepara¬ 
zione? No. Timori? No. 
Stanchezza? No. E allora, ri¬ 
peto chissà! Ma ora il ghiac¬ 
cio £ rotto: e ho vinto, e 
sono felice! ». 

Cestari ha dato una dura 
lezione agli « assi * e a quel¬ 
li che « assi » credono di es¬ 
sere. Non ci fosse stato Mo¬ 
ser oggi gii « assi » manco 
li avremmo visti. All’inizio 
ai sono sempre tenuti nel 
gruppo. 

E coti avrebbero deside¬ 
rato fare sulle rampe della 
Socchstts. Mai scattato Mo- 
ssr s «aldini ha dovuto In» 
seguirà. E’ accaduto, per- 


scomparso Nenclni, £ scom¬ 
parso Sabbadin. E con Al¬ 
bani, Nencini e Sabbadin so¬ 
no scomparsi tanti altri. Mo¬ 
ser però, non ha potuto stac¬ 
care troppo Baldini che nel¬ 
la discesa £ poi tornato sul¬ 
le ruote. Finito il «duello» £ 
finita la sfuriata degli «assi.» 

A. C. 


ha resistito. Il duello fra Mo¬ 
ser e Baldini è ai ferri corti. 
Baldini resiste e resiste, agli 
attacchi di Moser; infine si 
stacca. Corre all'inseguimen¬ 
to di Cestari e degli altri. E’ 
inutile; ormai si è fatto tardi 
anche per Moser. Sul * tra¬ 
guardo rosso » della Bocchet¬ 
ta, Cestari ha 35" di vantag¬ 
gio su Dante. Seguono: Bui. a 
40"; Costalunga a l’O 5"; Ba- 


Barale. Cosi Cestari da l'ad¬ 
dio u tutti. 

E' spettacoloso Cestari! Co¬ 
me un sasso scagliato nei 
vuoto scende a Pontedecimo. 
Il traguardo t suo e netto 
risulta il suo vantaggio: un 
minuto e quaranta secondi. 

Applaudiamo Cestari c ve¬ 
diamo Astrua che batte in vo¬ 
lata Costalunga Monti e Ba¬ 
rale. Aspettiamo il gruppo che 


ENTUSIASTICO SUCCESSO DELLA CORSA CICLI STICA DI CASARSA 

Vittorioso allo sprint 

Dabissi “tricolore,, U.I.S.P. 

Borghi e Gambassi ai posti d’onore - La sfortuna di Giovacchini 


L’ordine d’arrivo 


allo sbaraglio ma non ha for- . la Florentia 4-3 (primo tem 
tuna. Cade, ti rialza pronta- I p Q 2-0). 


I) DABISSI MARIO (Grup- mente ma poco dopo un tu- 

po Sportivo Firmi) Pistola boiare gli si sftla della ruota e 

Km. 63 In ore F42", media 11 Giovacchini e nuovamente a 
38313; 2) Borghi Luciano (Pe- terra. Al termine della discesa 
daie Solitele) Modena; 3) Gam- si forma un gruppo di una ven- 

hassi Roberto (Foretti) Ftren- tfna di corridori, che sotto |I 

re; 4) Cervi Ermes (Bagnolese) traguardo Dabissi si prenderà 

Reggio Emilia; 5) Tlnaccla TI- il lusso di battere con estrema 


La partita è stata sospesa 
al 9’05” del secondo tempo, 
perchè gran parte del pub¬ 
blico (circa 5 mila spettato- 


tfna di corridori, che sotto il ri) si era riversato attorno 
traguardo Dabissi si prenderà allo specchio d'acqua rici¬ 


clano (Audace Legnala) Firen¬ 
ze; 6) Santini (U.S. Gambac- 
ciannl); 7) Massalnl (US. Fra- 
cor): 8) Leonardi (Pedale Ve¬ 
loce); 9) Baldi (U.S. Sacchl); 

(Dal nostro inviata speciale) 

CASAR5A LIGURE. I. — II 
p.stoiese Dabissi Mano del 
gruppo sportivo Faema-Botte- 
gor.e con una -irresistibile vo¬ 
lata si è laureato campione 
italiano dei debuttanti UISP 
| sul traguardo di Casarsa Ligu¬ 
re tra due fitte an di folla 
entusiasta. Dabissi, autore di 
una gara accorta cd intelli¬ 
gente è schizzato via dal grup¬ 
po di una ventina di corridori 
e si è presentato all'arrivo con 
la prepotenza di un campionci- 
no di razza vincendo con un 
paio di lunghezze di vantaggio. 

Vano è stato lo «forzo del 
modenese Borghi — uno dei fa¬ 
voriti — che ha tentalo di con¬ 
trastargli il «ucrisii Se Da- 
blssl merita gli elogi per il suo 
trionfo non si può cerio di¬ 
menticare il fiorentino Giovac¬ 
chini. lo sfortunato protagoni¬ 
sta di questa bella e riuscita 
corsa. II ragazzo fiorentino fer¬ 
mato da una foratura a Cavi 
di Lavagna ha rimediato con 
prontezza ed autorità ed appe¬ 
na rientrato in gruppo è fug¬ 
gito passando per primo sul 
traguardo di montagna di Ca¬ 
stiglione. Nella discesa è stato 
fermato da ben due cadute ed 
è cosi sfumato il tuo bel sogno 
di vittoria. Un vero peccato. 
Ecco ora In sintesi la cronaca 
della gara. Partono una cin¬ 
quantina di corridori. Casarsa 
è tutta pavesata anche per la 
festa de! nostro giornale che ha 
il patrocinio della gara. 

A Cavi la prima vittima: a 
Giovacchini che rientrerà poi 
dopo una decina di km. Poco 
dopo forano anche Montali e 
Mascn. A Scstn Levante «'in¬ 
vola Giovacchini (appena rien¬ 
trato) e sulla sua ruota si por¬ 
tano prontamente Boschi e Bu¬ 
gi che passano sul traguardo a 

f remo di Casarsa Ligure nel- 
ordme. inizia a questo pun¬ 
to la salita di Castiglione 
la pn) severa asperità delta 
giornata Giovacchini si scate¬ 
na e dà spettacolo e gli resiste 
solo Boschi mentre Biagl cede- 
Sul traguardo della montagna 
di Castiglione Giovacchini è 
primo tallonato da Boscht e 
quindi a quasi un primo arriva 
poi Leonardi che precede di¬ 
versi altri, tutti distaccati. Nel¬ 
la discesa* Giovacchini sì getta 


facilita. 

FRANCO MARTELLO 

Consolini 

lancia a m. 5 3,50 

MILANO. 1 — Nel corso 

dei campionati lombardi di 
atletica leggera Consolini ha 
lanciato :1 disco a ni 53.50. 

Camogli ♦ Florentia 
sospesa nel V tempo 

FIRENZE:, 1 — Nel recu¬ 
pero del campionato nazio¬ 
nale di pallanuoto di serie 


GENOVA. 1. — Por la quin¬ 
ta volta, sotto il traguardo 
della «Coppa d'0> ro Maini¬ 
no-. In staffetta podistica in¬ 
ternazionale che da sette anni 
si corre a Genova la prima 
domenica di settembre, è 
sfrecciato un portacolori del 
l’artizan di Belgrado Secon¬ 
do il Trionfo Ligure, con Di' 
5'/zi 20 ) l ETorcntis. che. con una entu- 
1 siasmnnto volata, è riuscito a 

... - — - 1 mettersi in luce nella fase 

1 otenza che linaio della garrì. 

u //f U Jr!,nn Anche quest’anno la corsa 
Hn? "Va"? è stata veloce, ncca di fasi 
altro scattò interessanti anche so il tom- 

o anche « ,<J <»••«»> *««■*« » 

- „ percorrere i sedici chilometri 

dalle piscine di Albore a Pe¬ 
di è stato leggermente su- 
rn poriorc a quello delio scorso 
mìintn nel «nno. Alia partenza, intcrcs- 
m tedecimo san,c novl,; '- 1:1 presenza de- 
e netto « ,l eviene, «orvege- 

itaggio: un f' len ; 

ta secondi. *' 0 f' “ recentemente svoltisi a 

sturi c ve - Milano. I sovietici, benché 
ìatte in ro- stanchi per le recenti - per- 
bari c Ba- formances-. hanno toccalo 

ora duo che un onorevolissimo ottavo po- 

gruppo ette s , o Cj ha S|lirj;ato it loro 

z==z=~—— allenatore Seliviorstov che la 
sua - ccpiipe •• ha accettato di 
\HS/\ I correre la Mairam» senza al- 

cuna pretesa, soltanto per al¬ 
lacciare amichevoli rapporti 
i j con gii sportivi liguri. Adi 

l organizzatori della corsa, il 

| ■ I t trainar sovietico ha tuttavia 

m ^ promesso che il prossimo an* 

no parteciperà alla staffetta 
à con una terna di uomini fre- 

b _ I^ _ sebi, appositamente preparati 
per ben figurare. 

Ma ecco brevemente, la 
1 • • cronaca della corsa Si parte 

raccnini alle IT III punto dallo stadio 

del nuoto di A (baro, mossiere 
il sindaco di Genova on. Per- 
primo tem- tusio Alla curva che ìmmet- 
, *e in corso Italia. Suto. del 

ido tempo. Partizan. si porta subito in 

e del pub- testa tallonato da Gennaro 

la spettato- della Polisportiva Libertas 

ito attorno Doppieri di Novara. I due 

acqua del- procedono appaiati e con ve- 
all arbitro Jocissuna andatura riescono 

•ione dello , n circa lin chdomctro a stac¬ 
care tu”; di altri. 

StdthOS A1 dl v,a Set ' 

tembre. dopo quattro chilo- 
Catathos ha nu-tri di percorro. Tabacchi. 


zofondista. In via Buozzi il 
Partizan conduce staccato ed 
al cambio di Sainpierdarcua 
inizia la sua marcia trion¬ 
fale. Paulovlc. un lungo atle¬ 
ta dall'andatura poderosa, 
prende la staffetta, stringe i 
denti e parte con uno scatto 
da centometrista. Il distacco 
aumenta via via che si pro¬ 
cede verso Cornigliano. In¬ 
tanto dalle posizioni di ceri- Arbitro capo: Scaglia ili ilo- (piotala abiuratile ni secondo po- -iWri Th» tinnii» "roffUlràt a 

tro si fa luce De Fioroniis *<*«"•*- sto. e umanamente, con gli in- V!"" , 

Che ha «cambiato- in grave Arbitro di base: Aliale, il! fortuiti che ha avuto e le av- s™” 011 » P 1 ’ 1 1 

ritardo I’dlel i licnre h m«. Nettuno. \emtà arbitrali incontrate, non nostri rotori. 

n l* ' Box score Glorioso io K. 3 le si poteva chiedere eli piu Oggi Nel primo girone del tor- 

raviglioso nella sua azione. ,}||. carrozzi K K. 3 ini. I suoi migliori sono siati Muoio- neo di pallacanestro la squa- 

1 orecchi avversari so lo ve- immite valide: liram 7 per ni. Mariti. Oberi! e l solili Ziti- ,ira bulgnra ha battuto la no- 
dono passare davanti. Ma io Itasi. Lazio » per 5 l.asl. Kr- no e Glorioso, buona anche la , mmnairlne mn il nnn 
contro Pnulovie che è puì tori tirai cs IO. lai/lo ». prova del vecchio -Natalino- ‘,iT n P c. f «A V x 

avanti di circa un chilometro punteggi pamziai.1: H»dda, sceso ,,, campo (.librici- J'-Hk 1 *''di Cl-a,. Lo scarto è 

non c'è nulla da fare Sotto Bratrs oio. mi’, ami. «•»««*. *; pertanto maggiormente minimo come si vede e I 

. .. Lazio io», on». ohi. degno di encomio ■ nostri • si sono trovati piu 

il traguardo di I *-'gh. tra - j n rives fiorentini hanno di- volte ad un solo punto di dlf- 

due all di folla plaudente. Una Lazio incnmplctLstma ha mostrato maggiore pericolosità fereuzn enti I bulgari. Coniun- 
Paulovic ha ancora un Ultimo avuto meritatamente la meglio m battuta, ma un diamante, flit- (1 „ P gc rt im , a nt si riuscirà a 

sentiri e vioee Dono olire no ' ul Braves. che hanno tenuto fe- ta ec« c/ionc per l.UZl. piuttosto / -eremo miro, 

scatto e ' ini e. Dopo oltri un (Jc it j | or(1 m>mc f tllo alfot- debole, con una •■prima-base-, batterò Israeli ax remo ai co 

minuto arriva De E’Iorcntis. tavo binlng. tempo in cui. con Dongiovanni, che pure ha rffci- r:l •** possibilità di non es- 
frcschissimo Poi con lievi di’- ,m;l serie Inlennln.iliilo di erro- inalo una spettacolosa battuta di sere eliminati dal torneo. 
c ,,i„. ri. permettevano ai laziali di -e- tre basi, addirittura bucata; il Altra delusione, forse mag- 


Lazio BraVeS 6-3 epilogo di un arbitraggio sciupìi- Al GIOCHI UNIVERSITARI 

Lutiti disici U j cernente penoso. E questo degli _ 

-— arbitraggi, clic quest'anno oltre 

ItltAVES: I)e Pasquale SS, tutto alla Lazio sono stati seni- "Jfìy 7Z 77 

Dongiovanni I b. Nardi II li, lai- pre avversi, è un'altro del gravi ! lì 4} n lìH /fll .fli 1VT1 

zi Itili. Strina II. Antonini (L problemi che riguardano il buse- JJL-J' tl? (f HAI/ HJL lì lì> Xjr 

all’#. Innlng) FI). Pompili (I)iig- li.ili italiano' ora il campionato 

gioì al 9.) KC. Carrozzi (FI) al- volge alla fine ormai; ma per ^ /_* ss _ * 

l'8 ) !.. Frasconi FS. l'anno prossimo bisognerà trova- fìgl tlZSILlYlf'l 

LAZIO: Oberi! FC, Migliori- re una mollinone diversa e pii) & "" 

ni FI). Mariti SS, Glorioso !.. soddisfati lite 

'/.inno FS. Mattinili I b. Umilia La l.a/io. con la vittoria odier* PARIGI, I. — Sono prnsc- 
R. Di Muscolo II I». Mele III b. no. è ma, malgrado tutto, la piu guitl oggi I Giochi univer- 

Arbitro capo: Scaglia tll Ilo- quotata aspirante ni secondo po- sU - r i ch „ t lnnn „ registrato 

logon. sto. e umanamente, con gli in- l0 , 

Arbitro di base: Aliale, di tortimi che ha avuto, e le av- delle srechc sronfllte per l 

Nettuno. icrMtà' artiltrall incontrate, non nostri colori. 

Box score Glorioso io K. 3 le si poteva chiedere ili piu Oggi Nel primo girone del tor¬ 
nii; Carrozzi K K. 3 DII. ) suo! migliori sono siati Muoio- i 1P <i di pallacanestro la suua- 


Pt'NTKGGl PARZIALI: 
llrairs OH). nii2. non. 
Lazio ini). Oli), nilt. 


stacchi. Martino, del calzatu- 


IN UNA CORSA CARATTERIZZATA DA SCATTI E FUGHE 

Mazzoni si impone di forza 
ed è campione italiano Enal 

Intelligente condotta di gara del portacolori dell’Atac che nei pressi di Ponte 
Milvio stacca tutti - Spaccatosi (Atac) rinvenuto forte è 2° con Io stesso tempo 


l'Arno impedendo all’arbitro Iocis;:una andatura riescono 

incontro dlreZU ’ nC ^ ,n crea un criometro a stac- 
- - - care tu”; eli altri. 

A MERANO: Calathos A1 c "I 110 di v, “ xx u s ?- 

- -—- tembre. dopo quattro chilo- 

MERANO. 1 — Catathns ha nutrì di percorro. Tabacchi. 

lo steeple-chase premio Val rhe ne» ve Li st..!Tett.« da Gen- 
Gttrdrnui prora principale del- nani, «‘arca legge rniente Su- 
l'ndierna riunione atl'ippodro- bo'ic 1' i’.To atleta del Parti- 


Gardrnia prora principale del¬ 
l'odierna riunione all'ippodro¬ 
mo di Maia. Ecco il dettaglio: 
Premio Vul Gardenia - (L. S00 
mila. m. 3 7 30) - It Calathoi 

G. Morazzoni) sig. E. Tcgha- 
ruc. 2) Zultan. 3) Spegasso. 1) 
Arcado. Lunghezze' 3.2 1/2, 3 (. 
Tot 33. 13. li <t03). 

Le altre corse sono state rifi¬ 
fe da Alano, Santameil ■». Mor- 
kand. Ritornello II, Risnao. 


« A » il Camogli ha battuto I Flenr De Feu. 7.\rco, formine 


SPOKT ■ FI,ASn - SPORT ■ FL 


Tennis: Savitt balte Nielses 


NEW YORK, 1 — L’amerl- 
nno Richard Striti ks vinto 
ieri II tome* £1 tennis del 
Westchester Clab. battendo 11 
danese Kart Nielsen per S/6 
6/1 6/4, 

• • • 

LOS ANGELES. 1 — Se¬ 
condo Il portavoce di nnn 
società petrolifera americana. 
Il reverendo Bob RIchards, 
due volte campione olimpio¬ 
nico d< salto con l'asta, ab¬ 
bandonerebbe prossimamente 
lo status di dilettante. 

Mr. Finnel, direttore delle 
« Public Relations » della so¬ 
cietà Union OD Co. ha in¬ 
fatti dichiarato che Bob Ri¬ 
chard s sta esaminando nna 
proposta della compagnia per 
presentare, dietro ricompen¬ 
sa, ogni settimana nn pro¬ 
gramma televisivo snllo sport. 
• • • 

AOSTA. 1 — Lo svizzero 
Willie Daetwyler, sa Msse- 
ratl 2000, ha vinto la 19ma 
edizione della corsa in salita 
Aosta-Gran San Bernardo, 
valevole per il campionato 
europeo della montagna, sta¬ 
bilendo il nuovo record della 
competizione. 


Daetwyler ha percorso I 
km. In 22T0"9/10 (il 

record precedente era stato 
stabilito da Maglloli, sa Fer¬ 
rari, nel 1935, In Zg^e”*). Al 
secondo posto st £ classificato 
Il tedesco Wolfgang Von 
Trips, su Porsche 2000, in 
22T0-6. 

o o • 

ROTTERDAM, 1 — La se¬ 
conda prova di qualificazione 
del campionati europei eque¬ 
stri di salto £ stata vinta oggi 
dal tedesco Wlnkler dopo che 
sei degli otto partecipanti 
hanno completato la corsa 
senza penalità ed a punteg¬ 
gio pari. 

Fra I tei figurano gli ita¬ 
liani cap. Oppes In sella a 
• Pagoro » a marchese De Me¬ 
dici Tornaquinci in sella a 
» Sea I.eopaid ». 


:c?!a tallonato da Gennaro Abbiamo assistito ieri ad 
iella Polisportiva Libertas una quanto mai av\ln- 

r. i x- r cente. L’ stato un susseguirsi 

Doppieri eh Novara. I due (h scatu e dl tlì ,. hc c h moIti 

firoccdono appaiati e con ve- sono stati gli uomini che si 

locissuna andatura riescono sono alternati al comando, 

in circa un cli.lometro a stac- Il vincitore stesso. Mazzo¬ 
lare tu”; gli altri. ni. che aveva raggiunto e 

Al c-mbio di via XX Set- superato Bianchi a soli due 

tembre. dopo quattro eh,lo- ° ,re ch^ometn da Roma, a 

* . 1 —, . sua volta, stava per essere 

aie.ri di percorso. Tabacchi. raggiunto da Spaccatrosi pro¬ 
ho rivive Li staffetta da Geli- pno sulla linea del traguardo, 
aaro. s’arca leggfmiento Su- jj portacolori dcll'ATAC. 
bo’ic l'i’.'ro atleta del Parti- infatti, ha corri.nnato a met- 

zan; seguo a cento metri Fi- tersi in luce verso la metà 

Iosa, ridi Olymp.uuc Club di del percorso, quando, insie- 

?,iars.gha. in gruppo gli al- con . Bianchi. Nicolai e 

A,ch. frazione ve- 

drà net , supremazia dello Ronconi Garotolo e di 

atb’a iugoslavo che macina Cmuni che si trovavano al 

chilomein su chilometri con comando Por. quando Cimi- 

una elegait’e falcata da mez- ni veniva ripreso e Bianchi 

s'involava a pieni pedali, 
1 — “ _l " Mazzoni continuava a rima* 

nere con al’rr m seconda 
posizione prevedendo forse 
che i molti chilometri re¬ 
stanti avrebbero influito sul 
fisico dei corr.dori. per cui 
*. ■ giudicava bene compierli con 

l’ausilio degli inseguì- 

W ^ tori. E solamente all'altezza 

ff-% ¥ 6 di ponte Mdvio. lasciati i 

- .7 T compagni, riprendeva c su- 

. VhX. ^Tw. pcrava Bianchi, giunto allo 

- M . stremo delle forze. 

b f\ La cronaca è presto fatta. 

-A Settecamini, dopo pochi 

chilometri dalla partenza, si 
t-V - w " registra la prima fuga ad 

.. yT opera di Borgiam e Fabbri 

ai quali si aggiunge poi Ra- 
» vizza. Quest'ultimo sulla sa- 

i-vft'' ^ | / : Irta di Tivoli lascia i edmpa- 

' '¥♦’ R 11 » dl fu * a e lr« ns:t a * oI ° da 

v • ' \ 7 < , quest'ultima località; dopodi- 

' •: 0 — ch£ attende Borgiam ed in¬ 

sieme si apprestano ad af- 
KlAGENruRT. i — Il tomro in- frontaro la salita di Castel 


tavo innlng. tempo in cui. cnq Bongiov.umi. che taire ha effe!- r:l possibilità dl non es¬ 
ima serie intonili:),tifile ili erro- Inalo una spettacolosa battuta ili sere eliminati dal torneo, 
ri, permettevano ai laziali ih • e- tre basi, addirittura bucata; il Altra delusione, forse mag- 
gnu re quattro punii In qut sto migliore è stato il sunnominato c |„ re della prima, è stata 

ritieni Diana, r.uiihrivue del- inniitg si avevano anche due «le- Luzi. seguilo da Carrozzi, e Fn- ....«li., r i w . -i hnnitn fornito 

la - Stella Rossa - di Belgra- « is.oni dell'arbitro e.q.o Scaglia, reni. Dell arbitro capo abbiamo , n „.iVrl " 'hrrmUorl I r g o- 

... . che per la loto assurdità .(«.mi- detto, [operato del mio collega * se nrrmiiori. i.r giu 

no. quindi gli altri. ine va Ilo un toni» quasi iimon-li- di liaso. Abate, è stato iniecc vaili speranze della scherma 

R. B. co, e che costituivano i! degno Limilo #1 sono fatte battere dal me¬ 

diocre Lussemburgo. 

Veramente amara è stata I» 
delusione. Avevamo sperato, 
o per meglio dire eravamo 
sicuri che la nostra squadra 
sarebbe entrata in finale. Ma 
i - nostri » hanno presa la 
rosa In sordina, tanto erano 
sicuri della vittoria, mentre 
gli schermitori lussembur¬ 
ghesi hanno profuso un ina¬ 
spettato spirito agonistico, la¬ 
mentando d'altronde una 
srursa levatura tecnica. 

I/Unlra nota lieta di que¬ 
sta giornata re l'hanno for¬ 
nita i nostri due tennisti di 
singolo Rino Tumulasi che 
ba battuto chiaramente l'un¬ 
gherese Zcntal per 0-1. 8-6. 
r 3Iaurlzlo Drlsdali che ha 
tronfiti» Il pakistano Janishrd 
per 6-4. 6-3. 

PUGILATO 

Ray Robinson 
prosegue la preparazione 

GREF.NWOOD I.AKE. 1 — 

Ray - Sugar » Robinson prose¬ 
gue la preparazione In lista 
del combattimento del 23 set¬ 
tembre allo Yanker Stadium 
di New York, allorché difen¬ 
derà il titolo mondiale del 
medi contro Carmen Basilio, 
campione mondiale del wel¬ 
ter». Robinson ha di-putalo 
Ieri quattro riprese contro 
Jimmjr Taylor dl IVilmtngton 
e Lee Williams di New York, 
dimostrandosi in buone con¬ 
dizioni e colpendo gii avver¬ 
sari soprattutto al viso. 

Robinson ha disputato fino¬ 
ra senti riprrse dl allena¬ 
mento. 


tativo prende via via sempre 
più consistenza ed il suo van¬ 
taggio raggiunge a Monteli- 
bretti un massimo di IMO” sii 
Konrom o Garofolo e di U 30" 
su Foggiani. Mazzoni. Nico¬ 
lai c Bianclu che intanto 
avevano lasciato il gruppo. 

Ma la fatica comincia a 
farsi sentire e il vantaggio 
di Cinnni inizia a decrescere 
fino a die sulla salita di 
Monterotondo viene riprc<«> 
dal gruppo compatto degli 
inseguitori. 

Alla cima di tale salita le 
posizioni in corsa sono lo 
seguenti: in testa Bianchi a 
30'' Faggini. Mazzoni e Garo¬ 
folo. gli altri seguono stac¬ 
cati. Anche per B' inchi po¬ 
tremmo ripetere le parole 
dette per Cim.ru; infatti, do¬ 
po aver raggiunto m van¬ 
taggio di 2'20" sugli Imme¬ 
diati inseguitori, virno ripre¬ 
so nei pressi rii pon’e Milvio 


da Mazzoni che lasciati gli 
altri, si appresta a tagliare 
il traguardo, precedendo Sp.u*- 
eatrosi rinvenuto fortissimo, 
mentre F.iggiani batteva in 
volata il gruppetto degli in¬ 
seguitori. giunti a 20". 

ENRICO l*ASt) l'I NI 

L’ordine d’arrivo 

1) MAZZONI ROMANO 
(ATAC di Rema) dir cam¬ 
pir il peri orso dt kni. 130 in 
3.48*03" alla media dl chilo¬ 
metri 31.203. 

2) Spaccatrosi Mari» (A- 
iac) *.t.; 3) Faggiani Alvaro 
(Alar) a 20"; 4) Carotalo 
I.uigi (Acca Homi); 5) De 
Negri Umberto (Atac Roma); 
6) Blandii Giovanni (.Arra 
Roma) a 1*15"; 7) Cerali Ren¬ 
zo (Siemens Milano) a 2'30"; 
8) Ravizza Mario (idrm.): 9) 
Camacrl Ennio (Ospedalieri 
Roma) a 323"; 


NEL TltOTTKR DI IERI SERA A VILLA GLORI 


S’impone facilmente Decumano 


K 


l'V/ * ’ 

* 




ter nazioni le dl tentili di Porri- 
uhidi, sol lago di Woerth, è stato 
vinto dall'egiziano Drnbny, che in 
(male ha battolo l'italiano Merlo 
per 9-7. 8-4. 2-6. 6-1. Nella loto 
MFRLO. 


Atletica: tempo « mondiale » di RzhiKhin 

MOSCA, 1 — Al campionati dell'L'RSS di atletica leggera 
>1 tono «volte Ieri sera alcune finali, che hanno dato II se¬ 
guente esito: METRI «00 MASCHILI: 1) G. Govorov 1.19; 
DISCO FEMMINILE: 1) A. Zolotukhina 50.68; GIAVELLOT¬ 
TO MASCHILE: I) V. Tsybulenko 72.03; ASTA; 1) V. Bn- 
latov 4,50; METRI 3.000 SIEPI: I) S. RthUhchln 8.40.4 (ml- 
«lior («lupo «ondimi* dell'anno). 


Madama. 

Qui il gruppo si ricompone 
e nella successiva discesa 
partono - sparati - Ronconi. 
Garofolo e Cimini guada¬ 
gnando In breve 50" gul grup¬ 
po. vantaggio che manten¬ 
gono anche in cima alla lun¬ 
ga e ripida salita di S. Polo. 
Nella discesa, poi. Ctmini si 
mostra il più abile ed il più 
spericolato tanto che riesce 
ad avvantaggiarsi dai suoi 
due compagni di fuga di 55". 
il gruppo è a l'40''. 

L'azione di Clminl è tal¬ 
mente decisa che il suo ten- 


71 - milionario - premio Ca¬ 
dore costituiva la prova più 
importante della serata a Vil¬ 
la Glori. Decumano presen¬ 
tato in grande ordine si af¬ 
ferma con assoluta facilità. 

Al -tia.’* Decumano riu¬ 
sciva a portarsi al comando 
davanti a Rico. Rcus, Mesto¬ 
lo. Pccmkc. Rrchms. più lon¬ 
tani seguivano Copernico e 
Zaria entrambi attardati da 
rottura. 

Al passaggio i concorrenti 
si presentano nell'ordine tran¬ 
ne Copernico che aggravava 
ulteriormente il suo ritardo 
Sulla retta opposta il grup¬ 
po procedeva in lunga fila 
indiana aperta da Decumano 
nella cui scia si manteneva¬ 
no Rico e Reus. 

Al secondo passaggio Zaria 
progredirà all’esterno e sulla 
penultima curro perveniva 
al sediolo di Reus. Rico poco 
dopo si scomponeva breve¬ 


mente e Reus ne approfitta¬ 
va per anticiparlo nelVcttac- 
co al tuitislrada. All'ingres¬ 
so in retta finale Decumano 
accelerava e si sottraeva co¬ 
modamente all’incalzcre di 
Reus che rentra impegnalo 
e battuto da Rico ritornato 
forte alla distanza Ecco il 
dettaglio: 

Premio Cadore (L 1 050 000 
m 2060) I) DECUMANO (U. 
Bottoni) fili Santi, al chilo¬ 
metro 1 24 6; 2) Rico; 3) Reus; 
4> Brahms. np: Copernico. 



Zavia. Pecinka. Mestolo To¬ 
talizzatore 23. 12. 14, 15 (65). 
Le altre corse sono state vin¬ 
te da Quarzo. Mordaunt. Ba- 
conia. Costarica, Marò. Mi- 
stral. Beiinda. 


Oppes in festa 
al fate*** europeo 

ROTTERDAM. 1. — Classifi¬ 
ca del Campionato europeo di 
Concorso ippico dopo la dispu¬ 
ta della seconda prova: 

1) Cip. S. OPPES (It.) SU 
-Pagoro* penalità 29*^: 2* Pof- 
fe t Belgio) su - Hicamboy- 
24Ai: 3) H. G. Winkler (Gerì 
fu - Sonnenglanz - ìd**; 41 II. 
G. WinKler (Ger.) su -Hal!*- 
22; 5) Marchese DE MEDICI 
Ut.) su Irtsh Rover, 21: 6> e*» 
aequo: Marchese DE MEDICI so 
«Sea Leopard» e Gruppelasr 
(Oli su -D'Artagnan-. 18; 8) 
Koster W. (OD su «Cobbey- 
15: 9) De Forobelle (Fri su 
- Rucephsle -, H; 10) Do Fom- 
belle (Fr.) m «Buttavo* Uàfc. 
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L' UNI I A' UEL LUNEDI’ 


r Domenica comincia il campionato, uno dei più 
incerti ed equilibrati di questo dopoguerra. 

% Vincerà ancora il Milan? 

% Prevarrà la rinnovata Juve? 

0 Si imporrà il Bologna tornato grande? 

'l'ornerà al successo l’Inter? 

% Avremo una sorpresa dalie romane o dalla 
« Samp » ? 

Ecco gli interrogativi del prossimo campionato 
ed ecco le risposte che ad essi danno giornalisti 
, sportivi, allenatori, giocatori e personalità del mondo 
l del cinema. 
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Chi uincerà lo scudetto? 



Per Amadeo Amadei. il ^ --- 

tuaimerfte “ùen"t"e d.’i Na'-' I SUFFRAGI DIVISI TRA MILAN, BOLOGNA, FIORENTINA E JUVENTUS 

poli non c facile prevedere . 7 

chi vincerà il campionato. ^ ^ a m m ^ ^ 

IIII1 Pareri contrastanti tra i giornalisti 

tus mentre il Bologna potrà \\\\\\\v\\\\\\\\\\\\\\\\\\\n\\\vmv&\\\\\\\\\\\\\v\\\^^^^ »\\\\\\w\\\\\\\^^^^ 


dare mollo filo da torcere al¬ 
le maggiori candidate allo 
scudetto. Di queste quella 
che più si è rinforzata è la 
Juventus che però si c sob¬ 
barcata ad una spesa non 
Indifferente. 

« Per quanto riguarda il 
Napoli posso dire che abbia¬ 
mo cercato di sopperire alle 
manchevolezze della passata 
stagione, manchevolezze rap¬ 
presentate dai funzionamen¬ 
to discontinuo dell'attacco 
affidato soltanto agli spunti 
di qualche elemento. Abbia¬ 
mo così acquistato quattro 
giovani (Di Giacomo. Novel¬ 
li. Bertucco e Gasperini) ma 
di sicuro avvenire: inoltre 
possiamo contare sugli an¬ 
ziani ma sempre validi Pc- 
saola e Beltrandì. 

« Sulle squadre rumane non 
voglio fare previsioni: mi 
auguro solamente che possa¬ 
no fare un brillante campio¬ 
nato perchè tanto la Lazio 
ed ancor più la Roma (mi 
raccomando sottolinci qucl- 
1’ "ancor più la Roma ”) han¬ 
no un seguito di pubblico 
veramente da invidiare, un 
pubblico che merita ampie 
soddisfazioni per il suo ge¬ 
neroso attacramcnto ai colo¬ 
ri sociali ». Nella foto: Ama¬ 
deo Amadei. 


I pio noti giornalisti spor¬ 
tivi, aderendo cortesemente 
alla richiesta dell'- Umiltà - 
hanno accettato di esporre al 
nostri lettori 1 loro punti di 
vista sul prossimo campiona¬ 
to. Diamo loro la parola 
non senza averli prima rin¬ 
graziati anche, a nome nei 
lettori dell’- Unità -, 

STADIO 

Aldo Bardelli 

Il nuovo campionato promet¬ 
te inedite espressioni di gioco. 
Questo ci sembra, alia vigilia, 
il suo aspetto più interessante 
Molte squadre si sono potenzia¬ 
te pescando felicemente nei 
gran mare del mercato stra¬ 
niero; e. in generale, si sono 
potenziate proprio nel settore 
d’attacco, quello che più di ogni 
altro può assicurare gioco, 
spettacolo c risultati meno 
squallidi e sconsolanti di quel¬ 
li collezionati negli ultimi anni. 

Il presunto più alto livello 
tecnico del campionato, da rea¬ 
lizzare eventualmente con il 
massiccio e determinante In¬ 
tervento di calciatori stranieri 
di alfa scuola, non potrà avere, 
purtroppo, immediata influen¬ 
za sul rendimento delle squa¬ 
dre Nazionali: potrà però con¬ 
correre ad un progressivo tra¬ 
monto del tatticismo (domi¬ 
nante negli ultimi tristissimi an¬ 
ni). 

Non facile un pronostico sui 
risultati. Milan c Fiorentina 


Il D.S. viola Giachetti 



Il D. S. viola Giachetti la pensa cosi: • Il campionato, per 
la Fiorentina, si presenta molto doro: sarà an campionato 
che non ci fari dormire!!.» ma non solo noi dirigenti, in qncsto 
ci può cantare. I.a squadra, sicuramente, dennnclerà ancora 
delle incertezze; comunque, la Fiorentina non sari la solila 
che giocò In notturna sul campo di San ' Siro, In questa 
occasione, che poi fa la sua prima ascila, i • viola • denun¬ 
ciarono una mancanza di coesione: fisicamente stavano bene, 
a specialmente la prima linea. Però ne vuole un esemplo: I 
fiorentini calciarono In porta ben 52 volte mandando la palla 
nello specchio della porta si e no dieci volte. I milanesi 
sa f eontropiedl realizzarono 4 reti. 


meritano ancora ampia fidu¬ 
cia. Il Milan, avendo conser¬ 
vato all’ultimo momento Schiaf¬ 
fino ed essendosi assicurato 
Grillo, appare più forte che 
l’anno scorso (seppure non an¬ 
cora convinto delle proprie 
rinnovate possibilità di gioco): 
sullà Fiorentina pesa l’ombra 
del - caso Julinho -, un con¬ 
trattempo imbarazzante per 
Bernardini. Antagonisti di ran¬ 
go delle due squadre che han¬ 
no dominato nelle ultime sta¬ 
gioni, il Bologna, la Juventus. 
l’Intcr (con possibilità di sor¬ 
prese da parte di una Roma, 
una Lazio, una Sampdoria) 
Milan. Fiorentina, Bologna e 
Inter ci sembrano i candidati 
più autorevoli per i primi po¬ 
sti. Ma come escludere solu¬ 
zioni imprevedibili, con le mol¬ 
te Incognite che ancora riman¬ 
gono nella formula generale 
del campionato? 

ìli 3Hf5Sci(Mfn> 

ài 

Risieri Grandi 

Tutti gli anni, il campionato 
che deve cominciare trova alia 
vigilia giudizi benevoli. In ge¬ 
nere. perchè è la speranza che 
guida c orienta i giudizi, il 
campionato che si va a dispu¬ 
tare è presentato come il più 
interessante di quest'ultimo 
scorcio di anni. Tuttavia, non 
ci ripeteremo se ci capita di 
scrivere in molti o in pochi, 
che questo sarà veramente un 
campionato interessante. Ma ri¬ 
chiamiamo l’attenzione del let¬ 
tore all’accezione del vorabolo. 

Interessante non vuoi dire nè 
grande nè bello nè di ecce¬ 
zionale valore tecnico. Interes¬ 
sante vuol dire soltanto che 
presenterà delle risposte n del¬ 
le domande Ad esempio- andrà 
meglio la Lazio che presenta 
la sola innovazione di Pozzan 
(almeno sulla carta) o la Ju¬ 
ventus o il Bologna che ingag¬ 
giando grandi nomi hanno (sul¬ 
la carta) due prime - lince del¬ 
ie meraviglie - come si dice¬ 
va una volta? Il quesito è molto 
importante, molto interessante 
come dicevamo Si potrà stabili¬ 
re. con i risultati che otterranno 
le varie squadre e in qurlle che 
hanno badato a rinforzarsi in¬ 
serendo pedine utili, come a di¬ 
re innestando operai funzio¬ 
nanti nei gangli dell'organi- 
smo e le altro che hanno messo 
insieme dei grandissimi nomi, 
se il calcio di oggi va guardato 
dal punto di vista del collcttivi¬ 
smo o se ancora si presta, come 
una volta, ad. assorbire le indi¬ 
vidualità più disparate Sotto 
questo punto di vista, il campio¬ 
nato sarà molto interessante. 
Forse sarà anche l'ultima di¬ 
mostrazione che 1 20 miliardi 
spesi in IO anni per la -legio¬ 
ne straniera - sono miliardi 
buttati. 

(orrkred<ioSpórt 

Giuseppe Melili* 

Sono dell'avviso che MILAN 
e FIORENTINA (anche senza 
JULINHO) siano ancora le mi¬ 
gliori squadre del campionato 
di Serie - A ». Con questo non 
intendo affermare che la lotta 
por il primato si tramuterà in 
un confronto a due INTER. JU¬ 
VENTUS. BOLOGNA. LAZIO e 
ROMA e. in misura inferiore 
ma sempre ragguardevole. NA¬ 
POLI. SAMPDORIA. GENOA e 
TORINO possono vantare cre¬ 
denziali di prim'ordine, aval¬ 


late da campagne-acquisti pro¬ 
tese verso un programma di 
rafforzamento più o meno di¬ 
spendioso. MILAN e FIOREN¬ 
TINA. però, dovrebbero par¬ 
tire con il vantaggio pratico 
e psicologico di una formazio¬ 
ne già cementata e già fusa e. 
per di più, amministrata da 
due allenatori di vecchia data 
e. pertanto debitamente am¬ 
bientati. oltre che tatticamente 
e tecnicamente provveduti. Se. 
poi. dovessi formulare un pro¬ 
nostico ancor più preciso indi¬ 
cherei: I) FIORENTINA; 2) 
MILAN; 3) BOLOGNA. 

IL TEMPO 

Eugenio Danese 

Buona norma, in ogni pre¬ 
ventivo. è di tener conto del 
consuntivo precedente. Per 
questo, è abbastonza facile 
rispondere che lo scudetto 
resterà nella città di Milano. 
Troppo forti le sue due squa¬ 
dre (rispetto alle altro tre 
- coppie » delle città con due 
rappresentanti in Serie A) 
per non autorizzare il credi¬ 
to del bis ne] campionato che 
sta per iniziare. Gli 83 punti 
complessivi di Milan-Intcr 
nell’ultimo torneo, contro i 
73 di Torino-Juventus. i 72 
di Lazio-Roma e i 65 di Samp- 
doria-Geona. fanno pensare 
che non basteranno i cospicui 
rinforzi della Juventus per 
colmare i 10 punti di svan¬ 
taggio delia città di Torino 
nei confronti di Milano. 

Quanto a Roma c Genova, 
le loro aspirazioni non pos¬ 
sono andare al di là del terzo 
posto, già ottenut olper la 
Capitale) dalia Lazio E il 
Bologna? Non avendo in loco 
la » seconda squadra - su cui 
possono contare Milan. In'cr 
c Juventus, non può aspirare 
al primato, nonostante i gros¬ 
si acquisti fatti. Crrti - colpi - 
riescono una volta sola: la 
Fiorentina *55-56 stravinse 
pur essendo - sola - su piazza. 


ma nel *56-57 è bastato un 
calendario « galeotto » per 
eliminarla in partenza. 

Stlgmcnto-ocra 

Enzo Petrnccì 

Non perché abbia - straccia¬ 
to - giorni or sono la Juventus, 
ma ho sempre fermamente cre¬ 
duto elle il Bologna avrebbe 
recitato una parte di primis¬ 
simo piano nel campionato che 
va ad incominciare. 

La squadra di Dall’Ara era 
già forte nella scorsa stagione: 
adesso, può ben dirsi fortissi¬ 
ma. formidabile. I suoi acqui¬ 
sti sono stati tutti indovinati: 
da quello del classico Vukas a 
quello dell’intelligente argenti¬ 
no Maschio, da quello di Bodi 
a quello di Mihalic. Tutti e 
quattro, giocatori di enorme 
rendimento. 

Il Milan, la Lazio, la Fio¬ 
rentina c ia Juventus sono an- 
ch’esse compagini quotate e ben 
costruite; ma nessuna — a mio 
modesto avviso — può compe¬ 
tere oggi con il Bologna. 11 
campionato sarà indubbiamente 
aspro e combattuto; ma non 
esito ad indicare nell’» undici 
rossoblu » il più serio candida¬ 
to alla conquista dello scudet¬ 
to. Le sue maggiori antagoni¬ 
ste dovrebbero risultare, nel¬ 
l'ordine, la Lazio e il Milan. 

LA NAZIONE 

Giordano Goggioli 

« Il campionato quest’anno 
sì presenta molto interessan¬ 
te: le squadre che sicuramen¬ 
te daranno il tutto per tutto 
por assicurarsi la vittoria fi¬ 
nale dovrebbero rientrare 
nelle seguenti: Milan. Juven¬ 
tus. Bologna. Fiorentina ed 
Inter. La squadra che attual¬ 
mente sembra attraversare 
un'ottima forma e condizio¬ 
ne è il Bologna: ma anche 
il Milan. fino a questo mo¬ 
mento. ha dimostrato di non 


esserle di meno. Ma ripeto 
che questo campionato, alla fi¬ 
ne, dovrebbe risultare più in¬ 
teressante di quello passato. 
Per quanto riguarda la Fio¬ 
rentina, qui cominciano i 
grattacapi. Se la squadra 
” viola ” potrà avere nelle 
sue file il brasiliano Julinho 
allora si potrebbe benissimo 
puntare su una vittoria fina¬ 
le, ma se questo non avve¬ 
nisse allora per i dirigenti e 
gli sportivi convincerebbero i 
grattacapi ». 

IL GIORNALED ITALIA 

Maurizio Barendson 

Sono convinto che nonostan¬ 
te il rafforzamento delle squa¬ 
dre di maggior prestigio, la 
compagine dotala di maggiore 
classe complessiva e di espe¬ 
rienza rimanga ancora il Mi¬ 
lan. Non solo: il Milan è an¬ 
che diretto da uno degli alle¬ 
natori che conosce meglio gli 
avversari, l’ambiente calcistico 
italiano e i giocatori a sua di¬ 
sposizione. Dopo il Milan col¬ 
locherei il Bologna che ha 
provveduto a rafforzare il 
punto vitale reclutando i 
due grandi interni che 
rispondono ai nomi di Vukas 
e Maschio. In terza posizione 
sempre secondo la mia perso¬ 
nale impressione, dovrebbe ve¬ 
nire l’Inter la quale oltre ad 
avere un potenziale umano di 
alto valore è diretta da un 
uomo eccezionalmente abile ed 
anche eccezionalmente fortu¬ 
nato. La Juventus potrebbe es¬ 
sere la quarta anche se sono 
convinto che avrà un rendi¬ 
mento saltuario: poi vengono 
Fiorentina e Lazio le quali do¬ 
vrebbero fare cose buone ma 
non eccezionali. I viola infatti 
persa la speranza di riavere 
Julinho dovranno attendere 
forse febbraio per schierare 
Kocsis.: la Lazio invece pur se 
rinforzata dall'acquisto di Poz¬ 
zan dovrà fare i conti con av¬ 
versari molto più forti della 
scorsa stagione. 




MARA GIOSI è una giovane e valente cantante rivelata dal 
Festival delle • voci nuove » di Albano: si tratta di ina 
« scoperta » personale di Silvio Noto che prevede una serie 
di snccessi per la sua protetta, Mara Giosi è romana e fa II 
tifo per la Roma: ma prevede che la lotta per Io scudetto 
sari ristretta soltanto alla Jnventns al Milano ed al Bologna. 
• E’ difficile dire di queste tre chi si assicurerà la vittoria 
finale: per conto mio spero però che», non sia il Milan. 
II "diavolo” rossoncro mi è diventato estremamente anti¬ 
patico dopo la mancata cessione di Schiaffino alla Roma. 
Sarei contenta quindi che non vincesse e sono sicura che 
dalla Roma avrà tanti», schiafflni morali, magari ad opera 
dei cosiddetti "secchi” Menegotti, Magli e Ghiggia. Per 
il resto mi auguro che sia un buon campionato: che stranieri 
o no. il livello del gioco migliori come desiderano e meritano 
gli spettatori italiani ». NELLA FOTO: la graziosa e sim¬ 
patica MARA GIOSI 


Ln i u nei noti calciatori 


i 

I 

i 

I 


I n»»«iri collaboratori Enrico 
Pasquini (Roma) e Lons Cint¬ 
imi «Firenze) hanno ottenuto 
le seguenti interviste d a i 
giocatori della Roma, della 
Lazio e della Fiorentina. 

Gratto» (Fioreatma) 

» lì campionato quest’anno si 
presenta molto duro. La Fio¬ 
rentina, anche senza Julinhp. 
a parer mio è sempre forte, 
e, personalmente, punto svi co¬ 
lori delia mia società per una 
vittoria finale. Qualcuno ha già 
iniziato a parlare di una Fio¬ 
rentina scaduta ed abulica. Eb¬ 
bene, il 4 a zero di Milano non 
è da prendersi in considerazio¬ 
ne poiché nel primo tempo. 
quando la squadra era quasi 
al completo si poterà benissi¬ 
mo terminare in rantappio 
Certamente la mancanza di 
Julinho si fà sentire, ma credo 
che sia questione di tempo ». 
Bizzarri (Fioreatma) 

* Certamente. il prossimo 
campionato non i roba da po¬ 
co: tutte le squadre si sono 
rinforzate, e. quindi, sarà per 
tutti vita difficile. Comunque, 
personalmente penso che que¬ 
sto dovrebbe renderlo molto 


m 


« 







plio dcU'altro anno: è però dif¬ 
ficile ma non impossibile eh# 
riesca a inserirsi nella lotta per 
lo scudetto: io penso che fini¬ 
remo tra il terzo cd il quinto 


posto. 


Vìvalo (Lazio) 


Da sinistra a destra: f « gialiorossl » LOSI e DA COSTA. I - viola» GRATTON e BIZZARRI 

e 1 - bianco azzurri - VI VOLO e MCCCINELU 


più interessante. Quanto ella 
Fiorentina. sono pronto a 
scommettere per la vittoria fi¬ 
nale ». 

Loti (Roma) 

Il prossimo campionato sa¬ 
rà senz'altro duro per tutti, 
nessuno escluso, ed essendo 
tutte le squadre forti, solo ver¬ 
so la fine si potrà delincare 
una situazione ben definita. Co¬ 
munque mi sembra che Bolo¬ 
gna Milan ed Inter siano le 


squadre più quotate anche se 
è prematuro fare un pronosti¬ 
co circa il successo finale; se¬ 
condo la mia impressione per¬ 
sonale però lo scudetto dovreb¬ 
be rimanere al Milan. Per 
quanto riguarda poi la Roma 
penso che farà senz'altro un 
buon campionato, certamente 
migliore di quello passato: cre¬ 
do che alla fine dovrebbe ri¬ 
sultare tra le cinque meglio 
classificate. 


Da Costa (Roma) 

Prevedo un campionato dif¬ 
ficile come sempre: le squadre 
che r anno per la maggiore sono 
molte a causa dei grossi acqui¬ 
sti. Quindi una decisione do¬ 
vrebbe aversi solo nei finale 
Tra le squadre più quotate 
metterli il Bologna, la Juven¬ 
tus il Milan e la Fiorentina 
nell'ordine, senza però fare 
pronastici sul risultato finale. 
La Roma invece giocherà me- 


Mi auguro che il prossimo 
campionato sia più interessan¬ 
te degli anni precedenti: cer¬ 
tamente sarà più duro e com¬ 
battuto visto che molte squadre 
si sono notevolmente rinfor¬ 
zate. Però io penso che la lot¬ 
ta per Io scudetto debba esse¬ 
re circoscritta ancora al Milan 
ed alla Fiorentina (solo se re¬ 
cuperare Julinho però.-). 

MacciaelK (Lazio) 

Preredo un campionato mol¬ 
to più combattuto di quello 
dell'cnno scorso: mi sembra 
che le squadre migliori siano 
■ ancora Milan Inter — e come 
dice Viroìo — la Fiorentina, 
se potrà far giocare Julinho 
Sullo scudetto invece non ho 
dubbi: tornerà a vincerlo il Mi¬ 
lan mentre la Lazio dorrebbe 
piazzarsi nei primi cinque po¬ 
sti. Sempre che non ci si metta 
di mezzo la sfortuna 
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L* UNITA’ DEL LUNEDI’ 


XaA xvjii AflLosTJKA i^ejl ciiwjeìwla a il lido' di Venezia 



Sconfortante debutto italiano 
con 44 I sogni nel cassetto,, 


Ci si poteva attendere da Castellani un film che rispecchiasse la realtà di 
italiana , egli ci ha dato invece poco più che un 11 Addio giovinezza „ - La 
di Lea Massari e di Enrico Pagani - Nuovo campanello d'allarme per il 


certa provincia 
interpretazione 
cinema italiano 


Leu Alussuri ed Enrico Pagani tu una scena del film di 
Kcnatu Castellani « I sogni nel cassetto » col tinaie l'Italia lia 
debilitato ieri sera alla XVIII Mostra veneziana. Intorno a 
quest'opera cinematografica il regista ha lavorato lunghi anni 


(Da uno dei nostri inviati) 

VENEZIA, 1. — Con molto 
rammarico dobbiamo dire 
clic il primo film italiano 
presentato alla Mostra del 
cinema, <■ I sopni nel cassa¬ 
to ? di Renato Castellani, é 
stato per noi una parziale ed 
inattesa delusione. Inattesa 
j perché, nonostante fossimo a 
conoscenza delle lung'tz tri¬ 
bolazioni che il film ha ris¬ 
sato poiché lo stesso repista 
non era soddisfatto di esso, 
conservammo ancora una fi¬ 
ducia prande in Renato Ca¬ 
stellani e nella sua possibi¬ 
lità di darci ima opera cou- 
crcta e vira sulla pioventii 
di oppi. Se questa era la 
intenzione di Castellani, bi- 
sopna dire proprui che il so¬ 
pito è rimasto nel cassetto 
Per (inasto film vale, infatti, 
in maniera ancora fini evi¬ 
dente, i me! che dicevamo ie¬ 
ri a proposito del film qiup- 
ponesc Carrozzi mi da bam¬ 
bino': (>sso a il r volt a una se¬ 
rie di importanti e scottanti 
problemi che riguardano e. 
preoccupano i giovani, ma 
non ha il modo, o il corap- 
pio. o hi spirito di iniziati va 
di uscire da facili accenni e 
da banali impostazioni. 


] Guardate, per esempio, la 
|iittesftenie che in < Due soldi 
[di speranza » eru assai ehia- 
,ra: la difficoltà, per due gio¬ 
vani che si vogliono bene, di 
costruire in modo --ohdo una 
esistenza comune. In c Due 
soldi di speranza ? un tale 
problema era posto con mol¬ 
la esattezza e proprietà, e 
con una chiara aderenza alle 
realtà italiana Ora Castel¬ 
lani sposta /! suo accento dal¬ 
la vita contadina alla vi¬ 
ta provi licitile: t .-iidì due 
protagonisti sono due stu¬ 
denti. fiali di media bor- 
(ihesia. che fanno gli studi 
universitari a Pariti, si in¬ 
contrano. si vooliono bene, si 


laurea in due mesi. Ebbene, 
avremmo atteso che in un 
momento del film, un mo¬ 
mento solo, iptesti tìue gio¬ 
vani cominciassero a urlare, 
gridare e lamentarsi per que- 
sto destino malevolo che li 


inizi della carriera, spinto in 
una condotta a prendere con¬ 
fidenza con i malanni ed i 
fio veri ammalati, occorre a- 
vcre più onestà di artista e 
piii coraggio, poiché si jwr- 
ìa di problemi che riguarda- 


costringe all’avvilimento. ÌUo no alcune diecine ili migliaia 


no. i giovani del Castellani 
di tuii.i non hanno ih tpieste 
deboli zse. non se la pi elìdo¬ 
no con il mondo, con la so¬ 
cietà. i potenti e le cliniche 
|e/ie rubano loro ipiuttromi- 
j lavimpieeento lire al iitonu » 
!j>er la degenza di una pnrto- 
I riente. iYoii se la 
jro» nessuno. Que-ti sono i 
I giovani più conformisti e più 
'legalitari che mai tibbianio 


- posano. attendono un bini-, veduto. 

In>. Essi non hanno deuur'.j l'n altro esempio: Castel- 
debbono vi eri- in una fredda . la ni affronta duranti• tutto il 
umilia camera mobiliata, soni fini d problema iL'l,- l’ni- 


cos'rctti a mangiar paro e 
male, eppure son sempre 
giocherelloni, si tengono per 
mano, saltellami per la viti. 
sputano saccenti scntcnzcl -- --- 
sulla vita, lei è uno sin ri tei- 
lo agitato che vu<>l sempre\CT£' 
avere l’ultima parola. Lui. I 
''esordiente Enrico 
una specie di esuberante 
campitole di pallacanestro., 
che riesce a dare otto esami 
universitari e prendere la 


di niellici, e milioni ili ini¬ 
zienti. Castellani non ha que¬ 
sto coraggio, e rimane scal¬ 
fire a mezzo tra l'effetto di 
balletto e una falsa bona¬ 
rietà: certi romanzi d> Cro¬ 
llili. e certi film inglesi hi 
siifierano di molto in ener- 
fircndtoio.gitr persino < (^ituffro in me¬ 
dicina » sembra più /mu¬ 
tuale. 

Crediamo che. ila questi 
brevi appunti frettolosi, si 
possa comfirendere la sostan¬ 
za delle critiche elio noi muo¬ 
viamo ni tìlm di Castellali:. 
Lo deplori anni, in stistanza. 
come film futile su temi non 
lutili, e non é possibile ehi 


pr, 


udir - 


versiti} e di comi• si 
no le lauree 
docente ehi 

voto al suo esaminandi > sen-ÌCastellaiii ignori la debo- 


Qlq red-amo un 
regtilti un buon 


£££££_ //#/ a* a/ 


vaglia. queste son tutte cose 
che credevamo scomparse dal 
bagaglio di cultura di un uo¬ 
mo intelligente e di un re - 
(lista ambizioso. Invece Ca¬ 
stellani rispolvera tutti i vec¬ 
chi ingredienti. vi mescola 
ipiulche macchietta (come 
lineile bonariamente intcr- 
pretate ila Sergio Tofano e 
da Lillà lìrignotie). e per di 
più vi aggiunge un po’ di 
- Seamvolo ». 

(questo e un po' troppo: as¬ 
sistere per due ore alle esi¬ 
bizioni di una Leu Massari 
la quale solfeggia m tutte le 
chiavi la cantatimi della in¬ 
genua maliziosa, che fittila a 
sproposito ma isn’rando sim- 
fiatiu. che sembra sileeen'e 
ma é deliziosa, fidanzata ado¬ 
rabile. sposina adorabile, 
mammina adorabile, questo 
tini Castellani che aveva sti¬ 
llato darci la rivelazione del- 


LA RIVELAZIONE DI UN FILM UNGHERESE FUORI CONCORSO 


lina toccante storia d’amore 

sullo sfondo della guerra mondiale 

« L'uniforme », sorprendente opera di un regista venticinquenne realizzata dopo gli avvenimenti d’ot¬ 
tobre - La servetta e il "militare” in una cittadina di provincia - Imre Feher, un nome che farà strada 


(Da uno dei nostri inviati) 

VENEZIA. 1. — Il film più 
bello della Mostra nella sua 
prima settimana è. a giudizio 
unanime di coloro che lo han¬ 
no veduto, un film ungherese 
proiettato fuori concorso^ Si 
chiama in originale L uni¬ 
forme. è stato ribattezzato in 
francese Libera uscita, e lo s: 
è visto in quella - Sezione in¬ 
formativa» nata per documen¬ 
tare'il lavoro della commissio¬ 
ne di scelta e le sue boccia¬ 
ture. e che viceversa si è di¬ 
mostrata finora molto piu in¬ 
teressante del Festival ufficiale 
Una sorte maligna sembra 
accompagnare questo bellissi¬ 
mo film, che anche a Karlovy 
Varv vedemmo proiettato pn 
vaiamente in una minuscola 
noto gmr- 


eontadina tanto superiore a [sospetto a Karlovy Varv. e «in 
Piri sia cameriera nella casa elio oggi lo manteniamo in 
dell'avvocato. Sandor non si | parte, pur dopo aver iiuova- 


prcsenta più alla porta prm 
cipale col panciotto fantasia 
e la perla alla cravatta ma 
s'introduce allegramente in cu¬ 
cina. con gli scarponi chioda¬ 
ti e le mollctiiere. E Vilma, 
laboriosa e saggia, è piena di 
dedizione e di premure, come 
se fosse suo marito: ed è an¬ 
gosciata e smarrita solo quan¬ 
do lui è assente, e lei pensa 
che lo abbiano portato al 
(Tonte. 

Forse, per Sandor. non è 
stato un gioco neanche all'ini¬ 
zio. V.inia era lina ragazza 
unica anche per lu: Ma ora 
l'avventura è serio, e i! falso 
soldato sente che non è cnp» 
ce di mentire più a lungo 11 
dramma suo è che non è co¬ 


sala. assieme a un .- . . 

americano di origine pace neppure di dire la veri¬ 
tà: perché la verità i.on è sol¬ 
tanto il contrario della moli¬ 


nai.sta - . 

un- herese. il quale poi lo rac¬ 
comandò vivamente ni suo: 
amici della Mostra veneziana 
Non sappiamo con sicurezza le 
ragioni per cui L uniforme non 
è in concorso qui al Lido. Pos¬ 
siamo dire che. presentato in 
competizione o Karlovy \ ary. comune, 
avrebbe vinto senzaltro uno,.i\ere il 
dei premi maggiori Ma pochi 
giorni prima del Festival ce¬ 
coslovacco. al quale questo 
film girato negli ultimi mcs. 
era stato destinato, labore 
protagonista Mo stesso Ivan 
Darvas che fu ammirato a 


zogno- e la 

è completamente contraria 
alla vita di Vilma, sono i due 
caratteri e i due mondi che 
non possono aver più niente in 
Troppo debole 
coraggio di rivelarci 
interamente al sui» amore, e. 
di affrontarne lo perdita. 
Sandor affida a una circostan¬ 
za crudele la soluzione dei 
rapporti con la donna. Invi¬ 
ti, to a pranzo nella caso del 


mente gtis'cito le molteplici fi¬ 
ni zzo psicologiche ebe prepa¬ 
rano l'epilogo. Forse un certo 
schematismo è connaturato ni 
tempi in cui Sandor iltinyadi 
scriveva il suo racconto, e in 
cui (tanto per fan* un altio | partenza 
cfèrnpfó) Boris Lavroniev scri¬ 
veva la sua novella. Il qua¬ 
rantunesimo. Anche il film so¬ 
vietico. infatti, «i basa -u un tema 
convincente legame d’amore 
spezzato nlFimprovv.-o e sen 
za appello. In entrambi i film 
la donna è una proletaria >em 
plico o forte, e l'uomo un 
borghese deboli' e complicato. 

La essa uccide il suo uomo, 
qui lo respinge definitivamen¬ 
te Anche se nel film unghe¬ 
rese In donna ha la crudele 
rivelazione che sappiamo e 
anche se nella realtà delle co«e 


Icaldo e vibrante, che i due 
attori (il duttile e sapiente 
Itati Ihuv.is. e li bella e per¬ 
sonalissima Margit Bai .il ren 


inno con tanta si brida 


tan¬ 


to liiismo. 

C'i «cuio. ne! film molto se¬ 
quenze strnord.narie ma una è 
veiamcnte milimcnticab le: la 
della tradotta per il 
fro.’i'e. I duo innamorati vati 
no vi incontrale il fratello di 
lej die jxirte. in una star.un 



la Carinehi-Miina Fior e 
* Due solili ili speranza » 
lecito non attenderselo. 

E firopno a proposito 
I oersonaggio femminile 
Hlm. reniamo ad mi 
fiuntii. che é uno dei 


ÀA. 

('liscila (ireen fologiaf.it.i al suo arrivo a Venezia. E* anche 
lei tra gli interpreti • principali di « 1 sogni nel cassetto» 


za e he lui abbia aperto boc¬ 
ca. soltanto perché la giova- 
mbandierata e infiora'.-! ! uè maghe di costai é andata 
confus.miejii mostrare piatendo il finn- 


i-i 


si 


Lanima/inne e 

•'he vi regnano, non r*f*scymi {ciao pregno. Il pubblico ahi-1 
a nascondere il -anorr amaro -archerò d’orzoè 

che ,-ta 'otto qm-lla patten/n 
1 superimi hanno gal.muto 
una speli./ i iu- Vittor.osn e ve 
loco, ma hi rechi'.! sente chej professori 
il mio i.impo rimarra incoi jomororofi 
tiva'o por lungo tempo Fino svanito E che importa se 
quando il treno -i muove e noi|t (1 , diventato medico, non sa 


sorride «• 
funzione. 


lezzii del suo racconto. Son 
é possibile che egli ignori 
(pianto facilmente, vedendo 
la sua opera, la si fiossi! pa- 
ragonurc ai romanzetti lacri¬ 
mosi per signorine, e quaa- 
hea di questa si-jfi». ancor fiiu facilmente, ri 


di questo paterno 
\ di qiicsttl moglie 
di questo mnriti- 


vedamo sui cani b.MtomP 11 N( „„ f„ r . 

volti degli alin compagni, et • . 

la marcii ria da pn.su inquadra ] , R iatto e che la tin-ta- 

dah’alto la lungi teoria dei!^*’ ironia 
vagoni, ecco che tutta Fama- 
rezza della gueria sj dispiega 


1 1 ■ 


avvocato. butta c.ecamcn 
Cannes c’che'qualcuno anche ite olio sbaraglio e 
in Italia conosce, per la suo ina •• signor redafore 

J ta che 13 ra^azzn 


L’interpretazione 

A parte questo limite del¬ 
l'impianto letterario, però, qu i 
le ricchi zza c delicatezza nel 
por» del regista Imre Fe- ] 


brillante interpretazione di 
LihomfO risultò gravemente 
implicato ned: avvenimcn.i 
dello scorso ottobre, c fu m°s- 
so in prigione invece che 
viato a rappresentare 
gher : a a Karlovy Varv. 


la separazione sarebbe stata 
vjta di Sandor che [prima o poi inevitabile, rima 
ne nello spettatore (o alme¬ 
no è rimasta in noi) l'impres¬ 
sione di una ingiustizia. unoi«u quella stazione e incanito- 
ingiustizia che forse non di- scio sottile « duratil a rumine 
per [pende soltanto dalla obiettiva nel cuore del pubblico 

divergenza delle clns-i sociali Tutti' questo sensazioni. Im¬ 
re Feher le dà con mezzi di¬ 
retti. scevri (Fogni effe'tis’.-j 
ca e (Fileni 
perrliè tutti 

ivcrtito che qti>-«!t> f.hn (inve¬ 
iva es-ere p'-e-> nU:’r> in enn- 
jtorso - per dimostrare ai trop- 
m veste [ber! C'è da trasecolare, a sen- Pi Nicholas Huv e I.uszlo Vnj 
soppor-1*jre l'età d: questo nrtis'o- balda coinè si può es-ere oniu-U 
lo serva al-|vint cinque anni ed è al suoiversn hi propria personalità d: 
la tavola del padroni [primo film L'atmosfera della [ artiMi e vcr-o lo spetta'or. 

Ma e la rag 
sopporta. Per ! 
in-} Piangendo si licenzia dallo 
l’Un-!-a. e a Sandor che ! 

|re. ripete una 


di Castella ni si e 
smorzata strada facendo, si 
é sopita, é di ventata soltan¬ 
to mia obiettiva denigrazio¬ 
ne: mi jiroeeihinento sìmile 
(’u.'teìlmii usava in < E' firi- 
muvcru i-, quando il smi mo¬ 
do ih finnnìare alili umili’nr- 
pre.-uii/ione. Ecco .-trazione della giustizili, alle 
erpici hanno av j ,. r „ quell-< 

! di un 
ssen 


si flusso richiamare alle at- 
mosfere canifiletnment,- e- 
sauritc ilelle commedie alla 
« .-Iddio giovi nczzu » A ni 
non siamo dcll'op’iuonr vio¬ 
lili studenti uni ver.- ilari deb 
(nino esseri- scalfire firese li¬ 
biti come i personaggi ih 
* Addio giovinezza ». .SV i/nel 
ilrinnmetto c'insospettì va vo¬ 
lile frutto ilei suo tempo, ri 
insospettisce e ci preoccupa 
di fini quando é trasferito 
dalla * Ho beine » italica de¬ 
gli scapigliati studentiiii con 
i baffi alla l’aria all'anno 
di grazui 1037. 1 snqiiri. le 


GLI SPETTACOLI 


« Efigenia in Tauride » 
a prezzi popolari 
al Teatro di Ostia Antica 

Qiif-t.i -ori alle !. a clilu-ur.i 
ilo! ciclo ili spettacoli classici orga¬ 
nizzati al Teatro Romano di U-tia 
\ntira d.iil'l-titillo Nazionale del 
Dramma Anturi e dallTnte Provili- 
,iil.* p, r il inri-mo ili Roma, ver- 
r i dal t 1 iiltini i repiu ^ delia tra¬ 
gedia l'nrijmtea - Ingenia m Tati- 
ride » per la regi i di Orazio ( osta 
e Mario Furerò e la interpretazione 
iti Ulta hrignonc. Enrico Mar. i Sa¬ 
lerno. Fdinonda Nl.hin. \llierto I u- 
I»». Andrea fl-i-i.-. Franco (ìraziosi. 
l)-vaht.i Rii/cen e la pai te. qiazio 
ile di Gl.ulna IVdcrzim 
I l-titnlo Ni'tori ile del Dramma 
\nti.o pi r adire alle nuni. m-e ri 
.lue-le. Ila fiss.ito pi r ijilf-t Illtull.l 
rappri'-enta/ione prezzi |'o|n!ar.s- 
Stilli. 


TltATRI 


Gu.irinert Car¬ 
li ia I ) ( Ir ujli.i 
d i 
l'i 


S.- 

Nu 


uomo - ve. lungi dallo] sdolcinature, «• le copfi’cttc 
spregi adirato, era sol-idi giovani impacciati che mai 


Una autobiografia 


volte aveva usato 


.primo 

z_za_ die non ; cittadina di provincia, co) nor- 
e; e la fine, [male dipanar.-! delle giornate. 

ca * con la -ua off.mera allegri i. 
ciie la rtncor-, ;i | cu , ^-ava. come un incubo, 
frase che altre-; a presenza lontana (iella guer- 


gii v. 11 | 

xittore. ed ' | 
cattamente | 


e di co.- 
confo io 


L'uniforme c tratto da 
racconto di Sandor Hunyad: i 
uno scrittore del periodo tra < e -* 
due guerre, figlio naturale dij 
un possidente terriero.^ L 2 -: 
era legato olle facili soddis.a- 
zioni dell'origine paterna, ma 
nello stesso tempo attratto 
sentimentalmente verso ;1 fie¬ 
ro mondo contadino. La c '' r " . 
costanza è degna di nota, per-. ♦ 
che il racconto è in gran par- j 
te autobiografico, e il proto- : J 
gonista del film si chiama [ \ 
Sandor come io scrittore, ed 
è un - bastardo csa 
cerne lui. 

La prima guerra mondia.e è 
da poco incornine.ala. e il gio¬ 
vane Sandor fa i! giornalista e 
jl militare in una cittadina d: 
provincia. In realtà non fa ne 
Fune nè l'altro perché la sua 
occupazione prefcr.ta d: ~ .ra¬ 
bescato - è quella di presenta- 

re q.»«.-.i-- -» .v . V,. V 

costumi ai super or: 
t-.vare per r-ropr-.o 
amicizia con qualche s.snori- 
na delie pr.me famigl.- a-1 
luo^o Una di e P«r: 

giia d: un avvocato che .o 
vorrebbe sempre con sè cici¬ 
sbeo ideale, a! tennis a! ci¬ 
nema. alle ~promcr.ad. s-. Ma 
Sandor prefer.sce. e’.lora. la 
vacuità delie iunzhe partite al 
biliardo e delle conversazioni 
decadenti, r.ei caffè sull» piaz¬ 
za. Alla demonica si mere in 
uniforme da fantacc no. e ve¬ 
de se gli r:e=--e il colpo con 
qualche servotta. 

Con i suo; occhi e : suo: 
baffetti. con la suo divisa c.a 
soldato sempl.i.0. mentendo ac¬ 
curatamente sulle sue orig.r.i 
e sul suo mest.ere. Sandor non 
fatica davvero a conquistare 
una ragazza come V.,rr.a. dal¬ 
la quale è anche luì inaspet¬ 
tatamente trascinalo. V..m» 
ha tutto ciò che a lui manca I 
l'onestà la fierezza, la pre'on 
d.tà de! sentimento Ed è prò- , 
pno perchè Vilma s'-nremora 
$ nceramente di lu; ni Ila ciò.a 
«li un pomerisg o domenicale 
di - libera uscita - per entram¬ 
bi. tra :1 parco dei d:\ert.- 
menti e la solitudine sulle ri¬ 
ve del lago che 
lo invita nella propria 
zuccia di donna dì servizio. I 

sslal 


vani padroni che la 
vano - - M: l«=c: in 
un Ignorino’ 

Troppo dura que^'a 


per 

nf.ist di¬ 
pace. si- 


Ci era venuto 


gip-ira; Fuico-cien/a degli uff eia 
!.. d* i g.orr.alisti e dei borghe- 
Esp:is~.a a brevi lampi s i- 
c!iiu=a I *-'- ric: - capici d: risucchiare ve-, 
di ; ridicamente tut'a una socie-1 
questoità; e soprattutto que-to amore! 


E anche s‘- pf-n.-miìio un film 

come firmiti, tii'h'ovrc delFil- 
'ustr*-' Bene C’air rosi raffi¬ 
niti) e co»': «-'.ir <-o cosi torri 
biln-e-ito ~ gioco - e end limi- 
•atamon'e ~ i -, non pos- 

i Tu* m.i/ : orlili nte ap 
ore// ire I i c qir c .*a modestia 
e Fapp'.ssiena’a » i.cerità di 
ques'a g : nvai:: r = :»>,a redu'a 
del cinema mon l.-'iie 

i no CASIIIAGHI 


tanto aristocratico. 

E il modo co ri cut Castel¬ 
lani affronta le situazioni 
nelle guai 


sanno che rosa fare dinanzi 
al letto matrimoniale poro 
ifupo che si sono spositi, e 


i protagonist- si I poi cucinano e-oi il prtrins 


Olone e preti’' Anche qui. un 
mollo d.e sembra voler iro¬ 
nizzare r non lo la chiara- 
mente, e perr-n non ncs-r 
ad altro r-ie a riuscire rf t ra- 
derole a dritta r a manca. 

/’ » f - e i-i m o proserpnre: 
quando s, tratta drilli sforzi 


Ideila marachella che stanno 
compiendo ai danni delle zi¬ 
telle affittacamere, ed i pa¬ 
dri che passi nolano ncr fisa¬ 
mente dinanzi alta sala iiar- 
to. ed i cerchi (tenitori che 
sembrano burberi r invece 
son pronti alla cnrriprcnsin 


di un giocane medico nnl’ìne rd a mandare il consueto 


Oggi alla 




ÌsR;A ; -.o;i:-0 


PROGR UDII 

Ore • t I. i’f - 
i r'-l ’' ' - 
G orrvT» r’ : - 
CO - G < T. 1 
tulli. Eli 


\ \/ios \i ; 



. - .; - - c. . 111 z r..' 

ZI. !’.- «z. r '• ■;-» re I ri'c- 

C O gè \ .II". r. ----- £■ 

- - CJ i-r r-' Z-S. g -'' - 0 da V -. 
Ci-rz- c* ~. ia p-'i-r' 

ir* i 1 ' *• pzn i i*.!z ^ rc.-rz- 


Il destino vuole che que 


la s-'ra essa [ i 
ropria s'an-1 * 
i servizio. I f 
che Questa 11 


li : 

r.o Corte 



sua orchestra. Can- 


p .»r.C'o:Ic. là. 

■ \«-*. a. gì 

oc-reco: v.i IV; ii 
t l.-'.l «Ol P 1 C’.l IliH-k', 
i’icl.rja (oli. .1 i (eiMà . 

7 r.-n. Z. gì- F ’r»!:o .1 r'r.u, 
so.t* r.iz.i -.• v p 

ce.i: T‘e la ig . rn. vi ■ 

la '-I -rri r rr l'ilzni rei 
rr.erc-r a ccrr-j-e e -opeo: gj Al 
tr.,.r fi. r.tggi-r. Sonala n. 1 per 
violino e pianeforte. 


Lilla Brtenone Interprete di ■ Ifigenia in Tanrlde • di Enrl- 
pide in ripresa diretta dal Teatro Romano di Ostia Antica 

alle 21,15 


la IV ilei ragazzi - « I r ir 

I ' i » a c_:a 

lo iFi/li'.--. «C'i»' «'*•;(• 

:! r-eit-iz». r.evo 

ii ;*<? c* - <- fc!r.f• i . 

„. v :. H i d li : • 
« - -• (.'3 I C ». 

La d-ar.enua sportiva - r 

*;. - r .—.-.-e e i'.-r.:r> : o 

: r : : . 1 .. r. meni: 1- Ila 


g e- Irle giornale - t'rrr r 
z ».ne 

g *.!>,. Carieiìli. 
l(lf'i»zi 

FI Inntidinzo nrisiiali - ver*- 

p--1 ai.- d’ T' 1 Iv IN:. * 

g. Ti Iftgrnia :n Taiiridr. d !•'- 
-, - -n - ; r - » I -e”.- d.-I T'-i 

irò P.- — .ri. d iZ-* .i V * I i ì* " 
«.on». / r ì-.’-rprc* r . » 'I d- 

la Brignooe». li"'.*.’ .Inri.o Ma 
ria Salerno). E. -<•■'•. . Alberto 

Lupo;. l*.;a L . ((Kvaldo Puggir- 
fi). /iter/; («tanna Pedrrzinu. 
[urge (Andrea feol.ì. ’-t -g- 

,.-n (frani» Grazio-i). C' f :*.» 
ifdmonda Aldini S pr-'-u—i: 
cr.e la pr.n.a ra[ p-e» r/.iz » ne » % 
ver. ila ira i. Ili e . S > a.ar." 
Cn-'o I! m’o t llgen.i fa 
avolo r-ol'a fnr-ir-v [ t'- o i 
trag ci di t HI: i t-:rpi. b pr r~o 
: .«verr.t lr»”.a t; o d. :>■ » - » 
e i'.ilo F jr p I- d-ì..i (in 

culi i.g.a 1 A/»rr'rro-- d •- 
»• r»ta al «arr l o )i Arirm d.» 

i ver.' » .irto la.< rr.n'i 
(«.i i ridia gr-„) ni tr.if-i t.r_j 
l'.'f p I fe - i-i/'-i e ll/rr a 
r-.n v ere « rr-.ciM Ari-nude 
a.l'u'ì mo m.— r.i. la 

- -.'Uj «ce c. n una rerva e la 

n Tj' - V. v.e * v rr* < i 
-e- Vgfn.i. f re-) « rie r.e.r-ra 1 
l-.-'ei.o Orr‘ É . . pr-g.z.n ero ai 

- mie s Farr ro f* 'ade d 1 Re 
T-nnV Con '-rei licer a f.igg» 

- v-'ro a! «;-o rr.-terVu-, d- 
v; r.o. 

Al termine: Telegiornale 


d’¬ 
era 

del 
del 
altro 
nodi 

princifiuli dell'opera. Avvie¬ 
ne che, ilofio arerei presenta¬ 
to f>er tutto il tilni la imina- 
P’»c patetica dei due /idan- 
jzatini che sembrano usciti 
dalle vecchie storielline di 
Felli ni. dopo averceli fatti 
trangugiare il tatti i costi co¬ 
me gente simpatica, dopo 
arerei disposto al vieto ed ot¬ 
timistico lieto fine. Castella¬ 
ni commette la ultima catti¬ 
veria. i- risolve la comnii-- 
ilia in tragedia: fa morire la 
ragazza di fiitrto, »• la rima¬ 
nere il povero raintzzo. solo, 
triste, con una bambina sal¬ 
le braccia (mentre attendevit 
un bambino) a fare il medi¬ 
co supplente in una sperduta 
condotta (Questa, davvero, é 
una ingenerosità verso i ju-r- 
snnaggi . c non si com/ircii- 
de perché Castellali’ abbia 
abbandonato il primitivo 
lieto fine fier questa inelut¬ 
tabile soluzioni'. Eiili non a- 
veva il coraggio di portare 
elle estreme conseguenze di 
patetico conformismo la sto¬ 
ria che aveva raccontato’ 
Può darsi, <> noi lo compren¬ 
diamo: ma come finterà pen¬ 
sare ili cavarsela eoa ini fu¬ 
ribondo. rapido, amili lacrimi¬ 
le tinaie? Se voi,-va strizzar¬ 
ci rocchio e direi che lai è 
tutt’altrn che un narratore di 
storie rosa, ma ha l'anima 
dello sveltirò, dell'nnmo il¬ 
luminato che non erede nei 
turili di-stini, l'anima amara 
di chi conosce il mondo, allo¬ 
ra non finterà ca farsela con 
tinelli metri di pel limili che 
haiiii-’ pure, fi resi a sé. una 
loro eniiriiha efficacia dram¬ 
matica iYoii lineerà fiire un 
nitro tinaie, insomma, dove¬ 
va fare un altro film, con al¬ 
tri personaggi, con altre co¬ 
ri e altre possibilità di aper¬ 
tura si,Pg soci,-t,i italiana. 

Abbuono la firesuazione ili 
credere che ffiiesti problemi 
Castellimi li conoscesse già: 
ncnsiamn di poterlo dire 
’ c’i-unil'i a quel ficrsoiiuiiom 
elle nel film interpreta Co- 
setta Greco, una figura po¬ 
sticcia e spaesata. ma rhe di¬ 
mostra la insoddisfazione del 
rriiìstn jirr la sua opera. Co- 
setta Greco iiidn-sa i pani’’ 
di una ragazza più matura 
>lei due. che è vittima anche 
essa di un ninnilo ostile, ma 
costretta a soluzioni più rea¬ 
listiche. meschine e radicali: 
giunge quasi a far la firnsti- 
tuta. e poi ad un matrimoni') 
di cmircnicnza per tirare 
aranti. E’ una specie ili raro 
che mugugna in sordina, r 
non ha molto senso, poiché 
é legato al film da una debo¬ 
lissima imbastitura Xoa co¬ 
me personaggio ri interessa, 
dunque, ma mine campanel- 
i lo di allarme per ipielln si- 
\ funzione rhe dicevamo. 

1 ffn campanello di allarme 
‘.è. a nostro arriso, quest-) 
\fdm di Castellani: un nuovo 
1 campanello di allarme rhe si 
i aggiunge al jrù vasto stra- 
\ zinnie concerto dissonante 
■che odre il cinema itahnno 
»In altra sede si potrà scopri- 
I re per quali vie un uomo del 
! talento di Castellani — un 
! talento che neanche in que- 
) si nstio marginale film riesce 
•a venir meno — un uomo che 
.abbia ic sue capacita di su- 
j scitar poesia — le quali i n- 
| vece qui vengono meno — 
• un nonna cosi attento ni ca¬ 
ratteri. no 1 ’ ambienti . ni sot¬ 
tofondi sociali, abbia potuto 
approdare qui. Per ora non 
sappiamo fare altro che regi- 
i strare la delusione, e trarne 
j qualche motiro di più gene¬ 
rale sconforto. 

( TOMMASO CniARFTTI 


ARGO VIRITI' (v R. 
ili» e i. i i .n.ir.) 

I'.litui Alle -V. *> * I -Iterin.i 

.su n i » i .itti e is ipi.iiln <h 
[ii i r.j i [Hi ■ -i I.multai 11 

l Ol i I OPIMO: Mie or.- Jl 17 
gnendo li Pud grotta imi Iva 
\ i mi Mommi li i-urlo 

DI LI f MUSI: Imminente Paola Dir- 
tura pio-.onta Fe-.liv il del pa»-u- 
to - Conio (.divani) 1 nostri (umili. 
» I i -ia di ( ar'o » 

1 LISTO: Domini ineui -daguii»' li¬ 
nea imi * La Ir.iviala » ili Uni 
seppe Venli 

LO CIIXI.I I: C i diretta ila F. Ca 
steli.en i-m 1 Veiono-e e G Pia 
toni R [siao \ onorili ore gl.’» 1 
- \|».IS a » (1 t» e a g.f-) di P 

11 un I » ni 

|*\1.\//(> SISI IN \: Cinerama Moli 
ilav Api ritiri alle 17..al Alle 17 .o 
4 \ r»nd ii ente di nuovo ». Alle 
ore I i la e ,’g.l . ( m< r un i Holulav 

PI R W 1)1 1 1.0. C la Stallile Italiani 
d* ,|e iiovUi MI.- ori gl I»' « Co- 

rii sj i i i vivilo * l a'ti di G.i- 
ì ni imi \ I el'o. \ Me», film. A 
i n a dui 

SMIRI: Alle gl 1". g J Fe-tiv il delle 
iiov il V « Proibito » di 1 William'; 
< Iil 11 Ito » di (i ( avalli. * Il Ltnta- 
saia »ll M u Nidi i * ili J. Coctc.ui 
Ptiv/I folliti) in 

MAIRI) ROMANO DI OSI IV AN1I- 

( \ (Spellai'.1 i lassici doll'I'hnito 
\ l'tonalo d. I dr unm i .intuii). Mie 
gl ultima r i|ipd'enl.i/im e di «Ili- 
genia in 'I auride* di Euripide 
Regia di li Co-.ta e M I errerò 
pie/ 't laiiuliari 

Vili \ M.DOIIR ANDINI (v Na 'ion.i- 
le. tei (iVi7'g)- l.'I ite romana fon 
C'nvi-i) Durante. Alle ore -1. *• 1 : 
«San Giovanni deiollato v. di X 
M i.ioel'o 

CINEMA-VARIETÀ 

M(it*rI: Vivonfo. cu tallito eliti um!o 
! i •* r:'» i ‘ \ 

\mlirn-.)o\incili: I tiuattio c.i\.i!icri 
ilt 1 t» rnirt* f 1 i-'i.i 

Principe: l.i ivmfrs» onc della sìljiw»- 

r t \ >o> lt* e f i\ t^t.i 

Volturni»: Il |»o!!m p.ibfiluo u 
t !M> • I Ibpp » Vm|M' 


1 


CINEMA’ 


• r-*z r 


TEATRO ROMANO 

di OSTIA ANTICA 

S;.. i! .eli rl..«-i« i a cura 
ch-lF Istituto X.ìzir.na’f (lei 
Drammi Antico c delIEnte 
l’ri v ,nria> p»-r il Turismo di 
R. n-. i 

Que«t i «iti ai’e f.r»' 2! 
Illuni Raf pn-=r ntaziore con 

IFIGENIA IN TAURIDE 

d. Euripide 

PREZZI POPOLARISSIMI 

POSTO UNICO L 500 
Per informazioni e vend.t.i 
dei biglietti rivolgersi alla 
OS A. iCat - Piazza Colonna: 
Tclcf. MI .109 - 653 3(5 


PRIMI. \ l.-slOM 

Adriano I. eterna alinomi, con M 
Olinoli 

America: 1 Vieni t ornimi a con M. 
i llieimi 

\rvlilniedc: Chiusura esina 
Arcobaleno; Chiusura estiva 
MMon: Il re dei mostri 
Arlecchino: ign.inlez. con Fred Mac 
Muri ty (Ole 1» ■> IS.g'. I>i.gìi gg.Ui) 
llarbcrinl: Il rapitami della legioni» 
con I «unaudi 1 |Ore 17 l».!* 1 20.1* 
vi 

C.uiilol: Dottore a spaso» con I) Ito 
Carde ( un/ ii « sp, ttai.ih ore io.!') 
Capruiiica: I «-rinata pel lg ore. Con 
I ( ol 11II» 

Capraiiichell.i: Chlu-iir i estiva 
l'orso: Il ve-lilo strappalo, con Jet) 

( Il Hidler (Ore 17.U> Is.'-d IM.H 
gg,.Z'l 

I uropa: Perni.ila per 12 ore. con J 
( olirne 

I tannila: l.'uom» che era 'volo, con 
\A Hot.leu (Ore I7.17> IK..V« gi\(à 

i'iamint-lla: Dactor ol Large (alle 
17 l'i.C» Z.’) 

(«allerta: Il re dei in i-tn 
Imperiale: D Iurte delle amazzoni, 
imi A Murpliv 

Maestoso: la '[«.idi inv incihile. con 
i Iziirn 

vicini Drive-In: la nonna S tbella. 
cori S Ko-cma lap. alle 19.3(1 Ingr. 
tmitinn ito) 

.Metropolitan: All iride -a New Aork 
con M. Beiti (alle I-.30 Iì>.fO-2l)..V«- 
22.30) 

Mignon: l.'eterm arrrioma. con Merle 
( Iheron 

Moderilo: I a tino,tra sul l un i Park, 
con li Ruhuii 

Modini» Satclta: Il re dei uro-tri 
\rvv Aork: l.'.'rrio arri mia Coli M 

l’aris: Il re d-n ri o>"n 
On.illro i olitane: C.luu-tira estiva 
Qnlrliirlta: Col , 1 H Ulti d<*l sogno 
il ne 17 Isti gii II g.l ii!gfess<j con 
timi ito) 

Rivoli: I 'i-o1a delle d*mr.e «ole. con 
IZ A'allfii e l( *re 17 l-.F) g’ l .4) 2-1 
rign --> vont ) 

Rovi: la -[>.iia Invincibile, con 

T Iznfii (in zio spett. alle IÒ.3 1 ). 
i limi') .«ile .-'.f) 

Salone Margliirita: L'idolo vivente 
i ori I « .ro -i 
Srurraldn- » (misura estiva 
Splendore: breve chiusura 
Supere ùlema: Quantez. con r. Mie 
Morra V to.-e l'i.Ci ls.2 ■ go.-’> 22.4.) 
Trevi: I i" -r v *.»re -'Ivagg o, voi 
(Ore 17 I4.>") gaggi gg.tu) 
,:r. i ri ir g 

ALTRE VISIONI 
Airone: Il polio pubblico n. I. Con R. 
SV.epon 

Alba: G-jd/dla (il mostro del mostri) 
:>.n P. Ilrrr 

Alce: I cavalieri dei!.» r»g ria 
Alcvone: Ul:s*e. con K. Douglas 
Ambasciatori: G ovari;. » D’Arco, con 
I nergman 

Anìene: Ponv Fvprcss con J. Ster- 
ì T.g 

Apollo: p.-stinaz.' ne Tunisi 
Appia Antica: R.po-o 
Appio: i.'ult mo par.vd’so (docum.) 
Aquila: Suppl-zni mn AA* l’.dgeon 
Arrnnla: G a è fatta e Tre ra¬ 

gazze e un caporale curi V. Ma- 

*,;»A 

Arici: I! march.o de! bruto, cm \ 
De Caf’o 

Arizona: T:r:b'-fjack con V. Ralston 
Astorla: I r.Fbusticri del’a finanza, 
con P. Tavl'^r 

Astra: 1 nei della ribalta, con Chariie 
Chapi-n 

Atlante: La s'ra fa de’.Foro. con T 
li mfer 

Atlantic: I.'i.o—o che v de il sao ca- 
ii.iv f re. c« n V« Craig 
Attuanti: I fi bust eri delTa finanza, 
con R. Tavtor 

Augostus: ti gr -'o delie arude con 
T. Trv. n 

Aurelio: Arr va la :J d’America, con 
7 P -1 

Aureo: C». erra tra I p'ar.etl 
Aurora: Tolfi. Pepp’no < I io-rilegge 
Ausonia: I nl'bust eri della finanza, 
ccn R Tavlor 

Aventino: L'u'.t.mo paradiso (docum.) 
.Arila: R'po-o 

Avorio: .AlTa «ocleti. coti G. Kelly 
Bellarmino: Rip..-o 
Belle Arti: Ripo-'i 
Belsito: Beau gè ite 
Bernini: Il cerc.bo della vendetta, con 
R Scott 

Bollo: II cwnqu statore 
i Bologna: lo sccsrc atore con A. Sord 
ì Boston: Arriva la zia d'Atreriea. con 

i T P-r.« 

' Brancaccio: Il tesoro del corsari 
j Bristol : Kurussù. la bestia delle 
| Amizzoni. con P. Burr 
| Brosdv»a>: L'uorr.o ebe vide 11 suo 
I c.idavere. con M. Cra : g 
i California: I gangster», con B. Lan- 
! ca»:er 

Capannelle: Riposo 
( Cassio: R po*ci 

. Castello: L'ombra sul letto con D 
i ai I n 

Centrale: Come le logi e al vento 
..-li il .. VI 
Cnogna: R.pL->~<-) 

Cine-Star: G ovanna D'Arco, ccn In- 
g- J Bcrgm.an 

| C.lòdio: O-t.iggi dei banditi 
Cola di Rlenro: l.a storia de! gene- 
I rale Hnus’on con J. Mo Cresi 


Colombo: Ripo-o 

Colonna: I violenti cim C. Iles'on 
(xzlovvco: T.irzan e le amazzoni 
Columbus: Riposo 

Corallo: Arriva la zia d'America, con 
T. Pica 

Crisogono: Rqn-o 

Cristallo: Ses-o debole?!, con Junc 
Ally.-on 

Degli Sciplonl: Il richiamo nella 
tempesta 

Del Dorrnllnl: Chiusura estiva 
Del l'Iceoll: Ripo-o 
Della A’alle: Rijhi'I» 

Delle Maschere: E' meraviglioso es* 
«ore giovani con J. Mills 
Delle Mimose: Riposo 
Delle Terrazze: La figlia di Zorra 
iori li llritlon 

Delle Vittorie: Il pol'o pubblico n. 1 
imi R ski Poh 

Del Vascello; I Ultimo paradiso (doe.) 
Diana: Souvcut d ltalie. con 0. Fer- 
zolli 

boria: I o seocciatnre con A. Sordi 
Due Allori: Souvenir d llalie, con G. 

I orzi Ili 

Due Macelli: No! si imo le colonne, 
i« il A Cifarieilo 

l.ilelwels-: M.igg.ore Hrady con J. 

( i .ni.ih r 

l'deu: I ‘ultirito [gir idNo (docilnl.) 
I.sperl.i: I.'uoto ohe vide il suo ca¬ 
li ivere. imi M (.ra g 
I spero: il cor-irò dell'isola verde. 

II ni li 1 ,uu .ister 
I l» lldr: Rip.... i 

I uelvior: i api ,1 ucu-.v tivoricidio 
i ■ o ( Jiirgeiis 

l'arnese: I « « >«« » eìators» con A Sordi 
l'aro: Riccontt rominl. con G. Ratti 
Haminio: | gangster-, con B. Lan- 

i a stt r 

I ngliano: Souvenir d'It.ihe. con Ga- 
ir» le Fer.’i'lti 
(ìarbatell.i: Uomini in guerra, con R. 

Il v .III 

ti.irdencliio: Il -erilro de’Ia vendet’.a. 

. n I? Si'i't 
4«inii*» ( osare: Ilo ut go-ue 
1 io Iste il I |i| li iste n di I! i finanza 
■ :i lì Iav I..r 
ruiadahipe: (orza bru'.i. con Burt 

I DII Isti « 

lloll)nood: I ipoii della leg one ron 
lì I u» i-1 1 r 

Indilli»: G inulina D'Arco, con Ingrlil 
Bergli) in 

Joniic I i stra I i dell'oro, con T. 

I turiti r 

Iris: l> en lu il ir » amore con M. 

( imi 

Italia: .sette canzoni per scile s irelle. 
c»»n C A’illa 

la Ionico: IV-tiu iziorie Tunisi 
Lene Ine: I quattro civatieri del tor¬ 
ri re 

1-ibl.i: Guardia, guardia scelta, bri - 
g ubere e maresciallo, con A. Sordi 
I istinto: Ripo-a» 

Stanzimi: bolle oanz.inl |>or sette so- 
ielle, con C. A'dla 
Marconi: lìip»i-ii 

Alassimo: Sesso debole?! con June 
■Allvson 

Mazzini: L'ombra sul tetto con D. 

Gelili 

Alnitdiul: Il cerchio della vendetta, 
vsui R. Scott 
Nasi»': Riposo 

Nlagara: Mmulo «onza fine, con H, 
M irluvve 

Noiiteiitaiio: Ri|>u-<> 

Xovoclue: (ASs 117 non «- morto con 
M Noci 

Nuovo; Kurussù la bestia delle Amaz* 
oni. con I’. Burr 
Odeon: Terrore a Sii.mg il con R. 
Rumali 

Odescalclil: Ulisse, con K Douglas 
Dlmpia: Imliosi ila selvaggia 
Orlon: Chiuso pei demolizione 
Oriente: Vip li «'torri.i cari'one con 
D .Aliga». 

Orione: lapis» 

Ostiense: Il maro dei Car.ubi con 
M O liar i 
Ottavi ano: Ostaggi dei banditi 
Ott.iv lll.i; R,può 

Palazzo: Il r (garzo sui delfino, con 
s I «vreri 

l'.ileslrln.i: X r»tro il centro «atorn'ce» 
Purloll: | 'aiigeb» dr! nng con P. 

Douglas 

Pav: Riposo 

PI.meta rio: Chiù-lira «'stiva 
Platino: Tot?,. Poppino e chelia LA 
Plinlus: Chiusura e-tiva 
Preiicsle: t ‘autori' ih una grande re¬ 
gi in »m R fin.-; ler 
Prima Porla: Doli iri che scottano 
i mi I I up ! r'«> 

Piicelul: Destili iztnne Tunisi 
Quirinale: i tilliiiistieri della finanza. 

con R Tavlor 
Quiriti: Rqin-o 
Radio: Rq»,s,« 

Reale: Il in » amico Kellv con V. 

lulinson i in i enndi.-'on ita) 

Krgllla: I rapinatori d-l l’asso 
Rcv: Giovanna D'Arco, cmi Ingrid 
B-rginan 

Rialto: Il m» rremrio dell.» morte ■ 
Ripi»\i«: Ri|i»s,i 

Rllz: | filibii-t.erl della finanza, eoa 
R lavlor 

Roma: Canzoni .li tutta Italia con 
s Parnp.mirti 

Rubino: fesse 'l.’Nile’l. con June 
M!> —ni 

Sala rritrea: Rip«s<» 

Sala Plemonle: Ripv«o 
Sala Redentore: Riposo 
Sala S. Spirito: R,p«-o 
Sala Saturnino: Chiusura estiva 
Sala Sessoriana: Ripiso 
Sai.» Iraspontina: Chiusura eillva 
Sala (trnberto: Duello di spie, con C, 
AVdde 

Salerno: B:p».« 

San I elice: R pu-o 
Sant’lppolilo: Rq,,...» 

Savoia: I.'ult• r?-«> pind’so (docum) 
Sette Sale: Rip-sn 

Silver Cine: | pilastri del cielo. CO:» 
I Ch in fior 

Stadlum: I a sfo-t i dei generale Unti- 
ston. con J Me Crea 
.Stella: Ch'usura c-tr. t 
Sultano: La l'nrirt i p’ ': h-I!i de! mon- 
tlo. con G I o'Io'.ng ti 
Tirreno: Gitti tra i pareti 
Tiziano: R p.„, 

T«»r Sapienza: T»*v .• ror> or»n Tota 
Trastevere: T*’rr» infii-n’) con R. 
■s »-t 

Triaiion: E mire' o d/t bruto con Y. 
De ('.irlo 

Tus,»lo- | •|'',n » » il ,< avolo con G, 

J'h hpe 

IjTIssc I glad ,i*i ri 
lllplano: Chiusura estiva 
A'enluno Aprile: Pro*sirna aperuzra 
locale rinnovato 

Verbano: I d :-- del Tcx.n con W. 
Ho IJ 

A'itloria: I a c Vi v'rro*'a con P. O* 
Brien 


ARENE 

Appio: I.'ult ero paradiso (docurr..) 
Assunta: R>;».-.a 

Aurora: Tmo. Pepp re» e l foor'Ieggc 
Boccea: Le celare trmrino. con T. 
Henter 

Boston: Arriva la z a d'America, era 
T P ca 

Castello: L'crdra sui tetto con D, 
G-in 

Chiesa Nuova: ? p 
Cicogna: R p-v^o 
Colombo: R.pc.^- 
Columbus: Ri;. -- 

Corallo: Arriva a z'a d America, oca 
T. P.ca 

Delle Terrazze- La l-g-ka d; Zorro 

C'-n B Bntton 

Esedra: Li f.~e,rra sul Luna Parte. 

Con G P ’h ri 

Felli: I il; p 'v.i del Bolanv Eiv 
c. n A. I» t) 

Laurr riti rei: c.> .'riljc-i del L^him, 

ce.n J. >■»—va-.s 
Livorno; R p> -» 

Lucciola: S.v'ar . con V. Mature 
Nuovo: K/ru-s . ii hest.a del’e Amaz¬ 
zoni con P Birr 
Ottaviila: Kipi-.- 
Paranà: Torr'-'rt'» d: an'me 
Pineta: A'.grJ. M-r.za ‘ ne con H. 
.'Aariovie 

Platino: Guerra tri i pareti 
Portaense: Gaag! or», con C. V:! j 
Puccini: Dest naz ore Tun ; »l 
Radio: R:p.--o 

Regilla: i rapinatori de! passo 
S. Ippolito: R pò.» 

Sette Sale: R peso 
Saltano: La dor.n .1 p ù he la de! mon¬ 
do. con G. Lo’.'.ohrig .L» . 

Taranto: Seri er: <e!\jggi con J. 
W.ivr.e 

Tiziano: Rip'uv 

Trastevere- Terra -r.tuiX'aU 

Aenus: Scapr-cc at e.io. con C Vii..» 

CINEMA CllF PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL- AGIS: A- 
driatwv. Astoria. Apple». Airone. A- 
tlantic. Alcione. Ausonia. Artston. 
Ambasciatori, Attuatiti, Botto. Bran¬ 
caccio. Bristol, Bologna. Cristallo, 
Cola di Rienzo. Cipranichetta. 0*1 
Vascello, Esperia. Europa. Foglia¬ 
no, Induno, Italia. Imperiale. La 
Fenice. .Atetropolitaii, Ode-vcalchl. 
Paris. Quirinale. Rialto, Sala Um¬ 
berto. Savoia, Salerno. Stadlum, Si¬ 
stina. Sptendore, Tuscolo. Trevi, 
Verbano. TEATRI: Lo ChalM. Sati¬ 
ri, Pirandello. Villa AldokrmndinL 
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L*UNITA* DEL LUNEDI* 


e amminihtka/.ionb • ruma 

Vl.i «!r| Taurini. 19 - Tel 200.151 - 200 451. 

rimiti Irli A min colonna - Commerci.ilei 
«'•nenia 1. 150 . Domenicale L 2oo • Celli 

s|i(Mlaeo|| L I5J - Cronaca L- 160 . Necrologia 
l- 130 • Clnana'arla Ranche 1- 200 - Legali ' 
L. 200 • Rivoler;.: (81*1) - Via Parlamento, 9. 


* / 

v_ 


ultime 1 Unità notizie 


Preul d'abbonamento: Annuo Sem. Trlm. 


UNITA* 7.500 3.900 2.050 

(con l'edizione del lunedi) 8.7uo 4.500 2.350 

RINASCITA 1.500 800 — 

VIE NUOVE 2.500 1.300 — 


Conto corrente postale t/29795 


SCIOGLIMENTO CONTEMPORANEO CON LA CAMERA DEI DEPUTATI? 


MANIFESTAZIONI INDETTE IN TUTTA LA POLONIA 


I senatori interpellati da Merzagora 
sulla sorte da riservare nirAssemblen 

Appello di Fanfani per un nuovo 18 aprile — Un discorso dell'on. Pella sulla 
continuità della politica centrista — Gronchi riceve l'axnbasciaiore al Cairo 


Cyrankiewicz parla a Wroclaw 

a 18 anni dall* aggressione nazista 

li compagno Ochab parla a Chorzow — Confermata la visita di Go- 
mulka e del primo ministro a Belgrado per i primi di settembre 


Osare Mt r/.i|i<ira sta per in- 
viare a (ulti i senatori Un qui»- 
stilili,irin elle, dalle ri*pnsle elle 
ricevei», potrebbe risultare de¬ 
risivo ai (ini di i i-iiiilciilpur.mco 
srio^'iinenlo del Sellalo eoli la 
( ainei.i. A ipi.iuto è dato sapere, 
i i 11 <|ne .imo le domande alle 
«piali i -en.Mori dovranno ri¬ 
spondete imi la ui.t-sima solleci¬ 
tudine e, in libili caso, nuli nitro 
la riapeilma ileU.i.-emblii di 
I‘.da//o Mail.ima, previ.-la uer il 
21 selleuibre. le dlle doiiiaiule 
più impori.uiti •uno pre--appoeo 
eii*i fin ululate: ritenete oppor¬ 
tuno procedere al rinnovo della 
:i--eir.blea in-ieiiie con la lamie¬ 
ra'/ rilenele elle Pappi uva/.ione 
dell’art. I della lejiue per la ri- 
fnrnia del Senato rappresenti ini 
iliiplieilo a--eii-o allo sei()|lli- 
nieiito aniieip.iio deir.is-euiblea/ 
(('.oiiie è nolo. Pari. I della 
le(!!«c slabili-ee in fi mini, e non 
più in (•. la durala della legisla¬ 
tura alleile per il Senato). !,«• al¬ 
tre domande riguardatili ipieslio- 
ii i più patlieolari della riforma, 
sulle ipiali i pre.-ideiiti ilei vari 
gruppi parlamentari sono siali 
già invitati a priimiiiriarsi eolio 
il 211 ollobre 

In tallio fervore pre-elellorale, 
beli >i i n«| uà il rei Ilo i romi/.i prò- 
it il ili-iat i nella prima domenica 
settembrina ila l'anfani. Piccioni 
e Pi lla. 

Il segretario della !)(’ li a lau¬ 
ri. ilo ufficialmente ila (aistclmio- 
vo ilei Sabbioni un appello agli 
elettori « perciò- rafforzino la 


ra a. Circa i problemi elle si 
pongono alla uo-tr.i diplomazia 
'lilla scia degli a- w ioinenli un:* 
ilio-orientali, Pella si è rnnfn- 
sainenti* liniilalu a sperare ili 
poter << rin-ablare aiuii’izie Ira- 
ili/.ioiiali enti pae-i elle si affac¬ 
ciano oggi sulla scena politica 
inlcrnazion.de », con l’obiellivo 
ili tenerli ipiaiiln più <• vicini al 
mimilo libelli elli apparteniamo ». 

Su questa fal'iirigii si svilup¬ 
perà evidentemente la rela/ioiio 
elio lo stes ‘0 Pella svolgerà al 
Consiglio ilei iniuislri di domani. 
Ciò elle è più grave è elle la ste¬ 
sa impostazione politica sarà poi 
otsrrvaia dal niiui-Mro degli l>te- 
ri nel corso della inuniiienle mis¬ 
sione ìli Persia del Pri-tiilenlr. 
Cronebi. Il iiiislro aniba-eiatore 
ni Cairo, l'orna ri, elle sabato 
aveva lungamente conferiti» con 
/..li, è slato ieri manina rice¬ 
vuto dal Capo dello Stato. Am¬ 
bienti interessati vogliono in 
proposito accreditare l'rsi-lenza 


ili divergenze di vedute fra Qui¬ 
rinale, da mia parte, e Viminale- 
Palazzo Chigi, dall'altra, in me¬ 
lilo alla politica da seguire verro 
i pae-i arabi. Quanto viene però 
tiffirialnirnle affermalo non sol¬ 
iamo sulla stampa « bene infor¬ 
mala a, ma alleile in privato, in¬ 
duce a pensare se non j| contra¬ 
rio, per lo meno l'inaliiialità di 
una iniziativa concreta da parte 
italiana per dissipare i ben noti 
sospetti egiziani e iraniani, elle 
vedono dietro i vari Martino o 
Pella l'ombra ili l'n-ler Dullrs. 

Nuovi ruoli tecnici 
chiesti per le PP. IT. 

Sii invito elei comitato uni¬ 
tario dello officino telegrali- 
elio ili Homa San Silvestro, 
i rappresentanti del perso¬ 
nale tecnico di tutte le offi¬ 
cino telegrafiche PP.TT. di 
Italia, si sono riuniti ieri a 


| Homa, nei locali del Dopo¬ 
lavoro PP.TT. 

Dopo i lavori del conve¬ 
gno è stata approvata a mag¬ 
gioranza assoluta la seguente 
mozione che rivendica: 

<1) In viitti delle parti¬ 
colari mansioni tecniche 
svolte dalla categoria in se¬ 
guito alla introduzione di 
speciali apparecchiature, so¬ 
stituzione della denominazio¬ 
ne ufficiale meccanico elet¬ 
tricista, in quella di ufficiale 
tecnico, ed officine telegrafi¬ 
che in laboratori tecnici. 

« 2) Katifica dell'alimento 
degli organici per ruolo per¬ 
manente e suddivisione dei 
posti in analoga pereentua- 
listicn. degli altri ruoli HT 
e HK. 

« 3) Ricostituzione dei qua¬ 
dri speciali dei capi tecnici, 
così come già concesso agli 
amministrativi. 


(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA. 1. — I” cer¬ 
to che Cìomulka e Cyran- 
kievicz saranno a Belgi ad» 
voi so il 10 settembre. An¬ 
che se il comunicato ufficia¬ 
le dilaniato stamane e an- 
mincinnto la visita di una 
delegazione del Paitito e del 
governo polacchi nella capi¬ 
tale jugoslava non pi cosa la 
data, nei circoli pulitici del¬ 
la capitale si alierma sicu¬ 
ramente che i dirigenti po¬ 
lacchi saranno m .Iugoslavia 
vetso la meta della prossi¬ 
ma settimana. 

Oggi Trainimi /.adii e 
Xj/cj/e Warszawu. gli unici 
due giornali che escono la 
domenica nella capitale de¬ 
dicano ampi commenti al- 
ranmmeio ufficiale della vi¬ 
sita. sottolineandone! il si¬ 
gnificato non solo in riferi¬ 
mento ai rapporti tia i due 
paesi amici, ma iilevnndo 
anche il valine che essa as¬ 
sume nel quadro generale 


dello sviluppo dei contatti 
fra i paesi socialisti. 

I colloqui e le conversa¬ 
zioni di Belgrado infatti si 
svolgeranno su una larga 
piattaforma che nguarderu 
oltie ai problemi dei reci¬ 
proci rapporti fui i due Pae¬ 
si già chiaramente delineati 
del resto nel comunicato co¬ 
nnine che segui le conver¬ 
sazioni svoltesi a Varsavia, 
nel dicembre dello scorso 
anno, tra delegazioni dei due 
partiti, problemi della si¬ 
tuazione internazionale e 
tutte le attuali questioni al¬ 
le (piali sono vivamente in¬ 
teressati i dirigenti dei pae¬ 
si socialisti nel momento 
presente. 

Oggi e ieri, nel coi so di 
imponenti manifestazioni po¬ 
polari, e statn ncoidato il 
IH. auniversaiio della aggres¬ 
sione hitleriana alla Polonia 
che segnò, il 1. settembie 
1939, lo scoppio della secon¬ 
da guerra mondiale. Ieri a 
Chorzow, uno dei più impor¬ 


tanti centri siderurgici della 
Slesia, ha parlato il compa¬ 
gno Ochab di fronte ad ul¬ 
ti e 190 mila persone. La 
manifestazione centrale si e 
svolta oggi a Wroclaw dove 
ha parlato il primo ministro 
Cvrankievicz. 

Questo anniversario — ha 
detto Cvrankievicz — lo 
commemoriamo come gior¬ 
nata di lutto e ili ammoni¬ 
mento anche se la guerra è 
terminata con la vittoria. La 
sicurezza e una pace dura¬ 
tura sono i problemi prin¬ 
cipali della nostra epoca. 
Ma le forze elle si oppongo¬ 
no a passi reali sulla via 
della coesistenza pacifica non 
rinunciano alla loro azione. 
Si tratta in primo luogo dei 
circoli militaristi della Gei- 
mania occidentale j quali 
tsercitano una seria influen¬ 
za sulla politica do! gover¬ 
no Adottatici'. Ne derma co¬ 
inè risultato che la Gei ma¬ 
nia occidentale costituisce un 
punto infiammabile, un pe¬ 
ncolo per la pace in Kitto- 
pa e (piindi anche per la 
Polonia. 

11 primo ministro polac¬ 
co ha ricordato a questo 
proposito le dichiarazioni 
revansciste di personalità uf¬ 
ficiali della Repubblica fe¬ 
de de tedesca nei confron¬ 
ti delle frontiere suH’Odcr- 
Neisse. Tali dichiarazioni so¬ 
no chiaramente in contrasto 
con altre favorevoli alla 
normalizzazione dei rappor¬ 
ti con la Polonia. 


Cento sindaci e quattromila viticultori riuniti a Marsala 
rivendicano Timm ediata abolizione delTimposta sul vino 

Imponente riuscita del convegno promosso dall'amministrazione popolare — La relazione del prof. Del Giudice Interventi di 
tecnici, deputati nazionali e regionali di ogni partito — Denunciata la insensibilità del governo e l inutilità delle misure ministeriali 


IH’, ni •-1 ini in i no b- iiieerloz/e 
v idi limicoli .Iella h'Ilidatiira 
nata il 7 {miglio Pt.Vi», riroril.m- 
■In » il roni|iiarimrnti> con mi 
i ih-iinu-ri'tiaiii cliiaiiiaroiin tin¬ 
ti idi italiani nel Pilli (IH apri¬ 
le* all'e-trema ilife-a della li¬ 
bertà ». Confermala, dunque, la 
h'ipn-ta/iniie inteurali'ta della 
camp:i)!n:i elellorafe dello «elido 
eroi-iato, ad altri è -lala affidata 
la fiin/inne di arlieolare la pro¬ 
palinola ad ii-n di quanti auro¬ 
ra rredono nella funzione .-qili- 
libraliii e dell'» iiiteri'la««isiiio » 
de. Il povero Pieeioni. da Piera 
di Pi intiero. ,*’è pre-tut» u teoriz¬ 
zare «il qui—la delinì/iuiie, nf- 

feriiiuiidu eoli la iua<.«ima tlisin- 
voltura elle la 9(! deve puler go¬ 
vernare da «ola, ma pili» anche 
voler governale con altri. Più 
pedi—tre. a biella, è -tato Pella 
» L'attuale governo ir.oiiurolore 
- - egli li.i detto — per.-egilirà 
lini -aulente la politica di mi¬ 
tro, la quale deve ri-lare fer¬ 
ma, iiinio'i.iiiic il mutamento 
delle formule governative, de¬ 
terminalo dallo «volgerd della 
vita politica e parlamentare». 
(-Ite la politica ( |i centro ri- 
inane-.-e ferinii era nolo ila 
tempo; aile-'it è noto anrlit- 
chr la politica del governo, ino- 
imi-obire o quadripartito elle sia. 
è sempre la «ic'-a. e cioè — co¬ 
nte b.i dello Pilla — lenii a. I.’o- 
ratore Ita quindi rirliiaitiaio l’at- 
teii/ioin- solt'impnrlaii/.i e deri¬ 
siva e storica » delle prossime 


(Dal, nostro Inviato speciale) 

MARSALA, 1- — Alle ore 
9 di stamane, quattromila 
viticultori gremivano ogni 
ordine di posti al cinema Im¬ 
pero dove avevano inizio i 
lavori del primo Convegno 
nazionale dei sindaci dei Co¬ 
muni vitivinicoli convenuti 
da ogni parte d’Italia per di¬ 
scutere. proprio alla vigilia 
della vendemmia, i brucian¬ 
ti problemi connessi alla cri¬ 
si del vino. 

Quando il Sindaco di Mar¬ 
sala, compagno avv. France¬ 
sco Pizzo ha dato il benve¬ 
nuto ni partecipanti al con¬ 
vegno, non meno di un cen¬ 
tinaio di sindaci «'diluiti da 
ogni parte d’Italia erano 
presenti all’importaute con¬ 
sesso, nonché tecnici, indu¬ 
striali, esponenti politici, i 


ziativa unitaria promossa dal 
Comune di Marsala. 

11 prof. Del Giudice, noto 
esperto di questo particola¬ 
re settore della produzione 
agricola italiana, ha tenuto 
la sua relazione ufficiale sul¬ 
la (piale ritorneremo noi do¬ 
mani. 

Ila quindi preso la parola 
il prof. Francesco De Vita, 
che, nella sua qualità di de¬ 
putato al Parlamento per il 
PRI, ha ritenuto doveroso 
denunciare ('insensibilità del 
governo il quale non si è pre¬ 
murato neppure di inviare 
un suo rappresentante a que¬ 
sto importante consesso na¬ 
zionale. 

La crisi, nei primi inter¬ 
venti di questo convegno, è 
risultata talmente dramma¬ 
tica che Fon. Mario Ovnzza. 
presidente del gruppo par¬ 
lamentare comunista all'As¬ 
semblea regionale, non ha 


esitato a sollecitare la con¬ 
vocazione di urgenza del 
Parlamento siciliano allo 
scopo di promuovere provve¬ 
dimenti atti a fronteggiare 
le gravi conseguenze econo¬ 
miche e sociali dell’attuale 
crisi. 

K* stato assai applaudito, 
per le esperienze portate a 
quest» convegno, il compa¬ 
gno Gino Cesarotti, consiglie¬ 
re provinciale ili Roma, il 
quale, fra l’altro, ha richie¬ 
sto l’immediata abolizione 
del dazio e ha denunciato 
in modo particolare, il gra¬ 
ve problema delle sofistica¬ 
zioni. 

StiH’aholizione del dazio 
vi è chiaramente l'unanimità 
di tutti i convenuti i (piali in 
questa prima immediata mi¬ 
sura vedono la prima tappa 
da raggiungere per un’orga¬ 
nica politica in difesa della 
viticoltura italiana. 


, 11 convegno ha aggiornato 

li lavori a domani mattina. 
In serata, e'e stati» un rice¬ 
vimento, al Comune, dei sni¬ 
daci convenuti al convegno. 
Noi corso del pranzo offer¬ 
to ai delegati, alla società 
Canottieri, il prof. Rosario 
Bulla. assessore al Comune, 
il suo collega avv. France¬ 
sco Cosentino, il vire-sinda- 
co Giuseppe Angotta ed al¬ 
tri hanno gradito una nostra 
proposta di indire cioè pol¬ 
la fine di ottobre a Marsa¬ 
la, una fiera campionaria dei 
vino del Mediterraneo con 
la partecipazione dei viticul¬ 
tori spagnoli, marocchini, tu¬ 
nisini. algerini, egiziani, gre¬ 
ci. turchi e naturalmente an¬ 
che italiani. Questa idea, so¬ 
stenuta anche dagli altri rap¬ 
presentanti della stampa, 
sarà domani stesso presen¬ 
tata al convegno. 

ntccwuno mariani 


quali hanno aderito alla ini- 


CONVULSE GIOR NATE A PESCARA PER LE 35 GIOVA NI CANDIDATE 

La pettegola di Hollywood dà forfait 
disertando la selezione per "miss Italia„ 

Le ragazze accompagnate da cortei di parenti - Auto rese inservibili nella prova di guida 
Una "bella” veronese e una signora romana hanno le maggiori probabilità di successo 


cb'ziditi. all»- quali la I>C si pre¬ 
senta « quanto mai decisa ad es¬ 
ser,. fi lil i» alla -ila iliqtO'tazintlr 
intorr'.i-.-i-ta >•; i- Ita rilevato i 
pericoli del «-olii imi -ilio, soprat¬ 
tutto in campo internazionale, ila 
cui » la nere--ila per 1 Italia di 
( on-iderare la -olidarielà all.uni¬ 
rà r I europi-:.ilio come dati foti- 
il.uneitlali della -ita politica e‘te- 


(Dal nostro inviato speciale) 
PESCA RA. f — Davvero 
cruenta la guerra scatena¬ 
tasi quest'anno fra pii orga¬ 
nizzatori dei vari concorsi 
di bellezza. Senza esclusioni 
di colpi, m particolare, il 
conflitto tra pii nrpnnizzitto- 
ri (Iella selezione per Miss 
Mondo e quelli j ter Miss Iti i- 



I.» prima delle dar • sovrane » nazionali è Rii stata eletta 
sabato rotte a Rimlnl: è Annle Garasslni. Indossatrice di 
Schnhert, che rappresenterà l'Italia al concorso londinese per 
miss Mondo, qui fotografala sai trono. I.a sua « antagoni¬ 
sta», miss Italia, uscirà dalla eompetlslone In corso* Pescara 


Ha, concorsi che si svolgo- 
no contemporaneamente. Un 
rollio terribile è stata la co¬ 
municazione da Rimini (Miss 
Mondo) che quella piarla 
aveva fra i suoi componen¬ 
ti Flora Antonioni, la l.ual- 
di, Gabriele Fcrzetti. Fran¬ 
co Intvrlenphi. la Koscina; 
ma pii organizzatori di Pe¬ 
scara (Miss Italia) hanno a 
loro volta risposto con un 
colpo mortale: la tìeìlonci e 
Alberto Sordi. Rimini ha ti¬ 
rato allora a palle in¬ 
catenate convocando Rita 
Schmidt. Volandesina piaz¬ 
zatasi fra le prime in Ame¬ 
rica al concorso per Miss 
Universo. Pescara ha resi¬ 
stito validamente e contrat¬ 
taccato. coinunicnndo di nner 
invitato Fisa Maxwell. Poi 
la cosa è finita alla pari, per¬ 
chè Volandesina non è arri¬ 
vata a Rimini ed Fisa Ma¬ 
xwell è, si, partita da Vene¬ 
zia ma non por venire in 
Abruzzo, bensì por andar¬ 
sene a Parigi. 

Ora, capitare in questi in¬ 
trighi. riuscire a capire co¬ 
me stiano le cose e perchè 
si facciano questi concorsi 
concomitanti e pressoché 
ugual’, rappresenta davvero 
la più ardua delle imprese, 
nè noi. in coscienza, cc la 
sentiamo di addentrarci in 
tanto labirinto. 

Un mostruoso ingranaggio 

Por il resto siamo soltan¬ 
to in grado di ricordare che, 
giunti alla stazione di Pe¬ 
scara, siamo stati afferrati 
dalle ruote di un impecca¬ 
bile, ospitalissimo, mostruo¬ 
so ingranaggio: un signore 
ha afferrato la nostra valigia 
e ci ha caricati su una inac¬ 
idì ma assieme a lui: ha qmn- 
ldi scaricato noi c la valigia 
! dentro un grande albergo; 
Jqtii. un altro signore ci ha 
caricati (senza valigia) su 
una altra macchina c ci ha 
scaricati in un enorme pa¬ 
lazzo sul mare che. ad oc¬ 
chio c croce, dovrebbe esse¬ 
re la sede generale dell’or¬ 
ganizzazione. Qui siamo sta¬ 
ti quasi abbracciati da un 
signore gentilissimo che era 
il capo dell’ufficio stampa e 
che si chiama Decio Siila; 


questo signore ci ha infilato 
in tasca un talloncino cd un 
blocchetto di tagliandi con i 
ipiali (abbiamo scoperto poi) 
si può fare tutto (è {insta¬ 
to. per esempio, staccare un 
talloncino per fare imme¬ 
diatamente placare un agen¬ 
te di polizia che voleva per¬ 
cuoterci con le manette nel 
corso di lina delle varie ma¬ 
nifestazioni). Quindi, un cer¬ 
to signore ci ha caricato so¬ 
pra una terza macchina e 
ci ha riportato all'albergo do¬ 
po arerei ammonito a recar¬ 
ci subito in un albergo not¬ 
turno dove si stava svolgen¬ 
do la iirescntazione al pub¬ 
blico delle varie miss. For¬ 
tunatamente. qui siamo ar¬ 
rivati quando era tutto fini¬ 
to. Fortunatamente, perchè 
il locale era all’aperto c fa¬ 
ceva tiri freddo cane. 

Chiusa a chiave la porta 
della stanza d'albergo, abbia¬ 
mo tirato un respiro di sol¬ 
lievo e fatto una doccia bol¬ 
lente. Afa. ohimè, la mattina 
sveglia alle 830 perche, per 
le miss che sanno guidare 
la macchina, c'era in pro¬ 
gramma una prora di gui¬ 
da. La vincitrice di questa 
prova avrebbe avuto in pre¬ 
mio una fiammante automo- 
bilona azzurra. 

zi questa gara hanno preso 
parte una decina delle 35 
concorrenti, che si sono li¬ 
mitate a rendere inservibi¬ 
le un paio di * 5 00 * con del¬ 
le accelerate c delle frena¬ 
te raggriccianti. In un pri¬ 
mo momento. sembrava 
avesse vinto una miss prov¬ 
vista di patente, che aveva 
ricevuto il * foglietto rosa > 
la mattina stessa; ma poi la 
cosa è stata smentita, cd il 
nome della vincitrice rerrà 
comunicato solo quando tut¬ 
to sarti finito, onde eritare 
svenimenti c dispetti. 

Per quanto riguarda le 
miss, bisogna dire che in 
questi piorni le povere ra- 
gazze vengono sottoposte ad 
una vita assai faticosa: a 
parte il nervosismo, esse so¬ 
no costrette a restare, nei 
pochi momenti liberi, chiuse 
nelle loro camere di alber¬ 
go, dopo essere state costret¬ 
te (< a tutela della loro mo¬ 
ralità », dice un comunica¬ 


to ufficiale) a farsi accom¬ 
pagnare da ua familiare. Im¬ 
maginate che confusione.’ 
Perchè, se le concorrenti a! 
titolo di Miss Italia debbo¬ 
no essere zitelle, quelle al 
titolo di Miss Cinema posso¬ 
no anche essere sposate. 
Quindi, oltre alla nutrita 
schiera (fi madri, c'è anche 
a Pescara mia pattuglia di 
mariti, tutti giovani, abbron¬ 
zati e nerboruti. 

« Miss » eoa marito 

Alcune miss sono perfi¬ 
no arrivate con il manto e 
con i figli: una. con il mari¬ 
to. un figlio e la suocera. 

Per esempio, tra le con¬ 
correnti piu quotate per Miss 
Cinema, c'è la signora Miss 
Cinema Lazio, che si chiama 
Rosanna Fieni in Cornetto 
che. oltre al marito, ha, ap¬ 
punto. un figlio di tre orini 
di nome Massimo. Questa si¬ 
gnora (che ha un aspetto 
davrero ragguardevole e con 
la quale siamo riusciti a par¬ 
lare, davanti ad un vero 
« comitato di difesa » cd in 
ria assolutamente ecceziona¬ 
le) ci ha detto di non aver 
mai fatto del cinema, di non 
aver mai recitato, di non 
aver fatto altro finora che 
la moglie. Prova. questa, ot¬ 
tima; però, le piacerebbe fa¬ 
re del cinema, magari inter¬ 
pretando dei moli dramma¬ 
tici (la parte di Ofelia la 
soddisfarebbe) oppure l'in¬ 
dossatrice (a condizione di 
larorarc con Roberto Ca¬ 
pacci). 

La concorrente per il tito¬ 
lo di Miss Italia, che fino- 
ira ha avuto maggior succcs- 
jso, è stata la « bella », eletta 
\da un giornale del Nord; una 
biondina alta c magra, tut¬ 
ta pepe, nativa rii Verona 
(«ma romana di adozione», 
ci ha detto, raccontandoci, 
di fronte al solito sbarra¬ 
mento. di vivere da un anno 
a Roma e di esserne già in¬ 
namorata). E' diplomata 
maestra e frequenta l'otta¬ 
vo corso di pianoforte; mes¬ 
sa al bivio, cinema o piano¬ 
forte, non avrebbe esitazio¬ 
ni e sceglierebbe quest'ul¬ 
timo. 

GIORGIO ROSSI 


I mistificatori 
del « Popolo » 

Come i mistificatori del 
vino agitano il « bastone » 
per fare dell'ottimo «Fra¬ 
scati », cosi il Popolo di 
ieri rende con molta evi¬ 
denza. in prima pagina, il 
suo buon prodotto adulte¬ 
rato. Costretto a parlare 
delle grandi manifestazio¬ 
ni che da giorni si susse¬ 
guono nel Meridione, con 
hi partecipazione di deci¬ 
ne di migliaia di viticol¬ 
tori. il giornale della IH-’, 
tenta, con una faccia tosta 
veramente singolare, di 
gabellare per b u ani i 
provvedimenti clic il go¬ 
verno intenderebbe pren¬ 
dere per fronteggiare la 
viticoltura italiana. 

Si tratta, come è unto. 
di due misure: facilitare 
la vinificazione collettiva 
negli enopoli gestiti dall a 
Federconsorzi. prorogare 
le facilitazioni per l'im¬ 
piego del prodotto delle 
vigne nelle distillerie. 

Che queste misure siano 
del tutto inutili è dimo¬ 
strato dal folto che esse 
sono in atto da tre anni 
almeno e non hanno mi¬ 
nimamente inciso nello 
situazione del mercato vi¬ 
nicolo. pel resto lo stesso 
ori. Unitomi afferma nella 
sua intervista, pienamente. 
in contrasto con Farticolo 
di fondo pubblicato nella 
stessa pagina del Popolo. 
che negli stabilimenti di 
vinificazione collettiva le 
scorte di prodotto sono 
abbondantissime e tali da 
appesantire il mercato al 
momento della nuova ven¬ 
demmia. 

La smettano dunque i di¬ 
rigenti d. c. c Fon. Botto- 
mi con queste vere e 
proprie sofisticazioni’ I vi¬ 
ticoltori s t a n ri n parlan¬ 
do chiaro reclamando mi¬ 
sure concrete e non vol¬ 
gari « pannicelli caldi ». 
Perchè non cominciare su¬ 
bito, per esempio, ad abo¬ 
lire in tutto il territorio 
nazionale l'imposta di con¬ 
sumo sul vino'.’ 


Dopo aver ricordato i pas¬ 
si fatti dalla Polonia per 
normalizzare i rapporti con 
la RFT, passi rimasti peral¬ 
tro senza risposta, Cyran- 
kievicz. ha detto poi che fino 
ad oggi gli stati occidentali 
non hanno riconosciuto le 
fionticre polacche siiH Oder- 
N visse benché si rendano 
conto della loro intangibilità. 
Il loro atteggiamento signi¬ 
fica in p r a t i c a l'appog¬ 
gio ai circoli revanscisti rii 
Bonn. Il primo ministro po¬ 
lacco ha poi affermato che 
aspirazione fondamentali» 
della Polonia i:i campo in¬ 
ternazionale è la coesistenza 
pacifica. 

Negli ultimi anni la Polo¬ 
nia. non solo ha rafforzato 
i rapporti di amicizia con la 
Unione Sovietica e gli altri 
stati socialisti, ina si è an¬ 
che adoperata per migliora¬ 
re i rapporti con alcuni pae¬ 
si capitalisti, quali la Fran¬ 
cia e l’Inghilterra e gli Sta¬ 
ti Uniti, insieme ai quali 
combattè contro il nazismo. 
Siamo pronti a cercare nuo¬ 
ve soluzioni per la compren¬ 
sione tra i popoli, — ha det¬ 
to Cvrankievicz — ad esem¬ 
pio in regioni come quella 
del Baltico, perché vogliamo 
che questo mare unisca e 
non divida. 

FRANCO FABIANI 

Discorso di Kuwally 
alla Fiera di Damasco 

DAMASCO. 1. — In occa¬ 
sioni* della inaugurazione della 
Fiera internazionale di Dama¬ 
sco. il presidente siriano Shu- 
kri FI Kmvnltly ha dichiarato- 
- Desiderosi di pace e di li¬ 
bertà. sventeremo sempre i 
complotti tramati dalle poten¬ 
ze imperialiste e dai sionisti 
,per privarci della nostra pro¬ 
sperila economica c turbare la 
nostra tranquillità Gli impe¬ 
rialisti e gli israeliti sosten¬ 
gono che noi siamo diventati i 
satelliti deff'FHSS. Ciò è falso j 

Coffaboriamo con questo pae-i 
se su un piano di eguaglianzij 
e in tutta liberi. Abbiamo già 
detto, v lo ripetiamo, che sia¬ 
mo troppo attaccati alla no¬ 
stra libertà e alla nostra in¬ 
dipendenza per permettere a 
chiunque di attentare ad esse 


RIVELAZIONI DI UNO DEI COSPIRATORI 


La parte degli americani 

nel complotto contrc la Siria 

L’inviato di Eisenhower nel M. 0. rientra in America 


DAMASCO. 1- — Il colon¬ 
nello K. Unirne, uno degli 
ufficiali implicati nel com¬ 
plotto americano contro l'at¬ 
tuale regime siriano, ha par¬ 
lato ieri sora da radio Da¬ 
masco. per oltre mezz'ora, 
esponendo particolareggiata¬ 
mente « i contatti avuti con 
funzionari della Ambasciata 
degii Stati Uniti a Dama¬ 
sco r, i quali gli « proposero 
di collaborare con loro per 
epurare l'esercito dagli uffi¬ 
ciali comunisti ». II colon¬ 
nello Hamze ha precisato di 
«avere incontrato l’ex ditta¬ 
tore siriano generale Shi- 
shakly nell'abitazione di uno 
dei funzionari americani ». 
alla presenza di cinque ame¬ 
ricani. di cui due uomini e 
tre donne. 

A Damasco intanto è giun¬ 
to il ministro delle Finanze 
egiziano EI Kaissuny il quale 
si tratterà quattro giorni 
nella capitale siriana per 
discutere con esponenti del 
governo siriano i problemi 
relativi allo stabilimento di 


una « politica economica uni¬ 
ficata » tra Egitto e Siria. 
Successivamente. El Kais¬ 
suny si recherà in Grecia. 
Cecoslovacchia, Romania e 
infine a New York per la 
riunione del fondo monetario 
intemazionale. 

Si ha infine d3 Beirut che 
il sottosegretario di Stato 
americano Loy Henderson. 
inviato speciale di Eisenho¬ 
wer nel Medio Oriente ha la¬ 
sciato stamane in aereo la 
capitale libanese per Istam- 
bul, da dove raggiungerà 
domani Parigi e quindi New 
York. j 

Firmata la convenzione 
per il Monte Bianco 

AOSTA. 1 — Stamattina, con 
s:r.a solenne cerimonia, alla 
quale sono intervenuti tra gli 
altri anche : ministri Togni e 
Bo. in rappresentanza del go¬ 
verno italiano, è stata firmata 
la convenzione con la quale 
viene istituita la società per il 
traforo del Monte Bianco. 


Il discorso di Scoccimarro 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

su un sistema di clientele 
politiche ed economiche di 
nuovo tipo, e a cui si è da¬ 
to già il nome di sotto- 
governo. Clericalizzazìo- 
ne, corruzione, sottogover¬ 
no sono le tre facce di uno 
stesso processo reaziona¬ 
rio. Il sottogoverno è il 
complesso di incarichi e 
funzioni lautamente remu¬ 
nerate in enti, aziende pa¬ 
rastatali, opere pie, gior¬ 
nali, istituti economici e fi¬ 
nanziari ecc. ottenuti a ti¬ 
tolo di favore personale o 
politico da uomini dei par¬ 
titi al governo, indipen¬ 
dentemente da ogni capa¬ 
cità personale, col solo im¬ 
pegno dell’appoggio politi¬ 
co al partito od anche so¬ 
lo a singoli uomini politi¬ 
ci. E* questo un fenomeno 
analogo a quello avvenuto 
in regime fascista, però og¬ 
gi è più complesso e com¬ 
plicato perché intervengo¬ 
no anche le gerarchie ec¬ 
clesiastiche e gli organi¬ 
smi confessionali. 

Si assiste così ai feno¬ 
meni più strani fra i qua¬ 
li è la serie infinita di 
scandali in cui interessi di 
partito, interessi privati e 
corruzione burocratica si 
intrecciano in un groviglio 
inestricabile, senza che mai 
sia possibile fare luce 
completamente, definire le 
responsabilità e colpire i 
colpevoli. Ricordiamo nel 
1949 lo scandalo delle ba¬ 
nane; nel 1950 lo scanda¬ 
lo della crusca, dell’INA, 
della streptomicina; nel 
1951 lo scandalo delle va¬ 
lute e poi successivamen¬ 
te gli scandali del Poligra¬ 
fico, delPINGIC, delle aree 
fabbricabili, dei medicina¬ 
li e per ultimo delì’INA- 
Casa. Il sottogoverno ope¬ 
ra attraverso il ministero 
degli Interni e i suoi pre¬ 
fetti; il ministero della 
Agricoltura, con al centro 
la Federconsorzi e gli en¬ 
ti di riforma; il ministero 
del Tesoro, ed altri orga¬ 
nismi. Con tale metodo e 
sistema si crea nel paese 
un’atmosfera di sfiducia e 
di scetticismo, una forma 
di qualunquismo non solo 
politico ma anche morale, 
che è la condizione più 
favorevole per l’attuazione 
del piano reazionario del¬ 
la Democrazia cristiana. 

A questo piano se ne 
contrappone un altro, che 
risponde invece agli inte¬ 
ressi e alle aspirazioni 
delle classi lavoratrici. 
Condizione necessaria del 
suo successo è l'unità di 
tutte le forze popolari e 
democratiche. A tale fine 
è necessario clic venga su¬ 
perata la discriminazione 
anticomunista, e questo 
particolarmente da parte 
di quei partiti elle posso¬ 
no avere una influenza ed 
lina base nelle masse po¬ 
polari. I cosiddetti partiti 
laici di centro dovrebbero 
rendersi conto che qual¬ 
siasi loro azione è desti¬ 
nata all’ insuccesso senza 
l'appoggio delle masse la¬ 
voratrici, e questo non si 
può ottenere presentando¬ 
si ad esse con la bandie¬ 
ra logora dell’anticomuni¬ 
smo. Non è fra i ceti pri¬ 
vilegiati che si può oggi 
trovare appoggio in dife¬ 
sa del laicismo contro la 
confessionalità dello Sta¬ 
to, poiché quei ceti tro¬ 
vano oggi nelle organiz¬ 
zazioni e nelle gerarchie 
ecclesiastiche un mezzo di 
difesa dei loro privilegi. 

In questa situazione una 
parola dobbiamo dire ai 
còfnpngni socialisti: l’uni¬ 
tà dei socialisti e dei co¬ 
munisti ò sempre riusci¬ 
ta in passato a far fallire 
tutti i tentativi reaziona¬ 
ri. perchè quell'unità as¬ 
sicurava la più larga uni¬ 
tà delle forze popolari. 
Oggi i socialisti seguono 
una nuova politica, i cui 
più recenti sviluppi fan¬ 
no sorgere molte perples¬ 
sità e preoccupazioni in 
seno al movimento ope¬ 
raio. Non si tratta dell'au¬ 
tonomia del Partito socia¬ 
lista. che non è mai man¬ 
cata, ma dell'uni*à delle 
masse popolari che non si 
rafforza facendo delle con¬ 
cessioni alla discriminazio¬ 
ne anticomunista. Qui è 
necessario chiarire una 
questione: il mantenimento 
di questa unità non signifi¬ 
ca che i socialisti non pos¬ 
sono partecipare a giunte 
comunali e provinciali, e 
anche al governo, senza 
la contemporanea parte¬ 
cipazione dei comunisti; 
significa soltanto che il 
modo e il programma di 
tale partecipazione non 
deve essere tale da co¬ 
stringere i comunisti a 
votare contro i socialisti, 
a passare all'opposizione 
contro di loro. C'e un li¬ 
mite oltre il quale si com¬ 
promette la unità delle 
masse. Ogni passo al di là 
di quel limite suscita ne¬ 
cessariamente la critica 
da parte nostra, con tutti 
i pericoli e le conseguen¬ 
ze che ne possono deri¬ 
vare. 

Fra le due prospettive 
che oggi si presentano al 
popolo italiano si tratta 
di fare ima scelta poli¬ 
tica. Per coloro che vo¬ 
gliono assicurare la pro¬ 
spettiva di un ordinato 
progresso economico, po¬ 
litico e sociale del popo¬ 
lo italiano, condizione es¬ 
senziale è l'unità delle for¬ 
ze democratiche c pro¬ 
gressive. Chiunque opera 
oggi a ostacolare o a spez¬ 
zare tale unità, compie og¬ 
gettivamente opera rea¬ 
zionaria. 

Il Partito comunista og¬ 
gi ha un programma e 


una politica molto chia¬ 
ra, che si muove sulla via 
tracciata dalla Costituzio¬ 
ne repubblicana. Su que¬ 
sta via si può realizzare 
l’unità di tutte le forze de¬ 
mocratiche e progressive. 
Questa è la politica di cui 
ha bisogno il popolo la¬ 
voratore, questa è la poli¬ 
tica che noi comuhisti so¬ 
steniamo. 


LAJOLO 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

del carcere e del confino fa¬ 
scista ad accogliere i giovani 
nelle file partigiane per sal¬ 
vare insieme FItalia. Il Par¬ 
tito comunista seguiva gli in¬ 
segnamenti di Gramsci che, 
quando lo trasferivano da 
un carcere all’altro, veden¬ 
do i giovani italiani sfilare 
in divisa fascista diceva ai 
compagni di partito che era¬ 
no con lui: « Se noi sapremo 
lavorare bene, questi giova¬ 
ni verranno con noi ». 

A questo punto, « Ulisse » 
ha rilevato come la canea 
scatenata ad Ancona fosse 
già, soprattutto nell’intenta 
della D.C., una mossa eletto¬ 
rale intesa a convogliare gli 
attacchi contro il Partito co¬ 
ni unista. 

« Fanfani infatti —- prose- 
igne l’oratore — ha chiarito 
ormai, nel convegno di Val- 
lombrosa, la linea politica 
del suo partito: da una par¬ 
te tacitare i fascisti col go¬ 
verno Zoli da essi sostenuto; 
dall’altra, cercare di divide¬ 
re le sinistre rompendo la 
unità dei lavoratori. Non a 
caso il segretario della D.C., 
mentre afferma da un lato 
che il aomunismo non può 
vincere, consente che il suo 
governo-faccia arrestare nel¬ 
la notte i dirigenti sindacali 
di Messina, e a La Spezia 
prega i socialisti di offrirgli 
la poltrona di sindaco in una 
città proletaria. Per questo, 
noi dobbiamo avere le idee 
chiare, difendere l'unità e 
rafforzare l’alleanza con tutti 
coloro che non vogliono la 
invadenza clericale. All’an¬ 
ticomunismo tipo 18 aprile, 
dobbiamo sostituire nel Pae¬ 
se la lotta contro l’intcgru- 
lismo clericale che, se vit¬ 
torioso, spegnerebbe in Ita¬ 
lia ogni libertà ». 

« Per andare avanti, oc¬ 
corre rinnovarsi — ha con¬ 
tinuato ” Ulisse ” — ed è 
moltiplicando i contatti con 
le masse che noi vogliamo 
sempre più interpretarne le 
esigenze c rinnovarci pro¬ 
fondamente. D'altra parte, 
oggi non soltanto siamo già 
in clima elettorale, ma oc¬ 
corre anche intensificare la 
campagna in difesa della pa¬ 
ce, che si innesta nella stes¬ 
sa battaglia politica. Nel 
mondo si spara di nuovo. Le 
potenze colonialistc non vo¬ 
gliono trattare nè disarmi nè 
tregue, ma la forza della pa¬ 
ce deve prevalere. Il mondo, 
infatti, cammina: cammina 
iti Asia, con In creazione di 
un nuovo stato indipenden¬ 
te: cammina in Africa, con 
una nuova repubblica: cani- 
mina soprattutto nel campo 
socialista dove, anche sul ter¬ 
reno della scienza, gli impe¬ 
rialisti sono stati battuti. 
Oggi più che mai, c da quel 
i campo che viene la richiesta 
di disarmare c di trattare, 
c noi comunisti italiani dob¬ 
biamo ancora una volta es¬ 
sere i primi c i pia attiri nel 
chiedere la distruzione delle 
armi atomiche dall'una c 
dall'altra parte, la fine della 
divisione del mondo in due 
blocchi, c che il nostro Pae¬ 
se non serra una parte po¬ 
litica. quella capitalistica, ma 
assolva ad una funzione pa¬ 
cificatrice ». 

Concludendo. Davide 
Lajolo si è felicitato con i 
comunisti di Ancona per la 
influenza che hanno saputo 
conquistarsi alla testa del 
popolo in questi anni, per Io 
andamento del Festival del- 
l’Unità. per l'entusiasmo col 
quale hanno accolto la poli¬ 
tica del partito. 

Il compagno Lajolo era 
stato presentato alla folla che 
gremiva l'ampio spiazzo del¬ 
la Fiera, dal senatore comu¬ 
nista Guido Molinelli, con¬ 
dannato dal tribunale spe¬ 
ciale a lunghi anni di car¬ 
cere. il quale gli aveva ri¬ 
volto un significativo mes¬ 
saggio a nome di oltre 50 
antifascisti reduci dal car¬ 
cere. dal confino. dalla 
deportazione, dalle Brigate 
internazionali antifrnnchiste, 
dalle formazioni della Resi¬ 
stenza c dai gruppi di com¬ 
battimento del Corpo italia¬ 
no di liberazione: « «Voi fi 
porgiamo il benvenuto in 
Ancona — affermava il mes¬ 
saggio — c siamo feri di 
salutarti insieme a tutti i 
giovani che. come tc, sono 
stati c sono al nostro fianco 
nella lotta democratica e an¬ 
tifascista c hanno dimostra¬ 
to di saper combattere con 
tenacia, consapcrofe'^a c 
provata fedeltà contro i fa¬ 
scisti vecchi c nuori. per il 
trionfo della democrazia nel 
nostro paese, attirandosi Io 
odio di tutti coloro che. come 
ieri, continuano oggi a ser¬ 
vire gli stessi padroni * 

l'alto commissario inglese 
ha lasciato la Malesia 

Kl'AI.A DUMPER. 1 - 

I/uItimo simbohi della dom:- 
nr.zione br.tanmra in Malesia 
è scomparso ieri pomeriesio 
con la pr-rtenza dell'alto corn- 
m-.ss.ir-.o br.tannico 


ALFREDO REICIILIN direttore 

Luca Pasolini, direttore re» j, 

I«critto al n 54SS del ReRi«tro 
St.impa del Tribunale di Ro¬ 
ma in data 3 novembre ti>5e 

L'Fnltà autorizzazione a giornate 
murate n. 4903 del 4 gennaio 1956 
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